
 
 

 
 

 

 
DOCUMENTO 
DEL CONSIGLIO 
DI CLASSE 
ai sensi del DPR n.323 del 23 luglio 1998 art. 5 comma 2 
 
 
 
 
 

anno scolastico 2025/2026  
 
CLASSE 5B  
INDIRIZZO ARTI FIGURATIVE  
 

Verona, 15 maggio 2026 



 

   
 

  
Documento del Consiglio di Classe  

 

Anno scolastico 2025/26 Classe 5B Indirizzo Arti figurative 

 
 Presentazione dell'Istituto  
 
Il Liceo Artistico di Verona nasce con la delibera della Giunta regionale n. 120 del 31/01/2012: 
“Operazione di dimensionamento: istituzione di un nuovo liceo artistico, in cui confluiscono le 
classi dell’Istituto Statale d’Arte Napoleone Nani e del Liceo Artistico Umberto Boccioni” e ha 
vissuto, con la Riforma del secondo grado e le relative Indicazioni Nazionali, una profonda 
trasformazione ordinamentale. 
Si articola in sette indirizzi artistici: Architettura e Ambiente, Arti figurative, Audiovisivo 
Multimediale, Design industriale, Design della Moda, Grafica, Scenografia ed è oggi l’unico 
istituto della Provincia di Verona a offrire tutte le declinazioni della formazione artistica previste 
dai nuovi ordinamenti e un corso di istruzione per adulti di secondo livello. Nella sua lunga 
storia ha saputo far emergere da ogni allievo quanto di unico e irripetibile risiede nella sua 
creatività, in armonia con il contesto sociale, culturale, economico internazionale, nazionale e 
locale, al fine di formare giovani cittadini e artisti consapevoli e responsabili. 
Gli studenti provengono da tutta la provincia di Verona e anche da province limitrofe: un’area 
ampia e fortemente differenziata geograficamente ed economicamente.  
Il nostro Istituto ha realizzato gli obiettivi formativi previsti dal nuovo ordinamento 
potenziando le competenze culturali di base degli studenti e valorizzando il carattere 
vocazionale e orientante delle materie artistiche.  
La ricchezza artistica della Città e del territorio costituisce un laboratorio permanente e un 
contesto straordinario di valorizzazione delle competenze e delle abilità dei nostri allievi.  
Il Liceo artistico offre 
• accessibilità alle Facoltà universitarie, alle Accademie di Belle Arti, ai percorsi IFTS, agli 

Istituti Superiori di formazione artistica; 
• accessibilità al mondo del lavoro (per i profili di disegnatore di architettura, designer, 

grafico pubblicitario, pittore, scultore, scenografo, regista, illustratore, stilista, fashion 
textile, decoratore, restauratore pittorico, restauratore del mobile, restauratore di edifici 
ecc.);  

si impegna a 
• consolidare il ruolo di polo di attrazione e formazione di personalità e professionalità 

artistiche indispensabili e riconosciute dal tessuto culturale e produttivo locale, nazionale e 
internazionale; 

• incrementare l’interazione con le realtà culturali e istituzionali di Verona, città d’arte; 
• sviluppare una sempre più ampia sinergia con il mondo produttivo locale, formando 

intelligenze creative, valorizzando il merito, appassionando alla ricerca per l’innovazione. 
  



   
 

 

 
I nostri alunni e la nostra scuola 
 classi                    60 del corso diurno + 2 del corso serale  
 alunni                   1338 
Il personale della scuola 
 Docenti                 185   Tecnici       3 
 Amministrativi       12    Ausiliari   19 

 
 
Integrazione scuola - territorio: attività e progetti  
Il nostro Istituto si propone come riferimento per le associazioni culturali, le istituzioni e le 
aziende che fanno della produzione artistica, della creatività, della progettualità le risorse del 
proprio sviluppo e la ragione sociale della loro esistenza.  
Anche nel corrente anno scolastico la scuola ha ricercato e realizzato positivi rapporti con le 
realtà del territorio, partecipando con successo a concorsi, mostre e progetti che hanno 
valorizzato le competenze artistiche e progettuali degli allievi. Significativo il rapporto con Enti, 
istituzioni, associazioni e aziende che hanno svolto un ruolo impegnativo di committenza e 
hanno saputo riconoscere e valorizzare i meriti degli studenti e dei docenti impegnati nello 
svolgimento dei lavori creativi. 
 
Strumenti tecnologici, multimediali e loro utilizzo nella scuola 
L’Istituto è dotato di numerosi laboratori artistici, molti dei quali dotati di strumentazione 
informatica integrata per tutti gli studenti, e di cinque aule informatiche per rispondere alle 
esigenze più avanzate della didattica multimediale.  
Il pieno utilizzo dei laboratori ha consentito, per tutte le classi, un approccio al software di base 
connesso alla progettazione artistica, architettonica, grafica e del design: AutoCAD, Photoshop, 
Illustrator e altro ancora. 
 
 

Indicazioni Nazionali - Profilo in uscita del Liceo Artistico 
 
“Il percorso del liceo artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica 
artistica. Favorisce l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e 
la padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti 
necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per 
coglierne appieno la presenza e il valore nella società odierna. Guida lo studente ad 
approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie 
per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale nell’ambito delle arti” (DPR 
89/2010 art. 4 comma 1). 
 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 
apprendimento comuni, dovranno: 
• conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle opere 

d’arte nei diversi contesti storici e culturali, anche in relazione agli indirizzi di studio 
prescelti; 

• cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche; 
• conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree, architettoniche e 

multimediali e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici; 
• conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo 

appropriato tecniche e materiali in relazione agli indirizzi prescelti; 
• conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e 

della composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni; 
• conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del 

patrimonio artistico e architettonico. 
 
 
Indirizzo Arti figurative 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 



   
 

 

• aver approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi della forma grafica, pittorica 
e/o scultorea nei suoi aspetti espressivi e comunicativi e acquisito la consapevolezza dei 
relativi fondamenti storici e concettuali; conoscere e saper applicare i principi della 
percezione visiva; 

• saper individuare le interazioni delle forme pittoriche e/o scultoree con il contesto 
architettonico, urbano e paesaggistico; 

• conoscere e applicare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato le 
diverse tecniche della figurazione bidimensionale e/o tridimensionale, anche in funzione 
della necessaria contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinari (comprese le 
nuove tecnologie); 

• conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali dell’arte moderna e 
contemporanea e le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione 
artistica; 

• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della 
forma grafica, pittorica e scultorea. 

 
Indirizzo Architettura e ambiente 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
• conoscere gli elementi costitutivi dell’architettura a partire dagli aspetti funzionali, estetici 

e dalle logiche costruttive fondamentali; 
• avere acquisito una chiara metodologia progettuale applicata alle diverse fasi da 

sviluppare (dalle ipotesi iniziali al disegno esecutivo) e una appropriata conoscenza dei 
codici geometrici come metodo di rappresentazione; 

• conoscere la storia dell’architettura, con particolare riferimento all’architettura moderna e 
alle problematiche urbanistiche connesse, come fondamento della progettazione; 

• avere acquisito la consapevolezza della relazione esistente tra il progetto e il contesto 
storico, sociale, ambientale e la specificità del territorio nel quale si colloca; 

• acquisire la conoscenza e l’esperienza del rilievo e della restituzione grafica e 
tridimensionale degli elementi dell’architettura; 

• saper usare le tecnologie informatiche in funzione della visualizzazione e della definizione 
grafico-tridimensionale del progetto; 

• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della 
forma architettonica. 

 
Indirizzo Audiovisivo e multimediale 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
• avere approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi dei linguaggi audiovisivi e 

multimediali negli aspetti espressivi e comunicativi, avere consapevolezza dei 
fondamenti storici e concettuali; 

• conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali delle opere audiovisive 
contemporanee e le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione 
artistica; 

• conoscere e applicare le tecniche adeguate nei processi operativi, avere capacità 
procedurali in funzione della contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinari; 

• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione 
dell’immagine. 

 
Indirizzo Design (design industriale e design moda) 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
• conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi grafici, progettuali e della forma; 
• avere consapevolezza delle radici storiche, delle linee di sviluppo e delle diverse strategie 

espressive proprie dei vari ambiti del design e delle arti applicate tradizionali; 
• saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto-funzionalità-

contesto, nelle diverse finalità relative a beni, servizi e produzione; 
• saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto 

grafico, del prototipo e del modello tridimensionale; 
• conoscere il patrimonio culturale e tecnico delle arti applicate; 
• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della 

forma. 



   
 

 

 
Indirizzo Grafica 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
• conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi progettuali e grafici; 
• avere consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo nei vari ambiti della 

produzione grafica e pubblicitaria; 
• conoscere e applicare le tecniche grafico-pittoriche e informatiche adeguate nei processi 

operativi; 
• saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto- prodotto-

contesto, nelle diverse funzioni relative alla comunicazione visiva e editoriale; 
• saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla progettazione e produzione 

grafica; 
• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della 

forma grafico-visiva. 
 
Indirizzo Scenografia 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, 
dovranno: 
• conoscere gli elementi costitutivi dell’allestimento scenico, dello spettacolo, del teatro e 

del cinema; 
• avere consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo nei vari ambiti della 

progettazione e della realizzazione scenografica; 
• saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto spazio scenico-testo-

regia, nelle diverse funzioni relative a beni, servizi e produzione; 
• saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto e 

alla realizzazione degli elementi scenici; 
• saper individuare le interazioni tra la scenografia e l’allestimento di spazi finalizzati 

all’esposizione (culturali, museali, etc); 
• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione dello 

spazio scenico. 
 
 
 

Percorsi di Formazione Scuola-Lavoro 
 

La legge 107/2015 ha previsto per gli alunni di tutti i licei la partecipazione alla Formazione 
Scuola-Lavoro nel corso del triennio conclusivo del percorso di studio, realizzate anche nelle 
forme della “scuola-impresa”, della “bottega-scuola” e dell’impresa formativa simulata.  
 
Arte in alternanza: percorsi per la Formazione Scuola-Lavoro del Liceo Artistico di 
Verona  
 
Il Liceo Artistico di Verona realizza da anni forme di collaborazione con le realtà territoriali 
legate al mondo delle professioni, dell’arte, della cultura, dell’alto artigianato, offrendo 
significative opportunità agli alunni di confrontarsi con i lavori in ambito creativo, culturale e 
artistico. 
Sono nati così i primi progetti sperimentali di alternanza scuola lavoro, di workshop con esperti 
del settore e di stage estivi. 
Con la legge 107 il Liceo Artistico ha integrato nel curricolo le tante esperienze di 
scuola/impresa - scuola/startup, scuola/bottega già sperimentate, alle quali si sono aggiunti gli 
stage estivi e in corso d'anno. 
Le attività di alternanza previste per le classi terze, quarte e quinte comprendono: 
 
a) progetti di scuola impresa nell'ambito creativo, specifico di ciascun indirizzo.  

Tali progetti hanno una struttura flessibile e si articolano in periodi di formazione in aula e 
periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro in una situazione analoga a quella 
professionale. Gli alunni sviluppano un progetto creativo e professionale in un rapporto di 
collaborazione con realtà del mondo del lavoro, teso a realizzare, attraverso un’esperienza 
autentica, un prodotto artistico reale, anche su committenza. Tali esperienze 



   
 

 

• fanno parte integrante dei percorsi formativi personalizzati volti alla realizzazione 
del profilo educativo, culturale e professionale del corso di studi; 

• prevedono accordi e convenzioni operative con aziende, ditte, enti culturali ed 
artistici, studi professionali presenti sul territorio o artisti e liberi professionisti di 
fama nazionale e internazionale; 

• consentono sia la sperimentazione diretta del contesto lavorativo, sia la presenza 
delle imprese nella scuola, con esperienze di co-docenza, di coaching e di 
partnership; 

b) progetti in collaborazione e convenzione con soggetti esterni, prevalentemente in 
ambito culturale e artistico, che promuovono competenze trasversali e specifiche; 

c) attività di stage in realtà esterne ospitanti, prevalentemente nel periodo estivo di 
sospensione dell'attività didattica e anche in corso d’anno, compatibilmente con 
l’orario di lezione e gli impegni scolastici di studio; 

d) attività di formazione e approfondimento sulla sicurezza (su piattaforma di supporto 
Scuola & Territorio), sulla tutela della privacy (entro la conclusione del terzo anno), sul 
diritto d’autore, sulle professioni artistiche ecc. 

e) attività di orientamento alla scelta post-diploma rivolte soprattutto agli alunni di 
quinta e di quarta (incontri con testimoni d'impresa, master di orientamento, COSP, ecc.). 

Le attività di alternanza prevedono il coinvolgimento dei consigli di classe; per ogni classe è 
individuato un docente referente; ogni alunno è seguito da un docente tutor interno e da un 
tutor esterno. 
La valutazione delle attività è affidata: 

• ai docenti delle discipline coinvolte nei percorsi, con valutazione riportata nel 
registro elettronico; 

• al docente tutor interno e al tutor esterno mediante una scheda di certificazione 
delle competenze riferita al Quadro Europeo delle Qualifiche allegata al presente 
documento. 

 
 
 

Educazione Civica 
 
Il Collegio Docenti, 
vista la delibera del Collegio dei Docenti del 21 ottobre 2024 riguardo al curriculo di 
“Educazione civica” in cui sono state individuate le 12 competenze da perseguire per 
l’insegnamento dell’Educazione Civica definiti dal D.M. n. 183 del 7 settembre 2024, ha 
delegato i singoli Consigli di Classe alla scelta del percorso da realizzare durante l’anno 
scolastico 
 
NUCLEO 
CONCETTUALE 

COMPETENZE SVILUPPATA 
NELL’A.S. IN 
CORSO 

COSTITUZIONE 1. Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso 
ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione 
e la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della 
Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e 
della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della 
appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di 
Patria.  

X 

2. Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella 
partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla 
conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, 
degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  

 

3. Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza 
sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del 
lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare 
consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 
rispetto dei diritti delle persone.  

X 

4. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della 
salute e del benessere psicofisico.   

SVILUPPO 
ECONOMICO E 
SOSTENIBILITÀ 

5. Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti 
e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e 
delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.  

X 



   
 

 

6. Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, 
delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane 
sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente [nell’ottica 
della sostenibilità].  

 

7. Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.   
8. Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di 
pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse 
finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.  

 

9. Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  X 
CITTADINANZA 
DIGITALE 

10. Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti 
digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.   

11. Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e 
rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.   

12. Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui 
sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere 
fisico e psicologico di sé e degli altri.  

 

 

Fatta salva l’obbligatorietà dello sviluppo di azioni tese al raggiungimento delle competenze 1 e 
3 per tutto il quinquennio, all’interno delle restanti 9 competenze, ogni Consiglio di Classe ha 
selezionato, per ogni annualità, almeno due competenze sulle quali ha incentrato le proprie 
proposte didattiche e formative. 
Esse hanno anche incluso l’adesione e la partecipazione a progetti della scuola o iniziative 
promosse nel territorio, UDA appositamente realizzate per la classe, uscite, attività sportive 
realizzate nell’ambito delle scienze motorie, esperienze scuola-lavoro, realizzazione di progetti 
di cooperazione nazionale ed internazionale anche a distanza, esperienze laboratoriali per un 
numero totale di ore non inferiore alle 33. 
 
 
 

Orientamento in uscita 
 
Il Liceo Artistico di Verona propone una serie di iniziative volte ad agevolare la scelta del 
percorso formativo post diploma. Fanno parte di queste iniziative gli incontri tra gli studenti 
delle classi quarte e quinte con i docenti incaricati dell’orientamento degli Istituti di Alta 
Formazione, Atenei e Accademie e la partecipazione agli open day delle varie facoltà. 
L'orientamento in uscita gioca un ruolo cruciale nel percorso di crescita professionale e 
personale di ogni studente.  
Di seguito un elenco curato delle attività di orientamento in uscita che la nostra istituzione ha 
effettuato nell'ultimo periodo, con l'obiettivo di guidare al meglio i nostri studenti verso il loro 
futuro accademico e lavorativo. Le attività di orientamento sono state effettuate 
prevalentemente in presenza. 
Gli allievi sono stati informati delle varie attività e proposte delle università attraverso circolari 
sulla piattaforma Spaggiari e con notizie attraverso la piattaforma Teams. 
Le attività sono state pensate per rispondere a esigenze diverse, partendo da seminari 
informativi sui diversi percorsi universitari, con incontri con professionisti del settore e 
workshop con docenti universitari, professionisti di alto livello, per offrire ai nostri studenti una 
panoramica completa e realistica delle opportunità che li attendono. 
 
JOB&ORIENTA:  
Partecipazione al salone dell’orientamento scuola/formazione/lavoro  

AVIS 
Incontro con associazione Avis, presentazione del percorso di Servizio Civile Universale 
 
ACCADEMIA DI BELLE ARTI DI VERONA 
Brevi incontri in aula, in presenza, con un docente dell’Accademia. 
 
RIUNIONI DI ORIENTAMENTO ONLINE:  
Riunioni di orientamento svolte con gli orientatori delle diverse facoltà/istituti/scuole  



   
 

 

- NABA, Nuova Accademia di Belle Arti di Milano; 
- Università IUAV di Venezia; 
- SIDE ACADEMY Academy of Arts and Innovations Verona; 
- Accademia di Belle Arti di Verona; 
- Accademia di Belle Arti di Venezia; 
- NAD Accademia del Design Verona; 
- Accademia di Belle Arti di Brescia Santa Giulia; 
- Istituto Salesiano San Zeno di Verona, tecnico di restauro dei Beni Culturali; 
- LABA, Libera Accademia di Belle Arti di Brescia; 
- Scuola Internazionale di Comics di Padova; 
- DAMS Discipline delle Arti, della Musica e dello Spettacolo.  
 
AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE 
Incontro di approfondimento formativo con un docente della Side Academy; 
Incontro Il Cinema di Mauro Vittorio Quattrina con la presenza del regista. 
 
 
Inoltre, visto il DM n. 328 del 22.12.2022: “Linee guida per l’Orientamento”, l’Istituto si è 
dotato, a partire dall’a.s. 2023-24 del curricolo per l’Orientamento. Ciascun consiglio di classe 
ha svolto attività di orientamento per un totale di almeno 30 ore annue, partendo dalle 
competenze chiave europee:  
 
Competenza europea  Competenza specifica  

Competenza digitale  DIGCOMP 2.2  
Area 2 – Comunicazione e collaborazione  
Area 5 – Risolvere problemi  

Competenza personale, sociale e 
capacità di imparare ad imparare  

LIFECOMP  
Imparare ad imparare:  

1. mentalità di crescita  
2. pensiero critico  
3. gestione dell’orientamento  

Competenza in materia di cittadinanza  Competenze per la cultura della Democrazia  
Valorizzazione della dignità umana e dei diritti umani;  
Valorizzazione della diversità  

Competenza imprenditoriale  ENTRECOMP  
Pianificazione e gestione 
Dare valore alle idee  
Pensiero etico e sostenibile  
Autoconsapevolezza e autoefficacia  

Competenza in materia di 
consapevolezza ed espressione 
culturali  

GREENCOMP  
tutte le 4 macroaree  

incorporare i valori di sostenibilità   
abbracciare la complessità della sostenibilità   
visione di futuri sostenibili  
agire per la sostenibilità  

 
In ottemperanza al D.M. 328 del 22/12/2022 e al DM 63 del 5/04/2023, a ciascuno studente è 
stato assegnato un docente TUTOR formato con corso di 20 ore organizzato dal Polo Indire. 

Il gruppo dei tutor ha concertato le attività specifiche dell’orientamento destinate agli studenti 
dell’Istituto, ha condiviso strategie di lavoro al fine di garantire uniformità nel servizio: gli 
studenti sono stati sollecitati a usufruire di almeno un colloquio con il docente orientatore; in 
occasione degli incontri sono state illustrate le funzionalità della piattaforma, lo scopo dell’e-
Portfolio e le modalità di compilazione dello stesso; è stata fornita consulenza individualizzata 
per la compilazione del curriculum e della relazione allegata al capolavoro; si è offerto un 
orientamento personalizzato. 



   
 

 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 
Elenco degli alunni (candidati interni) 
1.   

2.   

3.   

4.   

5.   

6.   

7.   

8.   

9.   

10.   

11.   

12.   

13.   

14.   

15.   

16.   

17.   

18.   

19.   

20.   

 
 
Breve descrizione della composizione della classe e della sua storia  
 

A.S. Classe Composizione alunni (provenienza e percorso scolastico) 

2023/2024 III 
Classe composta da 20 alunne. 

2024/2025 IV 
Classe composta da 19 alunne; un’alunna ha frequentato l’anno 
all’estero. 

2025/2026 V 
Classe composta da 20 alunni. 

 
Nella classe 
 
Nella classe 
 
Nella classe 
 



   
 

 

 
 
Alla classe 

� sono aggregati n. … candidati esterni 
� non sono aggregati candidati esterni 

 
Elenco candidati esterni assegnati alla classe  
  
1  

2  

3  

4  

 
è disponibile agli atti la documentazione relativa ai candidati esterni (Curriculum, documenti 
ecc.) 
La configurazione dell'esame di Maturità per i candidati esterni corrisponde a quella prevista 
dall’ordinanza. 
 
Descrizione della classe: 
 
La frequenza nell’arco del triennio è stata complessivamente discreta e non si sono verificati 
problemi significativi di ritardi nell’ingresso a scuola o nella giustificazione delle assenze. Meno 
puntuale è però stata la presenza in occasione dei momenti di verifica, in modo particolare 
scritta, quando raramente si è vista la presenza completa della classe; tendenza solo in parte 
superata nel corso del quinto anno. 
Dal punto di vista della partecipazione, la classe si è confermata nell’arco del triennio in buona 
misura collaborativa: durante le lezioni vi è stata una discreta attenzione da parte di un gruppo 
consistente; alcuni si sono sempre mostrati molto partecipi e interessati, hanno dimostrato 
curiosità e spirito critico nei confronti dei contenuti proposti; mentre altri tendono ancora alla 
passività e devono continuamente essere sollecitati a partecipare al dialogo educativo. Si 
segnala poi la facilità di distrazione che ha caratterizzato una parte significativa della classe nel 
momento in cui le attività si facevano meno strutturate (attività laboratoriali, lavori di gruppo, 
interrogazioni o momenti dedicati a feedback individuali). 
Nel corso del triennio l’impegno è risultato complessivamente buono in classe con un discreto 
interesse mostrato dagli alunni verso tutte le discipline. Tuttavia, non altrettanto positivo è 
stato l’impegno posto nello studio delle discipline maggiormente teoriche e nel lavoro svolto a 
casa, che è risultato spesso approssimativo, incompleto o consegnato in ritardo.  
Per quanto riguarda gli apprendimenti, gli obiettivi del curricolo sono stati raggiunti ad un 
livello complessivamente discreto. Si segnalano alcuni alunni che tendono all’eccellenza, che 
hanno sviluppato una buona capacità di rielaborare i contenuti in modo critico e personale. Allo 
stesso tempo, altri mostrano conoscenze ancora frammentarie e poco consolidate, competenze 
critiche e analitiche deboli, difficoltà significative nell’esposizione orale, spesso superficiale e 
approssimativa, e soprattutto scritta. 
Da un punto di vista del gruppo classe, nel corso del triennio i rapporti sono sempre stati 
positivi con tutti i docenti del Consiglio di classe: gli alunni si sono confermati educati, 
disponibili all’ascolto e collaborativi. Nel corso del quarto anno è però emerso un problema di 
coesione interna che, nonostante alcuni tentativi messi in atto per risolverlo, si è protratto in 
quinta con il riproporsi delle medesime dinamiche tra piccoli sottogruppi interni.  

  



   
 

 

Composizione del corpo docente 
 

Materia Cognome e Nome Continuità  
sì/no 

Lingua e letteratura italiana ELENA ZANONI Sì 
Storia ELENA ZANONI Sì 
Lingua e cultura straniera CARMELA LIZZADRO Sì 
Filosofia AURELIO PAGLIUCA Sì 
Storia dell'Arte  RENATA SEMIZZI Sì 

Matematica  
BEATRICE PALMAS (SOSTITUITA DA 
GIULIO POZZA) 

Sì 

Fisica  
BEATRICE PALMAS (SOSTITUITA DA 
GIULIO POZZA) 

Sì 

Discipline Grafiche 
pittoriche 

ANTONIO SPARACINO No 

Laboratorio della 
figurazione 1 

ANTONIO SPARACINO No 

Discipline Plastiche 
scultoree 

VERONICA GARIBALDI Sì 

Laboratorio della 
figurazione 2 

VERONICA GARIBALDI Sì 

Scienze motorie SALVATORE ROGANI No 
IRC FLORIANA FERRIGATO Sì 
Sostegno CLORINDA SCOTTO DI SANTOLO Sì 
 
Note aggiuntive1: La Prof.ssa Palmas è sostituita dal Prof. Giulio Pozza dal 
9/02/2026. 
 

 
Metodologie didattiche adottate dal C.d.C. 

 
Le metodologie di insegnamento adottate nelle varie discipline sono riassunte nella tabella 
successiva. Per gli obiettivi, i contenuti, i tempi, gli spazi e i materiali si rimanda alla relazione 
delle singole materie. 
 
Nella programmazione si sono privilegiate le attività che hanno promosso il ruolo attivo degli 
Studenti, le loro capacità di ragionamento di interpretazione personale e critica, di creatività e 
personalizzazione, con un approccio didattico quanto più possibile orientato allo spirito di 
collaborazione, all’interazione costruttiva ed efficace dello Studente, alla competenza di 
“imparare a imparare”. 
 

Tipo di attività 
 

lingua e 
letteratur
a italiana 

stori
a 

lingua e 
cultura 
inglese 

filosofia storia 
dell’arte 

matematica 

Lezione frontale x x x x x x 

Lezione interattiva x x x x   

Lavori di gruppo x x x   x 

Esercitazione guidata     x x 

Esercitazione con “peer tutoring” (tutor 
“alla pari”: uno studente aiuta il 
compagno) 

      

Esercitazione di laboratorio       

Studio autonomo o produzione grafica su 
consegna di un argomento concordato e 
discusso con l’insegnante 

      

                                                
1	Eventuali	supplenze	prolungate	e/o	eventuale	alternanza	di	docenti		



   
 

 

 
Tipo di attività 

 
fisica discipline 

progettuali 
laboratorio 
di indirizzo 

scienze 
motorie 

irc 

Lezione frontale x x x x x 

Lezione interattiva x   x x 

Lavori di gruppo x x x x  

Esercitazione guidata x x x x  

Esercitazione con “peer tutoring” (tutor “alla pari”: uno 
studente aiuta il compagno) 

 x x x  

Esercitazione di laboratorio  x x   

Studio autonomo o produzione grafica su consegna di un 
argomento concordato e discusso con l’insegnante 

 x x x  

Altro      

 
 
 

Valutazione degli apprendimenti  
 
Lessico di riferimento per la valutazione 
Il Collegio dei docenti ha stabilito di descrivere i risultati nell’apprendimento degli alunni in 
termini di conoscenze, abilità e competenze. 
 
Conoscenze  
 

Acquisizione di contenuti, principi, teorie, concetti, termini, regole, procedure, metodi, 
tecniche. È l'insieme delle conoscenze afferenti ad una o più aree disciplinari. 

Abilità 
 

Utilizzazione delle conoscenze acquisite per risolvere situazioni problematiche in contesti 
strutturati o portare a compimento compiti.  

Competenze  
 

Impiego significativo, consapevole e autonomo di conoscenze e abilità in situazioni in cui 
interagiscono più fattori e/o soggetti, in cui si debba dar prova di responsabilità, 
autonomia, pensiero critico. 

 
 
Criteri di valutazione degli apprendimenti 
Il Liceo Artistico di Verona fa riferimento ai seguenti criteri di valutazione degli apprendimenti, 
deliberati dal Collegio dei docenti. Ciascun dipartimento di materia declina tali criteri nella 
specificità della propria disciplina e del proprio percorso formativo: 
 

VOTO GIUDIZIO CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

10 Eccellente 

L’alunno possiede una 
conoscenza completa, ricca 
e approfondita dei 
contenuti, acquisita anche 
grazie a ricerche personali. 

L’alunno applica le 
conoscenze in modo 
corretto e personale, 
anche in situazioni nuove. 

L’alunno organizza, confronta, 
collega e rielabora conoscenze e 
competenze in modo autonomo e 
con spirito critico. 

9 Ottimo 
L’alunno possiede una 
conoscenza completa e 
approfondita dei contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze in modo 
corretto anche in 
situazioni nuove. 

L’alunno organizza, confronta, 
collega e rielabora conoscenze e 
competenze in modo autonomo. 

8 Buono 
L’alunno possiede una 
conoscenza completa dei 
contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze in modo 
corretto in situazioni note. 

L’alunno organizza, confronta e 
collega conoscenze e competenze 
in modo autonomo. 

7 Discreto 
L’alunno possiede una 
conoscenza soddisfacente 
dei contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze in situazioni 
note commettendo 
sporadici errori di lieve 
portata. 

L’alunno organizza in modo 
autonomo conoscenze e 
competenze, ma necessita di guida 
per confrontare e collegare. 

6 
Sufficiente: 
obiettivi minimi 
raggiunti 

L’alunno possiede una 
conoscenza essenziale dei 
contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze in situazioni 
note e già sperimentate 
commettendo alcuni 
errori. 

Solo guidato l’alunno organizza e 
confronta conoscenze e 
competenze. 

5 
Insufficiente:  
obiettivi minimi 
parzialmente 

L’alunno possiede una 
conoscenza superficiale e 
parziale dei contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze in situazioni 
note e già sperimentate 

Anche guidato, l’alunno ha 
difficoltà nell’organizzare 
conoscenze e competenze. 



   
 

 

raggiunti commettendo errori 
significativi. 

4 

Gravemente 
insufficiente: 
obiettivi minimi 
non raggiunti 

L’alunno possiede una 
conoscenza lacunosa e 
frammentaria dei contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze con notevole 
difficoltà anche in 
situazioni note e già 
sperimentate. 

Anche guidato, l’alunno ha notevoli 
difficoltà nell’organizzare le 
conoscenze. 

3-1 

Totalmente 
insufficiente: 
obiettivi non 
raggiunti 

L’alunno possiede una 
conoscenza quasi 
nulla/nulla dei contenuti. 

L’alunno non è in grado di 
applicare conoscenze. 

L’alunno non è in grado di 
organizzare le conoscenze. 

 
 

Valutazione del comportamento  
 
Il Collegio Docenti del Liceo Artistico ha deliberato i seguenti criteri per l’attribuzione del voto 
di comportamento: “Tenendo conto delle previsioni della norma, secondo cui (Regolamento di 
valutazione alunni - DPR n. 122/2009). 
• la valutazione del comportamento concorre alla determinazione dei crediti scolastici;  
• tale valutazione si propone di favorire l’acquisizione di una coscienza civile, basata sulla 

consapevolezza che la libertà personale si realizza nell’adempimento dei propri doveri, 
nella conoscenza e nell’esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole 
che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare; 

• la valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi deve essere motivata con 
riferimento ai casi individuati nel comma 2 del DPR n. 122/2009 e deve essere 
verbalizzata in sede di scrutinio intermedio e finale.  

Il Collegio dei docenti del Liceo Artistico delibera che il voto di condotta va graduato con 
intenzione educativa, considerando i seguenti aspetti: 
• atteggiamento rispettoso e responsabile nei confronti dei compagni, dei docenti, del 

personale ATA e di ogni altra persona con cui si entra in relazione durante l’attività 
scolastica; 

• frequenza assidua delle lezioni e di tutte le attività proposte, salvo motivi gravi e 
documentati (si porrà particolare attenzione al problema dei ritardi frequenti, non dovuti a 
motivi gravi e documentati e non giustificati puntualmente); 

• svolgimento del lavoro per casa, rispetto delle consegne, partecipazione attiva e costruttiva 
alle lezioni; 

• dotazione costante e cura del materiale necessario per lo svolgimento delle attività 
previste; 

• comportamento rispettoso degli ambienti e delle regole dell’Istituto; 
• disponibilità a collaborare con la classe e con i gruppi con cui si condivide l’apprendimento 

e la formazione. 
• puntualità nella presentazione delle giustificazioni 
Il Collegio sottolinea che la valutazione del comportamento va declinata su ogni singolo 
alunno, è irriducibile a griglie rigide e va graduata tenendo conto di comportamenti 
reiteratamente scorretti, di eventuali note, ammonizioni del DS e sanzioni disciplinari del 
C.d.C. 
L’uso del 7 va supportato da sanzioni disciplinari (note ripetute o ammonizioni del DS) o 
comportamento reiteratamente scorretto e/o anche in presenza di numerose assenze non 
giustificate; 
L’uso del 6 va supportato da sanzioni disciplinari prese dal C.d.C. Per effetto della L.150/24 – 
Per il 6 – è previsto che – il consiglio di classe, in sede di valutazione finale, assegni alle 
studentesse e agli studenti un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale che 
dovrà essere presentato durante la prova orale dell’Esame di Maturità. 
Il 5 si attribuisce solo nei casi previsti dalla norma (DPR n. 122/2009, DPR 249/1998, DPR 
235/2007), debitamente documentati; nello scrutinio finale, determina la non ammissione 
all’anno successivo o all’esame di maturità”. 
 
 
 



   
 

 

Numero delle prove (medio per alunno) effettuate utilizzando le diverse tipologie di 
verifica indicate 
 

Tipologia lingua e 
letteratura 

italiana 

storia lingua e 
cultura 
inglese 

filosofia storia 
dell’arte 

matematica 

Interrogazione 2 2 2 2 2 1 
Questionario/ trattazione breve di 
argomenti 

2 2 2 2 2 3 
Tipologie previste dalle prove 
scritte degli esami conclusivi  

4      

Analisi e soluzione di un problema       

Prove grafiche/ 
pratiche/esercitazioni  

      

Progetti       

Prova strutturata    4    

Quesiti a risposta multipla       

Quesiti a risposta Vero-Falso       

Completamento       

Collegamento       

 
 

Tipologia fisica discipline 
progettuali 

laboratorio 
di indirizzo 

scienze 
motorie 

irc 

Interrogazione 3 1 1   

Questionario/ trattazione breve di argomenti 1     

Tipologie previste dalle prove scritte degli esami 
conclusivi  

 1    

Analisi e soluzione di un problema     2  
Prove grafiche / pratiche/esercitazioni   4 4 5  

Progetti  1 1   

Prova strutturata       

Quesiti a risposta multipla      

Quesiti a risposta Vero-Falso      

Completamento      

Collegamento      

 
 
 
 
 

Azioni in preparazione dell’Esame di Maturità 
 

Il Liceo Artistico ha svolto le simulazioni di prova d’esame e ha promosso alcune azioni in 
preparazione dell’Esame di Maturità: 
1) Simulazioni delle prove d’esame: 

- simulazione della prima prova italiano: la prova è stata effettuata il 31 marzo. 
- simulazione di seconda prova: in considerazione del fatto che la seconda prova per 

il liceo artistico si articola su più giornate, le simulazioni della seconda prova sono 
state effettuate in modo autonomo dalle classi e dai Dipartimenti, secondo le 
indicazioni ministeriali relative al contenuto. 

 
 
 



   
 

 

Simulazioni delle prove dell’esame di Maturità  
effettuate in corso d’anno (1a-2a prova) 

 
 

Prova Discipline coinvolte Periodo di 
effettuazione 

Osservazioni 
(esiti, difficoltà, strumenti utilizzati ecc.) 

 1^ prova Italiano 31 marzo La prova si è svolta regolarmente con la presenza 
di tutti gli alunni. L’esito della simulazione è 
risultato complessivamente positivo per la maggior 
parte della classe; si segnalano tuttavia alcuni 
alunni che mostrano ancora significative difficoltà 
nella produzione scritta di testi complessi. 

2^ prova Discipline plastiche 
scultoree 

14-15-16 aprile La prova si è svolta regolarmente con la presenza 
di tutti gli alunni. Il livello generale degli elaborati 
è risultato discreto sia nella fase progettuale che 
nella realizzazione del prototipo.   

 
Si allegano al Documento i testi delle simulazioni e le griglie di valutazione di Istituto. 
 
 
 

Attività di ampliamento dell’offerta formativa e di approfondimento 
realizzate in corso d’anno2 

 
Titolo dell’iniziativa di 

ampliamento e/o 
approfondimento 

Materie coinvolte Descrizione 
dell’attività 

Studenti destinatari 

Progetto alberi creativi Discipline progettuali e 
laboratorio d’indirizzo 

Collaborazioni con enti 
territoriali esterni (Amia) 

Tutta la classe 

Progetto modello 
vivente 

Laboratorio  Disegno dal vero 
Tutto tondo in creta 

Tutta la classe 

Lettura guidata del 
testo filosofico: Freud, 
Il disagio della civiltà 

Filosofia Lettura guidata del testo 
filosofico 

Tutti, ma su base volontaria. 
Due alunne della classe vi 
hanno aderito.  

Certificazione 
linguistica 

Inglese Certificazione linguistica 
- Inglese 

Tutta la classe. Un’alunna ha 
sostenuto l’esame 

Teatro interculturale 
senza frontiere 

Lingua e letteratura italiana Laboratorio teatrale 
organizzato dal LAS e 
dall’ITI Marconi 

Tutta la classe, ma su base 
volontaria. Hanno aderito due 
alunne. 

Mostra “Forme di terra 
creatrice presso 
Galleria Aperta del 
Liceo 

Discipline di indirizzo Partecipazione alla 
chiusura dell’esposizione 
in Galleria aperta e 
incontro con gli artisti 

Tutta la classe 

Mostra “I colori di un 
ruggito” di Smilla 
Savorelli presso 
Galleria Aperta del 
Liceo 

Discipline di indirizzo 
 

Finissage della mostra “I 
colori di un ruggito” di 
Smilla Savorelli 

Tutta la classe 
 

Mostra “Corpo a corpo” 
presso Galleria Aperta 
del Liceo 
presso Galleria Aperta 
del Liceo 

Discipline di indirizzo 
 

Vernissage della mostra: 
“Corpo a corpo” 

Tutta la classe 
 

Conferenza di Achille 
Guzzardella, Noi, alieni 
del presente 

Discipline di indirizzo 
 

Conferenza  Tutta la classe 

Mostra “In divenire" di 
Carla Semprebon 

Discipline di indirizzo 
 

Partecipazione 
all’inaugurazione della 

Tutta la classe 

                                                
2	Progetti,	conferenze,	corsi	di	approfondimento	rivolti	al	gruppo	classe,	spettacoli	teatrali	e/o	cinematografici	ecc.		



   
 

 

presso Galleria aperta 
del Liceo 

mostra “In divenire” e 
incontro con l’artista 

Giornata internazionale 
contro la violenza sulle 
donne: inaugurazione 
mostra Galleria aperta 

 Partecipazione 
all’inaugurazione 
dell’esposizione in 
Galleria aperta e 
incontro con le artiste 

Tutta la classe 

Corso di primo 
soccorso 

 Corso di primo soccorso Tutta la classe, ma su base 
volontaria. Nove alunni 
hanno aderito. 

Incontro informativo 
Avis 

 Incontro informativo Avis Tutta la classe 

 
 
 
 

Uscite didattiche realizzate nell’a.s. 2025/26 
 

Meta  Data di 
effettuazione 

Docenti e materie  
coinvolti 

Breve descrizione e 
obiettivi formativi 

Mostra Storie 
comuni, Sala Birolli 

(Verona) 
18.10.2026 Discipline plastiche scultoree 

Prof.ssa Garibaldi 

Inaugurazione mostra Storie 
comuni conclusiva del 
progetto Verona-Monaco 
svolto in quarta 

Museo di 
Castelvecchio 

(Verona) 
21.10.2025 Storia dell’arte 

Prof.ssa Semizzi 

Visita guidata dalla docente 
alle collezioni del museo (XII-
XVII secolo) 

Mostra Fascismo, 
Resistenza, Libertà, 

Museo di 
Castelvecchio 

(Verona) 

21.10.2025 Storia 
Prof.ssa Zanoni 

Visita guidata dalla docente 
alla mostra al fine di 
approfondire la conoscenza 
del fascismo e del suo 
rapporto con la città di 
Verona 

Convegno ”Da 
lavoratori migranti a 

cittadini europei: 
emigrazione italiana 
in Germania 1955-

2025” – Gran 
Guardia (Verona) 

3.12.2025 Discipline plastiche scultoree 
Prof.ssa Garibaldi 

Partecipazione al convegno 
organizzato presso il Palazzo 
della Gran Guardia in 
collaborazione con la 
Fondazione Museo MEI - 
Museo dell’Emigrazione 
Italiana di Genova 

Teatro in lingua 
inglese, Teatro 
Santa Teresa 

(Verona) 

12.12.2025 Inglese 
Prof.ssa Lizzadro 

Rappresentazione teatrale in 
lingua inglese della 
compagnia TNT Theatre 
dell’opera di George Orwell 
1984  

Fondazione Giorgio 
Zanotto (Verona) 25.02.2026 Storia dell’arte 

Visita alla Fondazione Zanotto 
per incontro con esperta 
d’arte per la presentazione di 
un dipinto di Pablo Picasso 

Milano 10 aprile 2026 Storia dell’arte 
Visita guidata alla mostra I 
macchiaioli di Palazzo Reale e 
al Museo del Novecento 

Spettacolo Missione 
possibile - Teatro 
Camploy (Verona) 

22 aprile 2026 Prof. Sparacino 
Rappresentazione conclusiva 
del progetto teatrale 
dell’istituto 

 
 
 
 

Attività di recupero cui hanno partecipato alunni della classe 
 

Materie  Numero Alunni 

Corso di recupero Lingua e letteratura italiana 1 

 
 
 



   
 

 

Percorsi di Formazione Scuola-Lavoro 
 
Scheda riepilogativa delle attività svolte dalla classe durante il triennio: 
 
ESPERIENZE FS-L SVOLTE Periodo Titolo/ 

breve descrizione 
Alunni partecipanti 

Corso base di sicurezza generale  a.s. 2023/24 Corso on line su 
piattaforma Spaggiari 
con test finale (4h) 

X    Tutta la classe 

� n. …… alunni 

Progetti e collaborazioni con l’esterno riconosciuti 
come attività di alternanza (ad es. Archeoscuola 
ecc.) 

a.s. 2023/24 
 

Laboratorio teatrale 
 

� Tutta la classe 
X     n. 3 alunne  
 

 a.s. 2023/24 
 

Archeoscuola � Tutta la classe 
X     n. 2 alunni 

Progetti di Scuola/Impresa   � Tutta la classe 

� n. …… alunni 
Stage in itinere a.s. 2024/25 Diversimento presso 

Fondazione Don Calabria 
� Tutta la classe 
X     n. 2 alunne       
 

 a.s. 2024/25 Laboratori didattici 
presso Museo Nazionale 
di Verona 

� Tutta la classe 
X     n. 1 alunna 

 a.s. 2024/25 Guida alla mostra 
Tessere la tua lode 
presso Polo S. Marta 
dell’Università di Verona 

� Tutta la classe 
X     n. 2 alunne 
Tessere la tua lode 

 a.s. 2024/25 Sorveglianza alla mostra 
Storie comuni presso 
Sala Birolli 

� Tutta la classe 
X     n. 2 alunne  

 a.s. 2024/25 Allestimento mostra 
Com’eri vestita presso 
Liceo Artistico di Verona 

� Tutta la classe 
X     n. 2 alunne 

Stage estivo a.s. 2024/25  � Tutta la classe 
X     n. 19 alunni 

Stage linguistico all’estero a.s. 2024/25 Anno scolastico svolto in 
Canada 

� Tutta la classe 
X     n. 1 alunna 

Attività di orientamento in uscita a.s. 2025/26 Oltre alle attività 
proposte dalla scuola, 
visita al Job orienta   

X    Tutta la classe 

� n. …… alunni 

Attività di tutoraggio e formazione tra pari a.s. 2023/24 
a.s. 2024/25 
a.s. 2025/26 

Progetto tutor � Tutta la classe 
X     n. 6 alunni 

Attività di formazione (workshop, corsi, mostre) a.s. 2024/25 Corso specifico per la 
sicurezza (4h) 

� Tutta la classe 
X     n. 1 alunna 

Viaggi o uscite didattiche di istruzione di 
particolare interesse per la formazione culturale 
e professionale degli studenti 

a.s. 2024/25 
 

Viaggio di istruzione 
Monaco-Dachau 
24-27 febbraio 2025 
 

� Tutta la classe 
X     n. 14 alunni 

Attività di orientamento in entrata a.s. 2023/24 
a.s. 2024/25 

Salone 
dell’orientamento; 
Orientamento presso 
scuole secondarie di 
primo grado; Open day 
dell’istituto 

� Tutta la classe 
X     n. 14 alunni 

 
 
 
La valutazione delle attività di FS-L, come previsto dalla norma e ribadito dalla Guida operativa 
per le scuole elaborata dal MIM, prevede: 

1) certificazione finale di competenza, secondo il modello adottato dall’istituto (in allegato), 
redatta dal tutor interno in collaborazione con il tutor esterno e con supervisione del 
referente di classe; 

2) valutazioni nelle materie coinvolte nei percorsi di scuola impresa, riportate nel registro 
elettronico; 



   
 

 

3) una ricaduta sul voto di condotta, sulla base di quanto risultante dalla certificazione di 
competenza e dal parere del tutor interno, che recepisce anche il parere del tutor 
esterno, tenendo conto dell’impegno e del senso di responsabilità dimostrati nelle 
attività FS-L (delibera del Collegio dei Docenti del 2 settembre 2019).  

Relativamente alle attività di FS-L si presentano alla Commissione quale allegato del 
Documento del Consiglio di classe: 
- scheda riepilogativa delle attività effettuate da ogni singolo alunno; 
- documentazione relativa all’attività di ogni singolo alunno (convenzioni, scheda di 

valutazione finale ecc.). 
 

 
Educazione Civica 

Elenco riassuntivo delle attività di Educazione Civica svolte dalla classe. Per la presentazione 
dettagliata delle attività si rimanda agli allegati A delle singole materie. 
 
Titolo / argomento Materie coinvolte Periodo / ore 
Assemblee di classe ed elezioni rappresentanti  I e IIQ 5h 
Alla ricerca di storie comuni (conclusione del 
progetto svolto lo scorso anno sul tema 
dell’emigrazione) 

Discipline plastiche 
scultoree, Storia 

IQ – 8h 

Il mercato dell’arte e i multipli Discipline plastiche 
scultoree 

IQ – 3h 

String art, Intrecci creativi - Progetto per la 
Giornata internazionale contro la violenza sulle 
donne 

Discipline pittoriche IQ – 3h 

Scrittrici contro la violenza di genere Letteratura italiana IQ – 4h 
Le responsabilità della scienza di fronte alla guerra 
e alla bomba atomica 

Storia IIQ – 3h 

Raccontare l’«Età della catastrofe» Letteratura italiana, 
Storia 

IIQ – 3h 

Marx e il tema del lavoro Filosofia IQ – 3h 
La nascita della Repubblica e la Costituzione 
italiana 

Diritto, Filosofia, Storia IIQ – 2h 

Gli organismi internazionali e l’Unione Europea Diritto IIQ – 2h 
Il sistema giudiziario italiano Diritto IIQ – 1h 
Alberi Creativi (Amia) Discipline pittoriche I e IIQ - 2h 
 
 
 
Allegati al Documento del Consiglio di classe 
• Programma svolto nelle singole materie con le metodologie didattiche adottate (All. A). 
• Modello scheda di certificazione delle competenze per le attività di FS-L. 
• Relazione sulle attività interdisciplinari (se realizzate, All. C). 
• Tracce delle simulazioni della prima e della seconda prova. 
• Griglie di valutazione delle prove di simulazione. 
 
Documenti a disposizione della Commissione  
• PDP per alunni con diagnosi DSA e con BES, 
• Relazione relativa alle misure compensative e dispensative adottate per gli alunni con 

diagnosi DSA e Piano Didattico Personalizzato. 
• Relazione sulle misure adottate per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali e Piano 

Didattico Personalizzato. 
• Relazione, PEI e prove differenziate o equipollenti per alunni con certificazione L. 104; 
• Scheda riepilogativa delle attività di FS-L effettuate da ogni singolo alunno (Scuola 

&Territorio e Curriculum studente). 
• Documentazione relativa alle attività di FS-L effettuate da ogni singolo alunno (convenzioni, 

scheda di valutazione finale ecc.: a disposizione in Ufficio Alternanza). 



   
 

 

 
 

Documento del Consiglio di Classe 5 B 
 
I Docenti del C.d.C. 
 

MATERIA COGNOME/ NOME FIRMA 

Lingua e letteratura 
italiana ZANONI ELENA  

Storia ZANONI ELENA  

Lingua e cultura straniera LIZZADRO CARMELA  

Filosofia PAGLIUCA AURELIO  

Storia dell'Arte  SEMIZZI RENATA  

Matematica  
POZZA GIULIO (sostituto di 
PALMAS BEATRICE)  

Fisica  POZZA GIULIO (sostituto di 
PALMAS BEATRICE)  

Discipline pittoriche SPARACINO ANTONIO  

Laboratorio della 
figurazione 1 SPARACINO ANTONIO  

Discipline plastiche 
scultoree GARIBALDI VERONICA  

Laboratorio della 
figurazione 2 GARIBALDI VERONICA  

Scienze motorie ROGANI SALVATORE  

IRC FERRIGATO FLORIANA  

Sostegno SCOTTO DI SANTOLO 
CLORINDA  

 
Verona, 15 maggio 2026 
 

 La coordinatrice del C.d.C. 
Prof.ssa Elena Zanoni 

 
 
 

La Dirigente Scolastica 
Villa Daniela 

 
  



   
 

 

Relazioni e programmi disciplinari 
 
 

  



   
 

 

ALL. A                                                                 
  

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof.ssa ELENA ZANONI 

 
 

Materia: ITALIANO                                           classe: 5         sez: B        a.s. 2025/26 

 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti dagli alunni, a un livello 
almeno sufficiente, i seguenti obiettivi in termini di: 
  
 
CONOSCENZE 

• Conoscere i limiti cronologici, le origini e i caratteri delle principali tendenze storico- 
letterarie comprese tra fine Ottocento e seconda metà del Novecento. 

• Conoscere in termini generali la vicenda biografica, il pensiero, i caratteri artistici e le 
principali opere degli autori presi in esame. 

• Conoscere l'esatta collocazione cronologica, il genere, i contenuti, gli aspetti formali e 
stilistici delle più importanti opere studiate attraverso la lettura e l’analisi di passi 
significativi. 

• Conoscere le peculiarità testuali delle tre tipologie di prima prova: testo letterario in 
prosa e in versi (tip. A); testo argomentativo e interpretativo (tip. B); testo espositivo - 
argomentativo su tematiche di attualità (tip. C). 

 
 
ABILITÀ 

• Saper individuare natura, funzione e principali scopi comunicativi ed espressivi di un 
testo. 

• Saper cogliere i caratteri specifici di un testo letterario: genere, aspetti metrico-
formali, lessico, sintassi, registri comunicativi, figure retoriche, piani di significato. 

• Saper utilizzare in modo appropriato il linguaggio sia nell’esposizione scritta che orale. 
• Saper inserire i testi letterari nel contesto del sistema letterario e culturale di 

riferimento. 
• Saper cogliere le differenze tra le varie fasi storico-letterarie, i vari autori e le varie 

opere. 
• Saper analizzare un testo letterario e argomentativo nei suoi aspetti formali e 

contenutistici. 
• Saper elaborare un testo scritto in forma descrittiva, narrativa, espositiva e 

argomentativa. 
 
 
COMPETENZE 

• Saper esprimere un giudizio personale appropriato sui principali argomenti trattati.  
• Saper effettuare opportuni collegamenti tra autori e movimenti diversi o affini.  
• Saper operare confronti tra le opere prese in esame evidenziando gli aspetti più 

significativi. 
• Saper effettuare un’adeguata interpretazione e attualizzazione dell’opera presa in 

esame. 
• Saper effettuare collegamenti interdisciplinari a partire da un testo letterario analizzato 

in classe. 
• Saper elaborare un testo scritto aderendo ai criteri strutturali e formali richiesti dalle tre 

tipologie di prima prova: Analisi e interpretazione di un testo letterario (tip. A); Analisi e 
produzione di un testo argomentativo (tip. B); Riflessione critica di carattere espositivo 
argomentativo su tematiche di attualità (tip. C). 

 
 
 
 



   
 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE   
CONTENUTI AFFRONTATI 
 
Il primo dei moderni. Giacomo Leopardi (settembre/ottobre, 11h): Vita e poetica; Lo 
Zibaldone; I Canti; Le Operette morali. 

Testi: 
Dallo Zibaldone: 

o Un impietoso ritratto di Recanati (lettera del 30 aprile 1817, p. 26) 
o La poetica del vago e dell’indefinito (25 e 28 settembre 1821, p. 37) 
o Immagini indefinite e ricordi infantili (16 gennaio 1821, pp. 37-38) 

Dai Canti: 
o L’infinito (p. 46) 
o La sera del dì di festa (pp. 49-50) 
o A Silvia (pp. 82-83) 
o La quiete dopo la tempesta (pp. 94-95) 
o Il sabato del villaggio (pp. 98-99) 
o A se stesso (p. 113) 
o La ginestra (versi scelti, pp. 123-133) 

Dalle Operette morali: 
o Dialogo di un folletto e di uno gnomo (V, pp. 56-58) 
o Dialogo della Natura e di un islandese (XII, pp. 67-72) 

  
  
L’età del Positivismo e la Scapigliatura (ottobre, 2h): Il panorama culturale italiano dalla 
seconda metà dell’Ottocento ai primi del Novecento; Il Positivismo; La Scapigliatura. 

Testi: 
o Emilio Praga, Preludio (pp. 85-86) 

  
Il romanzo realista e naturalista nella seconda metà dell’Ottocento (ottobre, 2h): Il romanzo 
realista in Francia e il Naturalismo; Gustave Flaubert; Emile Zola. 

Testi: 
o Emile Zola, Il romanzo sperimentale (pp. 110-111) 

  
Il Verismo. Giovanni Verga (ottobre/novembre, 9h): Ritratto d’autore; La poetica e l’ideologia; 
Verga e la novella; Vita dei campi; Le Novelle rusticane; I Malavoglia; Mastro-don Gesualdo. 

Testi: 
o L’eclissi dell’autore - Prefazione a L’amante di Gramigna (pp. 201-202) 

Da Vita dei campi: 
o Rosso Malpelo (pp. 209-217) 

Da I Malavoglia: 
o Presentazione della famiglia Toscano (cap. I, pp. 246-247) 
o L’insoddisfazione di ‘Ntoni (cap. XI, pp. 251-254) 
o Sradicamento (cap. XV, pp. 256-257) 

Da Mastro-don Gesualdo: 
o Il dramma interiore di un vinto (I, IV, PP. 231-235) 

  
Decadentismo, Simbolismo, Estetismo (novembre, 4h): Decadentismo; Simbolismo; Charles 
Baudelaire e I fiori del male; Estetismo. 

Testi: 
o Paul Verlaine, Languore (p. 126) 
o Charles, Baudelaire, L’albatro (I fiori del male, Spleen e ideale, II, p. 120) 
o Charles Baudelaire, Corrispondenze (I fiori del male, Spleen e ideale, IV, 

p. 122) 
o Charles Baudelaire, Spleen (I fiori del male, Spleen e ideale, LXXVIII, p. 

124) 
o Oscar Wilde, Frasi e filosofie ad uso dei giovani (p. 135) 
o Oscar Wilde, Il ritratto di Dorian Gray (cap. XI, pp. 135-136) 

  



   
 

 

Giovanni Pascoli (novembre/dicembre, 6h): Ritratto d’autore; La concezione dell’uomo e la 
visione del mondo; La poetica; Myricae, Canti di Castelvecchio, Poemetti; I temi della poesia 
pascoliana; Lo sperimentalismo pascoliano. 

Testi: 
Da Il fanciullino: 

o Il poeta fanciullino (Il fanciullino, I, III, XI, pp. 304-305) 
Da Myricae: 

o X Agosto (p. 298) 
o Temporale (p. 319) 
o L’assiuolo (pp. 320-321) 

Da Canti di Castelvecchio: 
o Il gelsomino notturno (p. 323) 
o La mia sera (pp. 326-327) 

  
Gabriele D’Annunzio (gennaio, 5h): Ritratto d’autore; Tra poetica e ideologia; Gli esordi: nel 
nome di Verga; Il piacere e l’Estetismo dannunziano; La fase della bontà: Poema paradisiaco, 
Il trionfo della morte; I romanzi del superuomo: Le vergini delle rocce, Il fuoco, Forse che sì 
forse che no; Le Laudi. 

Testi: 
Da Il piacere: 

o Ritratto di un giovine signore italiano del XIX secolo (libro I, cap. II, pp. 
358-361) 

Da Le vergini delle rocce: 
o Il compito dei poeti (pp. 352-353) 

Da Maia: 
o Laus vitae (I, vv. 1-21; 43-84; pp. 350-351) 

Da Alcyone: 
o La pioggia nel pineto (pp. 382-384) 

  
Esperienze letterarie del primo Novecento (gennaio, 4h): Futurismo; Filippo Tommaso 
Marinetti; Crepuscolari; Vociani. 

Testi: 
o Filippo Tommaso Marinetti, Manifesto del Futurismo (404-405) 
o Filippo Tommaso Marinetti, Manifesto tecnico della letteratura futurista 

(pp. 406-408) 
o Sergio Corazzini, Piccolo libro inutile, Desolazione del povero poeta 

sentimentale (pp. 422-423) 
  

Luigi Pirandello (gennaio/febbraio, 8h): Ritratto d’autore; La “filosofia” pirandelliana; La 
poetica umoristica; Novelle per un anno; I romanzi: I quaderni di Serafino Gubbio operatore; 
Uno, nessuno, centomila; Il fu Mattia Pascal; Pirandello e il teatro. 

Testi: 
Da L’umorismo: 

o Il sentimento del contrario (Registro elettronico) 
Da Novelle per un anno: 

o Il treno ha fischiato (Registro elettronico) 
Da I quaderni di Serafino Gubbio operatore: 

o Contro la civiltà delle macchine (quaderno I, cap. II, pp. 561-562) 
Da Uno, nessuno, centomila: 

o La scoperta dell’estraneo (Libro I, cap. IV, pp. 564-565) 
Lettura integrale de Il fu Mattia Pascal con analisi più approfondita dei seguenti passi: 

o Mattia Pascal diventa Adriano Meis (cap. VIII, pp. 573-576) 
o Il “suicidio” di Adriano Meis (cap. XVI, pp. 577-578) 

Visione di Sei personaggi in cerca d’autore (Raiplay, Regia di Luca De Fusco) 
 

Italo Svevo (febbraio/marzo, 5h): Ritratto d’autore; La visione della letteratura e i modelli 
culturali; I romanzi e il viaggio nella malattia dell’uomo moderno: Una vita; Senilità; La 
coscienza di Zeno. 



   
 

 

Testi: 
Da Senilità: 

o Il ritratto di Emilio Brentani (cap. I, pp. 618-619) 
Lettura integrale de La coscienza di Zeno con analisi più approfondita dei seguenti 
passi: 

o Salute e malattia: Zeno e Augusta (cap. VI, pp. 636-637) 
o Un atto mancato: Zeno sbaglia funerale (cap. VII, pp. 638-639) 
o La vita attuale è inquinata alle radici (cap. VIII, p. 642) 

  
Il Novecento e oltre (marzo, 2h): Lo spirito del tempo; Cultura e visioni del mondo; Luoghi e 
protagonisti della cultura; Il panorama letterario; Il ritorno del romanzo tra le due guerre; 
L’Ermetismo. 

Testi: 
o Salvatore Quasimodo, Ed è subito sera (quaderno) 

  
Giuseppe Ungaretti (marzo, 7h): Ritratto d’autore; La poetica tra biografia e rivelazione; La 
prima stagione poetica: L’allegria; La seconda raccolta: Sentimento del tempo; Da Il dolore 
alle ultime raccolte. 

Testi: 
Da L’allegria: 

o I fiumi (pp. 213-214) 
o Fratelli (p. 227) 
o Soldati (p. 229) 
o Veglia (fotocopia) 
o San Martino del Carso (p. 230) 
o Mattina (p. 231) 

  
Eugenio Montale (aprile, 7h): Ritratto d’autore; La visione del mondo; Le scelte ideologiche e 
politiche; L’idea montaliana della poesia; Ossi di seppia; Da Le occasioni a La bufera; Satura. 

Testi: 
Da Ossi di seppia: 

o Non chiederci la parola (p. 293) 
o Spesso il male di vivere ho incontrato (p. 297) 
o Meriggiare pallido e assorto (p. 299) 

Da Le occasioni: 
o Non recidere, forbice, quel volto (p. 308) 

Da Satura: 
o Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale (Xenia II, p. 326) 

  
Dante, Divina Commedia, Paradiso (dicembre/gennaio, 4h): Ripasso dell’opera; Il Paradiso: 
struttura, tematiche, linguaggio, stile; lettura e commento dei canti I, III, VI, XXXIII. 
  
Produzione scritta (settembre/maggio): Analisi e interpretazione del testo letterario; 
Produzione delle tipologie testuali previste dall’Esame di maturità: Tipologia A - Analisi e 
interpretazione di un testo letterario italiano; Tipologia B – Analisi e produzione di un testo 
argomentativo; Tipologia C – Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su 
tematiche d’attualità; Illustrazione e rilievo errori degli elaborati svolti; Simulazione prima 
prova Esame di maturità. 
  

Totale ore di lezione svolte dal docente fino al 15 maggio compreso: 84h (sole lezioni 
frontali). 

  
TESTI 
Novella Gazich, Leopardi, Principato; Novella Gazich, Il senso e la bellezza. 3A Dal secondo 
Ottocento al primo Novecento, Principato; Novella Gazich, Il senso e la bellezza. 3B Il 
Novecento e oltre, Principato; Bice Saletti, Antologia della Divina Commedia, Principato. 



   
 

 

  
APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA   
 
Competenza 
Traguardo 1: Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso 
ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la 
solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, 
della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei 
Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 
Approfondire il concetto di Patria.  
Traguardo 3: Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza 
sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di 
comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti 
e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone.   
Traguardo 4: Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della 
salute e del benessere psicofisico. 
Titolo dell’attività: Scrittrici contro la violenza di genere  
Ore: 4h con valutazione 
Contenuti affrontati: Sibilla Aleramo, Una donna (fotocopia); Michela Murgia, Stai zitta 
(fotocopia di un estratto). Lavoro di gruppo di riflessione sui testi con approfondimento e 
presentazione relativi a Il caso Franca Viola, La riforma del Diritto di famiglia del 1975; Il 
diritto all’istruzione e la vicenda di Malala Yousafzai; La protesta delle donne iraniane. 
  
Competenza 
Traguardo 1: Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso 
ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la 
solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, 
della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei 
Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 
Approfondire il concetto di Patria.  
Traguardo 3: Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza 
sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di 
comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti 
e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone. 
Titolo dell’attività: Raccontare l’«Età della catastrofe» 
Ore: 3h 
Contenuti affrontati: Guerra, Resistenza e Shoa attraverso la letteratura e la storiografia 
   Testi: 

o Elio Vittorini, Uomini e no, I morti parlano ai vivi (Il senso e la bellezza 
3B, pp. 464-465) 

o Beppe Fenoglio, Il partigiano Johnny, Il duello mortale con la spia (Il 
senso e la bellezza 3B, pp. 473-477) 

o Luigi Meneghello, I piccoli maestri (fotocopia) 
o G. Candeloro, Storia dell’Italia moderna, La Resistenza italiana (Storia e 

storiografia 3, p. 459) 
o Primo Levi, Se questo è un uomo, Il campo di annientamento (Il senso e 

la bellezza 3B, pp. 485-486) 
o Primo Levi, I sommersi e i salvati (Storia e storiografia 3, p. 448) 
o E. Traverso, La singolarità storica di Auschwitz (Storia e storiografia 3, p. 

458) 
o L. Baldassarra, P. Pezzino, Giudicare e punire, Fare giustizia: il processo 

di Norimberga (Storia e storiografia 3, p. 457) 
 
 

METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 
METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO 
a) Lezione frontale / partecipata 

• Spiegazione degli argomenti trattati con il supporto di schemi, ppt, documenti, filmati 



   
 

 

• Lettura e/o ascolto dei testi letterari 
• Parafrasi, commento e analisi dei testi letterari selezionati 
• Correzione del lavoro svolto con correzione ed autocorrezioni dei compiti assegnati 

 
b) Lavoro individuale 

• Analisi testuali, commenti interpretativi, confronti relativi ai testi affrontati 
• Produzione testi scritti di tipologia prevista dall’Esame di maturità 

 
c) Attività di recupero 

• In itinere 
• Sportello help 
• Corso di recupero 

 
  
STRUMENTI 

• Libri di testo, schemi, ppt, LIM, filmati 
• Fotocopie o copie digitali di testi per integrare e approfondire gli argomenti proposti 

 
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  

• Verifiche orali su moduli di programma svolti 
• Presentazione di lavori di gruppo (Educazione civica) 
• Verifiche scritte con domande aperte 
• Verifiche di produzione scritta relative alle tipologie testuali previste dall’Esame di 

maturità 
• Simulazione prima prova dell’Esame di maturità 

  
ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE 
Nel corso dell’anno si sono approfonditi, attraverso la trattazione dei diversi argomenti della 
disciplina, i seguenti nuclei tematici: La crisi delle certezze e la frantumazione dell’Io (con 
Storia e Filosofia); La natura, l’uomo e il progresso (con Storia, Filosofia, Inglese); La guerra e 
l’esperienza del dolore (con Storia). 
 

Firma della docente 
Elena Zanoni  

 
 
 
  



   
 

 

ALL. A                                                                 
  

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof.ssa ELENA ZANONI 

 
 

Materia: STORIA                                           classe: 5         sez: B        a.s. 2025/26 

 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti dagli alunni, a un livello 
almeno sufficiente, i seguenti obiettivi in termini di: 
  
CONOSCENZE: 

• conoscere i principali eventi e fenomeni storici dalla fine dell’Ottocento alla 
decolonizzazione, individuandone cause e conseguenze e contestualizzandoli nello 
spazio geografico e nel tempo; 

• conoscere gli aspetti politici, sociali ed economici caratterizzanti un determinato 
contesto storico; 

• conoscere la terminologia propria del linguaggio storiografico e saperla utilizzare in 
modo appropriato. 

  
 
ABILITÀ: 

• elaborare sintesi e schemi relativi agli argomenti affrontati individuando i fatti più 
rilevanti, tempi, spazi, cause ed effetti; 

• sapersi orientare nella lettura di una cartina geo-politica; 
• collocare i più rilevanti eventi storici affrontati secondo le coordinate spazio-tempo; 
• identificare gli elementi maggiormente significativi per confrontare aree e periodi 

diversi; 
• comprendere il cambiamento in relazione agli usi, alle abitudini, al vivere quotidiano nel 

confronto con la propria esperienza personale;  
• sapere esporre in maniera semplice gli argomenti trattati; 
• leggere - anche in modalità multimediale - le differenti fonti letterarie, iconografiche, 

documentarie, cartografiche ricavandone informazioni su eventi storici di diverse 
epoche e differenti aree geografiche. 

  
COMPETENZE: 

• conoscere i principali eventi e le trasformazioni di lungo periodo della storia dell’Europa 
e dell’Italia, dall’antichità ai giorni nostri, nel quadro della storia globale del mondo;  

• conoscere la terminologia essenziale; 
• usare in maniera appropriata il lessico della disciplina; 
• leggere le diverse fonti ricavandone informazioni sugli eventi storici; 
• guardare alla storia come a una dimensione significativa per comprendere le radici del 

presente; 
• esporre i temi trattati in modo appropriato e attento alle loro relazioni; 
• cogliere gli elementi di affinità-continuità e diversità-discontinuità fra civiltà diverse; 
• orientarsi sui concetti generali relativi alle istituzioni statali, ai sistemi politici e giuridici, 

ai tipi di società, alla produzione artistica e culturale; 
• conoscere i fondamenti del nostro ordinamento costituzionale, quali esplicitazioni 

valoriali delle esperienze storicamente rilevanti del nostro popolo, maturando altresì le 
necessarie competenze per una vita civile attiva e responsabile; 

• acquisire un metodo di studio conforme all’oggetto indagato, sintetizzare e 
schematizzare un testo espositivo di natura storica; 

• comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione 
diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il 
confronto fra aree geografiche e culturali; 

• essere consapevoli dell’importanza del passato umano per la progettazione del proprio 
futuro. 

 



   
 

 

 
 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE   
CONTENUTI AFFRONTATI 
 
La società di massa nella Belle époque (settembre, 3h): Scienza, tecnologia e industria; Il 
nuovo capitalismo; La società di massa; Le grandi migrazioni; La Belle époque; 
L’emancipazione femminile.  

Fonti:  
o J. Ortega y Gasset, La ribellione delle masse (pp. 18-19) 
o F.W. Taylor, L’organizzazione scientifica del lavoro – Un nuovo modello per la 

produzione industriale (p. 26)  
o H. Ford, La mia vita e la mia opera – La catena di montaggio (p. 27)  

   
L’età giolittiana (settembre, 1h): Politica ed economia nell’Italia del primo Novecento; La 
questione sociale e il movimento operaio; La questione cattolica; La questione meridionale; La 
politica estera e la guerra di Libia.  

   
La prima guerra mondiale (settembre/ottobre, 5h): Movimenti nazionalisti in Europa e il nuovo 
sistema di alleanze; Le premesse del conflitto; Il casus belli e lo scoppio del conflitto; L’Italia 
dalla neutralità all’intervento; La guerra sul fronte Occidentale; Il fronte orientale e il crollo 
della Russia; Il fronte balcanico; Il fronte italiano; La guerra di trincea e le nuove armi; Il 1917 
e l’intervento degli Stati Uniti; La fine del conflitto e i trattati di pace; Il significato della Grande 
guerra.  

Fonti:  
o C. Salsa, Trincee. Confidenze di un fante - Vita in trincea (p. 148) 
o W. Wilson, I quattordici punti (pp. 150-151) 

Visione del documentario Le nuove armi della Prima guerra mondiale  
   

Il primo dopoguerra (ottobre, 1h): Gli effetti della guerra mondiale in Europa; L’instabilità dei 
rapporti internazionali (cenni); Il dopoguerra nel Regno Unito e in Francia; La Repubblica di 
Weimar.  
  
Crisi economica e spinte autoritarie nel mondo (ottobre, 1h): La crisi del ’29 e il New Deal; 
Pressioni sociali ed economiche sulle democrazie europee; Il crollo della Repubblica di Weimar. 
  
L’avvento del fascismo (ottobre/novembre, 3h): Il primo dopoguerra in Italia e il biennio rosso; 
Lo squadrismo e il crollo dello Stato liberale; Il regime fascista dai primi anni ’20 all’omicidio 
Matteotti; La costruzione del regime fascista.  

Fonti:  
o A. Salandra, Memorie politiche - La legittimazione del movimento fascista (p. 

253)  
o G. Matteotti, Il fascismo – Lo squadrismo fascista (p. 271)  
o B. Mussolini, Discorso alla Camera 16 novembre 1922 - L’attacco al 

Parlamento (pp. 271-272) 
o B. Mussolini, Discorso alla Camera del 3 gennaio 1925 – Il delitto Matteotti 

(p. 273)  
  

La Rivoluzione russa (novembre, 2h): La crisi russa e la rivoluzione del 1905; Le rivoluzioni del 
1917: la Rivoluzione di febbraio e la Rivoluzione di ottobre; Terrore rosso e guerra civile; Il 
consolidamento del regime bolscevico; La Rivoluzione russa come frattura epocale.  

Fonti: 
o V.I. Lenin, Sui compiti del proletariato nella rivoluzione attuale - Le Tesi di 

aprile (p. 181) 
  
I totalitarismi (novembre/dicembre, 9h): I caratteri dello Stato totalitario; L’Unione Sovietica di 
Stalin; La Germania nazista; L’Italia fascista.  



   
 

 

Fonti:  
o Hannah Arendt, Le origini del totalitarismo - Che cos’è il totalitarismo (p. 

370) 
o Urss, Codice penale - Il regime del terrore staliniano (p. 371) 
o V.T. Šalamov, I racconti della Kolyma - La vita nel Gulag (p. 372)  
o Il fascismo e i problemi della razza - Manifesto degli scienziati razzisti (p. 

373)  
o A. Hitler, La mia battaglia -Il principio dello spazio vitale (p. 374) 
o Terzo Reich, Leggi di Norimberga – Il razzismo nazista (p. 375)  
o E. Gentile, Il culto del littorio - Il culto del duce (pp. 381-382) 
o G.L. Mosse, La nazionalizzazione delle masse - La liturgia nazista (p. 384) 
o C.J. Friedrich, Z.K. Brzezinski, Le caratteristiche generali della dittatura 

totalitaria - I caratteri fondamentali del totalitarismo (pp. 387-388) 
Visita guidata dalla docente alla mostra Fascismo, Resistenza, Libertà presso Museo di 
Castelvecchio 

 
La Seconda guerra mondiale (gennaio/febbraio, 7h): La guerra civile spagnola; Lo scoppio del 
conflitto; La prima fase della guerra: 1939-42; La seconda fase della guerra: 1943-45; Il 
bilancio della guerra: politica, diritto, materiali; Il bilancio della guerra: uomini (la guerra 
contro i civili, il genocidio degli ebrei, la Resistenza).  

Fonti:  
o F.D. Roosevelt, W. Churchill, Carta atlantica – Le democrazie in guerra (p. 

441) 
 
L’Italia del secondo dopoguerra (marzo, 2h): Dai governi Badoglio alla fine della guerra; La 
nascita della Repubblica; La Costituzione e le prime elezioni politiche; Dagli anni del centrismo 
al boom economico. 
 
Guerra fredda (marzo/aprile, 3h): L’ordine bipolare; La nascita di Onu, Nato ed Unione 
Europea; Democrazia e capitalismo a Ovest, Comunismo e pianificazione a Est; Democrazia e 
comunismo in lotta per la supremazia globale; Gli Stati Uniti e il maccartismo; L’URSS di 
Chruščëv e la destalinizzazione; Da Gorbačëv al crollo del comunismo in Europa orientale; Il 
crollo dell’URSS e la fine della Guerra fredda. 
Fonti: 

o W. Churchill, Discorso di Fulton – La cortina di ferro (p. 498) 
o E.J. Hobsbawm, Il secolo breve – L’equilibrio mondiale e la pace fredda 

(p. 508) 
o J. Bourke, Paura – L’olocausto nucleare (p. 513) 

 
La decolonizzazione (aprile, 2h): Ragioni e modalità della decolonizzazione; La libertà per i 
popoli dell’Africa: l’Egitto e la crisi di Suez, Il Sudafrica e l’apartheid; Il neocolonialismo 
americano in America Latina e la rivoluzione cubana; Il Medio Oriente e  la questione israelo-
palestinese. 

Totale ore di lezione svolte dal docente fino al 15 maggio compreso: 43h (sole lezioni 
frontali). 

  
TESTI 
Desideri, Codovini, Storia e storiografia 3, D’Anna. 

  
APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA   
Competenza  
Traguardo 1: Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso 
ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la 
solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, 
della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei 
Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 
Approfondire il concetto di Patria.   



   
 

 

Traguardo 3: Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza 
sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di 
comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti 
e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone. 
Titolo dell’attività: Alla ricerca di storie comuni  
Ore: 1h + 7h (svolte dalla docente di Discipline plastiche e scultoree) 
Contenuti affrontati: La grande migrazione (1870-1914); Il progetto migratorio; migrazione 
e stereotipi. Partecipazione all’inaugurazione della mostra Storie comuni organizzata presso la 
Sala Birolli a conclusione del progetto Verona-Monaco svolto lo scorso anno. Partecipazione al 
convegno “Da lavoratori migranti a cittadini europei: emigrazione italiana in Germania 1955-
2025” organizzato presso il Palazzo della Gran Guardia in collaborazione con la Fondazione 
Museo MEI - Museo dell’Emigrazione Italiana di Genova.  
  
Competenza 
Traguardo 1: Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso 
ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la 
solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, 
della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei 
Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 
Approfondire il concetto di Patria.   
Traguardo 3: Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza 
sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di 
comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti 
e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone.   
Traguardo 5: Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e 
comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse 
naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 
Titolo dell’attività: Le responsabilità della scienza di fronte alla guerra e alla bomba 
atomica  
Ore: 3h con valutazione 
Contenuti affrontati: Visione del documentario Hiroshima e Nagasaki: i giorni che 
cambiarono il mondo; Lettura e dibattito relativo ai seguenti testi: Manifesto Russell-Einstein 
(23 dicembre 1954); Elsa Morante, Pro o contro la bomba atomica (1965); Discorso di Joseph 
Roblat alla cerimonia di consegna del premio Nobel per la pace (1995); V. Cioci, Oppenheimer 
e i nuovi interrogativi della scienza (Atti del XXV Congresso Nazionale di Storia della Fisica e 
dell’Astronomia, Milano, 10-12 novembre 2005) allegati al registro elettronico; Riflessione 
scritta finale relativa al rapporto tra scienza ed etica. 
  
  
Competenza 
Traguardo 1: Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso 
ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la 
solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, 
della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei 
Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 
Approfondire il concetto di Patria.  
Traguardo 3: Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza 
sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di 
comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti 
e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone.   
Titolo dell’attività: Raccontare l’«Età della catastrofe» 
Ore: 3h 
Contenuti affrontati: Guerra, Resistenza e Shoa attraverso la letteratura e la storiografia  

Testi: 
o Elio Vittorini, Uomini e no, I morti parlano ai vivi (Il senso e la bellezza 

3B, pp. 464-465) 
o Beppe Fenoglio, Il partigiano Johnny, Il duello mortale con la spia (Il 

senso e la bellezza 3B, pp. 473-477) 



   
 

 

o Luigi Meneghello, I piccoli maestri (fotocopia) 
o G. Candeloro, Storia dell’Italia moderna, La Resistenza italiana (Storia e 

storiografia 3, p. 459) 
o Primo Levi, Se questo è un uomo, Il campo di annientamento (Il senso e 

la bellezza 3B, pp. 485-486) 
o Primo Levi, I sommersi e i salvati (Storia e storiografia 3, p. 448) 
o E. Traverso, La singolarità storica di Auschwitz (Storia e storiografia 3, p. 

458) 
o L. Baldassarra, P. Pezzino, Giudicare e punire, Fare giustizia: il processo 

di Norimberga (Storia e storiografia 3, p. 457) 
 
 
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 
METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO 
a) Lezione frontale dialogata 

• spiegazioni degli argomenti trattati con il supporto di schemi, ppt, documenti, filmati; 
• illustrazioni e riferimenti geografici e geopolitici; 
• lettura e interpretazione di documenti storici; 
• spiegazioni relative ai termini propri del linguaggio storiografico. 

  
b) Discussione aperta in classe 

• sui principali argomenti storici trattati; 
• sui principali problemi del passato in rapporto ai fatti odierni; 
• sulla metodologia storiografica. 

  
c) Attività di recupero 

• In itinere 
• Sportello help 

  
  
STRUMENTI 
Libro di testo (Desideri, Codovini, Storia e storiografia 3, D’Anna), schemi, ppt, LIM, visione di 
filmati e documentari. 
  
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  

• Verifiche orali su moduli di programma svolti 
• Verifiche scritte con domande aperte 

  
ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE 
Visita alla mostra Fascismo, Resistenza, Libertà presso il Museo di Castelvecchio di Verona 
 
Nel corso dell’anno si sono approfonditi, attraverso la trattazione dei diversi argomenti della 
disciplina, i seguenti nuclei tematici pluridisciplinari: La crisi delle certezze e la frantumazione 
dell’Io (con Lingua e letteratura italiana e Filosofia); La natura, l’uomo e il progresso (con 
Lingua e letteratura italiana, Filosofia, Inglese); La guerra e l’esperienza del dolore (con Lingua 
e letteratura italiana). 
 
 

Firma della docente 
Elena Zanoni 

 
 
  



   
 

 

ALL. A                                                                 
  

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof.ssa LIZZADRO CARMELA 

 
 

Materia: LINGUA E CULTURA STRANIERA ─ INGLESE     classe: 5^     sez: B                   
a.s. 2025/2026 
 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di:  
   
CONOSCENZE:  
Nel corso del V anno l’insegnamento della lingua inglese è stato improntato a sviluppare le 
conoscenze del periodo che abbraccia la fine del XIX e le prime decadi del XX secolo 
soffermandosi sugli aspetti letterari, storici e artistici attraverso collegamenti significativi e con 
approfondimenti di strutture linguistiche più complesse. È stata dedicata particolare cura 
all’analisi di testi letterari al fine di avvicinare e coinvolgere maggiormente gli alunni dando 
particolare rilievo alle fonti dirette.   
   
ABILITÀ:  
Al termine del V anno lo studente è mediamente in grado di:  

• Saper sostenere una conversazione piuttosto fluente e corretta, anche su argomenti di 
carattere  

• specifico;  
• Leggere testi più complessi di carattere generale, ricorrendo, quando necessario al 

dizionario o al metodo deduttivo;  
• Acquisire una conoscenza della cultura e della civiltà anglosassone.  

 
   

COMPETENZE:  
La classe ha conseguito i seguenti obiettivi:  

• Consolidamento e ampliamento della competenza comunicativa;  
• Ampliamento degli orizzonti umani, culturali e sociali degli studenti attraverso la 

conoscenza di  
• realtà diverse;  
• Analisi di diverse tipologie di testi per un corretto approccio specifico.  

Le abilità produttive sono state ampliate in modo da affrontare situazioni comunicative che 
richiedevano, oltre al coinvolgimento della classe, espressioni e opinioni personali.  
  
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE  
 
LATE VICTORIAN NOVELISTS: 
Robert Louis Stevenson, The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde 
AESTHETICISM: Oscar Wilde, The Picture of Dorian Gray; 

         The Importance of Being Earnest 
CHILD LABOUR: 
Charles Dickens, Bleak House vs Giovanni Verga, Rosso Malpelo  
THE AMERICAN CIVIL WAR  
Visione film: Dead Poets’ Society 
Walt Whitman: the American bard.  
From Leaves of Grass:  
         O me! O life! (from By the Roadside); I Hear America Singing; Goodbye my Fancy; 
         O Captain, my Captain! (from Memories of President Lincoln) 
THE BREAK WITH THE 19TH CENTURY AND THE OUTBURST OF MODERNISM 
The Edwardian Age; The Suffragettes Movement 
Thomas Stearns Eliot, The Waste Land 
Eliot, Montale and the Objective Correlative 
The Stream of consciousness technique 
Freud and Henri Bergson 



   
 

 

James Joyce, Ulysses (an excerpt);  
Virginia Woolf, Mrs Dalloway; Professions for Women 
Visione film: The Hours tratto dall’omonimo romanzo di Michael Cunningham. 
THE USA IN THE FIRST DECADES OF THE 20TH CENTURY 
Francis Scott Fitzgerald, The Great Gatsby 
Tamara de Lempicka; Edward Hopper 
LITERATURE IN THE NEW MILLENNIUM TOWARDS A GLOBAL AGE 
The dystopian novel: George Orwell, Nineteen Eighty-four 
  
Nel corso dell’anno sono state approfondite tematiche quali i diritti dei bambini, 
l’emancipazione femminile, utopia e dispopia, diritti civili e politici.  
Sono stati presentati, nei mesi di aprile e maggio, approfondimenti su autori contemporanei 
scelti dagli alunni in piena autonomia rispondendo alle loro conoscenze ed ai propri interessi 
personali.  
  
Ore effettivamente svolte dal docente nell’intero anno scolastico:   
Totale ore: 78 h (al 15/05/2026) + 9h (da svolgere)  
   
APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA  
Traguardo: goal 5 Agenda 2030   
Titolo dell’attività: I diritti delle donne  
Ore: 7  
Contenuti affrontati: La condizione della donna  
Testi e strumenti digitali:  

- Sarah Kay’s poems (TED talk);  
- lettura di brani su Virginia Woolf da Possiedo la mia anima di Nadia Fusini. 
  

METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI  
L’attività didattica in presenza si è svolta prevalentemente in lingua inglese con lezioni frontali 
ed eventuali interventi chiarificatori in lingua italiana.  
Sono state svolte attività in classe per favorire il coinvolgimento e la comunicazione.  
Il testo in adozione è quello che risulta dalla programmazione iniziale:  
        • Amazing Minds compact, Spicci, Shaw, Pearson  
   
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE   
Nel I quadrimestre sono state effettuate 2 prove scritte, 1 prova orale.  
Nel II quadrimestre sono state effettuate 2 verifiche ed 1 prova orale. Le griglie di valutazione 
fanno riferimento alla tipologia della prova. Per le prove con diversi items si è tenuto conto 
della sufficienza col raggiungimento del 60% del punteggio totale.  
 

Firma della docente 
Lizzadro Carmela 

 
 
  



   
 

 

ALL. A                                                                 
                                                                                                                                     

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. Aurelio Pagliuca 

  
Materia: FILOSOFIA           classe: 5               sez:     B               a.s. 2025/26 
 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 
  
CONOSCENZE: 
Tutti gli studenti hanno conseguito, a livelli differenti di approfondimento, i seguenti obiettivi 
circa le conoscenze: 
  
   - conoscere il pensiero filosofico dall’Idealismo al primo Novecento attraverso lo studio   
     dei filosofi trattati; 
   - conoscere le parti antologiche dei testi filosofici affrontati e il contenuto delle fotocopie di    
     sintesi e/o approfondimento fornite dal docente; 
   - conoscere i nuovi termini specifici propri degli autori affrontati.  
  
ABILITÀ: 
Tutti gli studenti hanno conseguito le abilità che seguono, sebbene, in alcuni, persistano 
difficoltà espositive: 
  

− essere capaci di individuare i nuclei fondamentali dei temi trattati, mediante anche la 
creazione di schemi e mappe concettuali; 

− essere abili nel riconoscere i nessi e le relazioni causa-effetto tra i diversi aspetti di una 
tematica affrontata; 

− saper effettuare in modo autonomo l’analisi del testo filosofico secondo il seguente 
schema: comprensione linguistica, individuazione del percorso logico, individuazione 
della tematica ed enucleazione dei concetti chiave, contestualizzazione; essere in grado 
di argomentare con chiarezza espressiva, sostenendo le proprie tesi con correttezza 
logico-formale; essere in grado di operare collegamenti anche di tipo interdisciplinare.  

  
COMPETENZE: 
Tutti gli alunni hanno raggiunto le competenze che seguono, ad eccezione di alcuni, che 
presentano ancora difficoltà, in particolare, nell’utilizzo di una corretta terminologia specifica: 
  

− saper esporre, spiegare e giustificare le proprie affermazioni, proponendo opportuni 
esempi; 

− saper operare confronti e collegamenti tra il pensiero dei diversi filosofi trattati, 
individuando analogie e differenze; 

− sapersi esprimere con proprietà di linguaggio, utilizzando una corretta terminologia 
specifica; 

− saper individuare ed analizzare problemi. 
  
  
1. CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE  

Contenuti affrontati (articolati per temi e/o nuclei concettuali) 
  

  
PRIMO NUCLEO CONCETTUALE: il criticismo kantiano e suo superamento, 
Romanticismo ed Idealismo tedesco.  
  
Temi affrontati: 



   
 

 

- Kant, Critica della ragion pura ripasso dei concetti di “Rivoluzione copernicana 
kantiana”, forme a priori di spazio, tempo, categorie dell’intelletto e idee della ragione, 
fenomeno e noumeno. 

- Kant, Critica della Ragion pratica: la legge morale e le tre formulazioni 
dell’imperativo categorico 

- Kant, Critica del giudizio: il giudizio riflettente di tipo estetico, approfondimento sui 
concetti di Bello e Sublime. 

- I caratteri generali del Romanticismo e dell’Idealismo tedesco e la concezione 
dell’Assoluto e dell’intuizione artistica in Schelling (la creazione artistica, attività al 
tempo stesso conscia ed inconscia); la Filosofia della natura e la filosofia dello spirito.  

- L’idealismo hegeliano e il procedere dialettico, in particolare, il momento 
dell’alienazione. La struttura dell’Enciclopedia delle scienze filosofiche in compendio 
(Logica, Filosofia della natura, Filosofia dello spirito). I capisaldi del Sistema hegeliano 
(la dissoluzione dell’Infinito nel finito, panlogismo/giustificazionismo, la funzione della 
filosofia). Le Figure Servitù/Signoria, stoicismo/scetticismo e la Coscienza infelice nella 
Fenomenologia dello Spirito e approfondimento della concezione dell’arte nella “Filosofia 
dello Spirito assoluto”: arte (simbolica, classica, romantica, la “morte dell’arte”), 
religione, filosofia.  

  
Lettura ed analisi di testi/passi antologici di approfondimento:  
Su Kant: 
passo antologico fornito in fotocopia tratto dalla Critica del giudizio sui temi di Bello e Sublime: 
“È bello un uragano? No, è sublime”. 
Su Schelling: 
brano antologico tratto da Sistema dell’idealismo trascendentale, “T5 - L’arte come strumento 
per conoscere l’assoluto” (p.579-580 del manuale in adozione Vol.2). 
Su Hegel: 
brano antologico presente nel manuale a pag. 604 (“T3 - Il ruolo essenziale della negazione”). 
Inoltre lettura del passo antologico tratto dalla Fenomenologia dello spirito “T5 - La relazione 
dialettica tra servo e signore” (pag. 620-621 del manuale in adozione, Vol.2).  
  
Periodo di realizzazione, ore di lezione impiegate:  
primo quadrimestre, mesi di settembre, ottobre e fino al 13 novembre, 19 ore di lezione, 
comprensive delle attività di verifica (verifica scritta valida per l’orale).  
  
SECONDO NUCLEO CONCETTUALE: la spaccatura della scuola hegeliana, Destra e 
Sinistra hegeliana, il rovesciamento dell’idealismo 
  
Temi affrontati: 

- la filosofia incentrata sull’uomo di L. Feuerbach, materialismo naturalistico, l’origine 
dell’idea di Dio e la religione come alienazione, ateismo e filantropia.   

- K. Marx, il confronto con Hegel, il materialismo storico dialettico, rapporto tra struttura 
e sovrastruttura. Il Manifesto del Partito comunista. La religione come “oppio dei 
popoli”, la critica marxiana dell’economia borghese e il concetto di alienazione (N.B. 
tema, questo, affrontato nell’ambito del Modulo di  Ed.civica/Filosofia 
riguardante il tema del lavoro. Si veda in fondo la voce “Apporti della disciplina 
al piano di Ed. Civica”). Il sistema capitalistico e il suo superamento, il duplice valore 
della merce, i concetti di pluslavoro, plusvalore e profitto, il ciclo del capitale (M-D-M, 
D-M-D’), la rivoluzione e la dittatura del proletariato, l’avvento del Comunismo e la 
società senza classi.  

  
 
Lettura ed analisi di testi/passi antologici di approfondimento:    
Su Feuerbach: 
passo antologico, condiviso dal docente, tratto da Feuerbach, L’essenza del Cristianesimo, “Da 
uomini che credono a uomini che pensano”.  
  



   
 

 

Su Marx: 
passi antologici tratti da Marx, Manoscritti economico-filosofici del 1844, “T1 - Due forme 
dell’alienazione operaia” a pag. 70-71. I seguenti passi antologici, condivisi dal docente, “Dalla 
lotta di classe alla rivoluzione del proletariato” e “Abolire la proprietà privata borghese”, 
entrambi tratti da K. Marx, F. Engels, Manifesto del partito comunista. 
  
Periodo di realizzazione, ore di lezione impiegate: 
primo quadrimestre, mesi di novembre-dicembre-gennaio fino al giorno 5 febbraio, 18 ore di 
lezione comprensive delle attività di verifica (interrogazioni orali).  
  
TERZO NUCLEO CONCETTUALE: il tema dell’“irrazionale” nella prima metà 
dell’Ottocento, la domanda sul senso dell’esistenza (Schopenhauer e Kierkegaard) 
  
Temi affrontati: 

- A. Schopenhauer e le origini del suo pensiero (influenze del pensiero orientale, di 
quello platonico e della filosofia kantiana) e la critica ad Hegel. Il Mondo come volontà e 
rappresentazione. I concetti di “fenomeno” e “noumeno” (confronto con Kant), la via 
d’accesso alla cosa in sé (il corpo), le forme a priori di spazio, tempo (principio di 
individuazione) e di causalità (principio di ragion sufficiente), confronto con Kant, i 
concetti di Volontà e di Rappresentazione (il velo di Maya), la vita come un “pendolo 
che oscilla tra dolore e noia”, l’illusione dell’amore, le vie della liberazione dalla volontà: 
arte (trattata più in particolare), moralità, ascesi. Il tema del suicidio.  

  
- S. A. Kierkegaard e il tema della scelta (n.3 ore registrate come 

“Orientamento”), la critica ad Hegel e la categoria del “Singolo”, l’esistenza come 
possibilità di scelta, i concetti di paura, angoscia, disperazione. I tre stadi dell’esistenza: 
estetico, etico (il concetto della scelta responsabile), religioso (la fede come paradosso). 
In particolare, circa lo stadio estetico, il confronto tra Il Diario di un seduttore 
(seduzione intellettuale) e il commento al Don Giovanni di Mozart (seduzione sensuale).  

  
Lettura ed analisi di testi/passi antologici di approfondimento:   
Su Schopenhauer: 
passi antologici tratti da Il Mondo come volontà e rappresentazione, “T1 - Il mondo come 
rappresentazione” a pag. 20-21, “T2 - Il mondo come volontà” di pag. 21-22 del manuale in 
adozione. Inoltre, schede condivise dal docente, una riguardante l’arte “La liberazione dalla 
volontà” e un’altra dal titolo “Forse la vita è un sogno molto lungo”.  
Su Kierkegaard:  
passo antologico a pag. 43, 44 “T7 – La fede come paradosso”.  
Periodo di realizzazione, ore di lezione impiegate:  
secondo quadrimestre, mesi di febbraio, marzo, 10 ore di lezione comprensive dell’attività di 
verifica (verifica scritta valida per l’orale). Di tali ore, tre sono state registrate come 
“Orientamento”. 
  
 
 
QUARTO NUCLEO CONCETTUALE: il primato della conoscenza scientifica 
  
Temi affrontati: 
il significato del Positivismo, la legge dei tre stadi di Comte 
  
Lettura ed analisi di testi/passi antologici di approfondimento:   
Scheda condivisa dal docente: Auguste Comte “T1 - Il significato del positivismo” e “T2 - La 
legge dei tre stadi”. Inoltre, passo antologico a pag. 134, 135 “T2 - I tre stadi di sviluppo dello 
spirito umano”, tratto da A. Comte, Corso di filosofia positiva. 
  
Periodo di realizzazione, ore di lezione impiegate:   
secondo quadrimestre, il giorno 25 marzo, un’ora di lezione.  



   
 

 

  
  
QUINTO NUCLEO CONCETTUALE: la crisi delle certezze 
  
Temi affrontati: 
  

− Nietzsche: Il periodo giovanile, filologico-romantico, della produzione nietzscheana: la 
concezione estetica dell’esistenza ne “La nascita della tragedia” (lo Spirito apollineo e lo 
Spirito dionisiaco). Il periodo “illuministico-critico”: la “morte di Dio” (l’annuncio 
dell’uomo folle ne “La gaia scienza”), la “morale dei signori” e la “morale degli schiavi”, 
la fine delle illusioni metafisiche, dal Nichilismo passivo a quello attivo. Il periodo di 
Zarathustra: Così parlò Zarathustra, le tre metamorfosi dello spirito (cammello, leone, 
fanciullo), l’avvento dell’oltreuomo e la teoria dell’eterno ritorno dell’uguale, il 
significato di “volontà di potenza”.   

− S. Freud e la rivoluzione psicoanalitica: dagli studi sull’isteria alla Psicanalisi. Il 
concetto di rimozione e genesi della nevrosi. Le tue topiche, in particolare, la seconda 
topica (Es, Io, Super-io). Il sogno quale “via regia” di accesso all’inconscio, lapsus e atti 
mancati. 

  
Lettura ed analisi di testi/passi antologici di approfondimento:   
Su Nietzsche: 
passo antologico “T1 – I principi all’origine dell’arte” tratto da La nascita della tragedia a pag. 
192, 193 del manuale; passo “T6 - L’annuncio dell’uomo folle” tratto da La Gaia scienza a pag. 
209, 210 del manuale e il passo “T8 – L’avvento dell’oltreuomo” tratto da Così parlò 
Zarathustra a pag. 220, 221 del manuale. 
Inoltre, lettura ed analisi del passo antologico condiviso dal docente “Le metamorfosi dello 
spirito” tratto da Così parlò Zarathustra.   
Su Freud: 
lettura e analisi di un brano condiviso dal docente sulla “Rimozione e genesi della nevrosi” 
tratto da S.Freud, Sulla psicoanalisi. Cinque conferenze. 
  
Periodo di realizzazione, ore di lezione impiegate: 
secondo quadrimestre, mesi di aprile, maggio/giugno, 19 ore di lezione comprensive delle 
attività di valutazione (interrogazioni orali).   
  
APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA 

Traguardo: 
1(Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese) 
e 3 (Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica…, con 
particolare riferimento al diritto del lavoro) 
  
Titolo dell’attività: “Marx e il tema del lavoro” 
Ore impiegate: 3 

  
Contenuti affrontati 
  
L’uomo e il lavoro, il tema dell’alienazione in Marx (lettura ed analisi del passo antologico di 
pag. 70, 71 del manuale T1- Due forme dell’alienazione operaia”), il lavoro come fondamento 
della Repubblica nella Costituzione italiana. Lettura ed analisi del fascicolo, condiviso dal 
docente, riguardante la Repubblica italiana e la nascita della Costituzione: i principi che stanno 
alla base della Costituzione, la struttura della Costituzione, i Principi fondamentali e Titolo III - 
Rapporti economici (analisi in particolare degli articoli 1, 3, 4, 35, 36, 37, 38, 39, 40). 
  
Tipologia di verifica: 
Interrogazioni orali  
Ore totali di lezione svolte nell’intero anno scolastico: 67 



   
 

 

  
   
2. METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI  
(Lezione frontale, gruppi di lavoro, processi individualizzati, attività di recupero-sostegno e 
integrazione, libro di testo, LIM, eventuale materiale per l’approfondimento ecc..) 

  
Le lezioni sono state svolte partendo dalla spiegazione frontale per inquadrare l’argomento in 
oggetto e per metterlo in correlazione con le tematiche affrontate nelle lezioni precedenti. Tale 
procedimento espositivo è stato spesso condotto in una dimensione dialogica, che ha visto gli 
studenti soggetti attivi e partecipi dell’azione didattica (attività di Brainstorming). È stato, 
inoltre, dato spazio alla lettura ed all’analisi di brani scelti dei testi dei filosofi, presenti nella 
parte antologica del libro in adozione o condivisi dal docente in modalità cartacea e digitale, al 
fine di approfondire le tematiche affrontate.  Si è fatto, poi, ricorso ad esempi concreti e talora 
a schematizzazioni e creazioni di mappe concettuali alla lavagna, per agevolare gli studenti 
nella comprensione ed assimilazione dei diversi contenuti. Durante lo svolgimento delle lezioni 
sono state poste frequenti domande agli studenti con il duplice scopo di tenere viva 
l’attenzione e verificare, in itinere, se gli argomenti in corso di spiegazione venivano compresi 
o meno.  
Sono stati utilizzati i seguenti libri di testo in adozione: D. Massaro, M.C. Bertola, La ragione 
appassionata, volumi 2 e 3, Edizione Paravia 2022.  
Si è fatto talora uso anche della LIM, presente nelle classi, per la visione di immagini o filmati-
documentari pertinenti agli argomenti oggetto di trattazione. 
Inoltre, al termine della spiegazione di ciascuna tematica o pensiero filosofico, è stato talora 
dedicato spazio al dibattito ragionato con la guida dell’insegnante.  
Il recupero di carenze riscontratesi lungo il corso dell’anno scolastico, è stato effettuato in 
itinere durante le ore curricolari, con la possibilità di ulteriori interrogazioni orali. C’era inoltre 
la possibilità di iscriversi agli sportelli help.  
È stata anche effettuata, in data 26 marzo, un’interrogazione orale programmata di recupero 
dell’insufficienza del primo quadrimestre per un alunno della classe, che ha sortito esito 
positivo.  
 
 
 
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  
Specificare (prove scritte, verifiche orali, test oggettivi, simulazioni di prove dell’esame, prove 
grafiche, prove di laboratorio ecc.)  

  
In ciascuno dei due quadrimestri sono state effettuate una verifica scritta, valida per l’orale, e 
un’interrogazione orale.   È stata, inoltre, data la possibilità di ulteriori interrogazioni orali per il 
recupero delle insufficienze e/o perfezionamento del voto quadrimestrale.  Le prove orali sono 
state svolte invitando gli alunni ad operare collegamenti all’interno della stessa disciplina e 
anche, in vista della prova orale dell’esame di Maturità, in un’ottica interdisciplinare.  È inoltre 
sempre stato oggetto di valutazione, sia nelle prove scritte valide per l’orale che in occasione 
delle interrogazioni orali, la capacità espositiva degli studenti, nonché l’uso di un’appropriata 
terminologia specifica.  
Le verifiche scritte, valide per l’orale, hanno assunto la forma di domande a risposta aperta per 
le quali è stato precisato il numero di righe da impiegare per la risposta, con lo scopo, così, di 
valutare anche la capacità di sintesi degli studenti.   
Circa i criteri e la scala di valutazione ci si è attenuti a quelli indicati nel PTOF dell’Istituto, 
nonché alle griglie di valutazione adottate dal Dipartimento di. 
      
 
 
 
 
 
 
                                                                                                    



   
 

 

3. ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE  
In riferimento alla specifica disciplina (uscite didattiche, corsi pomeridiani, visite, visite virtuali 
a mostre, visione di film e documentari, letture di approfondimento ecc.).  

  
Come già sopraindicato, l’approfondimento delle diverse attività svolte è stato condotto in 
orario curricolare tramite la lettura ed analisi di passi antologici scelti. Inoltre, su base 
volontaria in orario pomeridiano nel primo quadrimestre, i docenti del Dipartimento di Filosofia 
hanno attuato, anche per il corrente anno scolastico, il Progetto relativo alla Lettura guidata 
del testo filosofico. Il testo scelto per tutte le classi quinte dell’Istituto è stato il seguente: S. 
Freud, Il disagio della civiltà. Due alunne di questa classe vi hanno aderito. 
             

          Firma del docente 
Aurelio Pagliuca 

 
                                           
  



   
 

 

ALL. A                                                                 
                                                      

                                                                                                                                     
RELAZIONE DEL DOCENTE 

Prof.ssa RENATA SEMIZZI 
  
  

Materia: STORIA DELL’ARTE             classe:  5  sez:                     B    a.s. 2025/26 

  
L’anno mi ha vista in più occasioni assente per motivi di salute: un primo mese a gennaio con 
docente supplente la prof. Mathilde Fusina, e poi un altro mese da fine marzo con supplenti le 
proff. Micaela Sgrò e Adriana Ribalcenco. Ci sono stati poi, inframmezzati, periodi di alcuni 
giorni o una settimana senza supplenti. Il lavoro è stato, perciò, molto frammentato. Il 
risultato è che alla fine di Aprile 2026 le ore di spiegazione dei contenuti sono state appena 47 
(di cui 9 condotte dalle supplenti), a fronte di un numero molto maggiore di argomenti da 
trattare. Il livello di preparazione complessivo della classe è rimasto modesto, sufficiente per la 
totalità della classe ma poco oltre la semplice sufficienza o a un livello discreto. Solo pochissimi 
allievi mostrano una buona o ottima preparazione. 
  
In relazione alla programmazione curricolare, a fine del quinquennio appaiono conseguiti 
obiettivi in termini di: 
 
CONOSCENZE: Le conoscenze appaiono nella maggioranza dei casi 

• assimilate in modo un po’ superficiale ma nel complesso discretamente organizzate. 
• La classe ha raggiunto un livello sufficiente (per alcuni casi buono) di conoscenze. 
• Solo alcuni allievi dimostrano padronanza di quanto studiato e una conoscenza utile ad 

operare confronti o analisi approfondite, ma tutti mostrano di possedere sufficienti 
conoscenze per riuscire a gestire un’immagine in modo sufficientemente corretto. 
 

ABILITA’: Tutti gli allievi hanno l’abilità di descrivere correttamente e con attenzione 
un’immagine e di individuarne le caratteristiche stilistiche fondamentali. 

• L’abilità di mettere in relazione il nuovo con il già noto è parimenti posseduta in grado 
sufficiente. 

• L’abilità di riconoscere i caratteri peculiari di uno stile o di un autore può dirsi posseduta 
dalla maggioranza della classe, così come l’identificazione delle tecniche esecutive, in 
modo sufficiente, anche se spesso superficiale. 

• Le afferenze culturali e le operazioni di contestualizzazione più ampia, invece, sono 
organizzate compiutamente solo da pochissimi allievi. 
 

COMPETENZE: A fine del triennio gli studenti sono in grado di riconoscere con accettabile 
sicurezza 

• l’ambito stilistico cui appartengono le opere, 
• il periodo storico e, in genere, 
• condurre un corretto riconoscimento dell’opera. 

 
Sono altresì in grado di 

• Descrivere la procedura tecnica di esecuzione in modo sufficientemente plausibile. 
 
Gli obiettivi minimi appaiono raggiunti da tutti gli allievi. 
Solo rari allievi dimostrano, invece, una piena padronanza della materia e un corretto uso della 
terminologia appropriata. 

 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
 
Il Programma è stato diviso in due filoni portati avanti in parallelo per meglio cogliere i legami 
fra tradizione e innovazione: l’ora del sabato è stata dedicata alla verifica e alle interrogazioni, 
nelle lezioni del lunedì sono stati affrontati gli argomenti dell’arte dal XVII al XIX secolo, e al 
martedì gli argomenti relativi al XIX-XX secolo. La seconda ora del lunedì è stata, invece, 



   
 

 

dedicata alla verifica. 
 
Sono stati scelti gli argomenti che sono fondamentali per capire l’evoluzione della pittura 
dell’Otto- Novecento e, per la parte antica, quegli argomenti che permettono di capire la 
rivoluzione impressionista e la nascita dell’arte moderna. Sono, pertanto, stati affrontati: 
 
Caravaggio, Bernini, il barocco, il cui studio diede coraggio ai giovani studenti d’Accademia di 
tarda metà Ottocento per ribellarsi alle rigide norme raffaellesche della Scuola. Accanto a 
questo filone, lo studio dell’Accademia, della ricerca della Bellezza e della composizione 
edificante, aiuta a capire il reale contesto (mai univoco) del panorama artistico: David, Ingres, 
Bouguereau come rappresentanti del Bello assoluto e dell’impegno degli artisti per ricercare 
l’anima della realtà. 
 
Il realismo, permesso dalla Fotografia, propone uno sguardo diverso sulla bellezza quotidiana 
e, sotto l’impulso dei nuovi studi sociali e della mutata realtà dopo il 1848, comincia a chiedere 
una pittura diversa e più invischiata nel reale quotidiano senza fughe ideali. Courbet inviterà a 
dipingere solo ciò che vive nel nostro tempo e capita sotto ai nostri sensi senza nulla 
inventare. In questo nuovo clima, dopo tanta attenzione agli strati sociali inferiori (esaminati 
anche da Victor Hugo, Flaubert, Balzac), si afferma il diritto di cronaca anche per i borghesi 
della Belle Epoque e l’Impressionismo si sofferma su questo, aggiungendo così un qualcosa che 
finora non era mai stato così evidente, e cioè che l’arte è innanzitutto un linguaggio e non un 
contenuto e può far assurgere ad arte anche il soggetto più narrativamente insignificante 
(come un bar alla sera, o una donna a passeggio) o meno nobile (come il clochard e la 
prostituta a fine turno che si siedono vicini in un caffè). Anche questa rivoluzione stilistica, 
però, rischierà di divenire maniera se non si troverà qualcosa di nuovo, ed ecco che le Stampe 
e le lacche giapponesi insegneranno quel qualcosa di nuovo facendo apparire, in un colpo, 
superate le diatribe fra purezza raffaellesca dell’Accademia e impressione barocca della 
pennellata grossa degli impressionisti. Il Giapponismo, infatti, imporrà quel gioco di colori e 
linee che colpirà oltremodo Van Gogh originando in lui (il più geniale e sensibile) uno stile tutto 
occidentale e passionale, nato dalla purezza giapponese ma capace di arrivare quasi all’urlo 
espressionista. 
 
L’avvento di una società meccanica ed industriale porterà ancora una volta gli artisti a un 
punto morto e alla ricerca di qualcosa di “totalmente altro”, di nuovo, di mai visto, l’esigenza di 
spazzar via tutto l’immobilizzante retaggio della civiltà classica e cristiana. Il contatto con le 
opere provenienti dalle “società primitive” delle colonie dell’Africa e dell’Oceania darà l’illusione 
di poter rifondare tutto da un punto di partenza diverso (oggi diremmo: di poter far ripartire il 
computer da un disco esterno). Con il Primitivismo l’Arte riesce davvero a scrivere una pagina 
nuova, ad esprimere quanto mai si era riusciti ad esprimere. La tappa successiva (che 
purtroppo quest’anno non si è riusciti a trattare) sarà (a partire dal grande genio di Duchamp) 
l’arte concettuale che arriverà ad annullare la forma narrante a favore di una lettura simbolica 
e astraente della realtà oggettiva. 
 
Seguendo questo percorso storico artistico elementare si sono visti, pertanto, questi autori 
dedicando loro le ore messe fra parentesi: 
 
L’obiettivo delle lezioni è il corretto apprendimento del METODO ATTRIBUTIVO E 
DELL’ANALISI DELL’OPERA D’ARTE (fondamento della Storia dell’Arte)  
 

• CARAVAGGIO (Primo Quadrimestre- 8 ore) (L’arte di Simone Peterzano; “La Buona 
ventura”; “i bari”; “Bacchino malato”; “Bacco”; “Ragazzo morso da un ramarro”; 
“Canestra di frutta”; “Riposo durante la fuga in Egitto”; “Medusa”; “Maddalena 
penitente”; “Marta e Maria”; “santa Caterina”; “Ritratto di cortigiana”; “Giuditta e 
Oloferne” (con confronto con l’analogo quadro di Artemisia Gentileschi); “Davide”; 
“Sacrificio di Isacco”; “Isacco”; “Cappella di san Matteo in S. Luigi dei Francesi a 
Roma”; Cappella Cerasi in S. Maria del Popolo a Roma: “Conversione di S. Paolo”, 
“Conversione di san Paolo”- versione Odescalchi, “Martirio di san Pietro”; “Incredulità di 



   
 

 

san Tommaso”; “Cena di Emmaus” –versione di Londra; “Cena di Emmaus” – versione 
di Milano; “Deposizione di Cristo”; “Morte della Vergine”; “Madonna dei Palafrenieri”; 
“Madonna di Loreto”; “Madonna del Rosario”, “Sette Opere di Misericordia”; “Martirio di 
san Giovanni Battista”; “san Gerolamo”; “Seppellimento di santa Lucia”; “Davide e 
Golia”.) 
 

• BAROCCO (Primo quadrimestre 1 ora), Vanitas - RUBENS , VELAZQUEZ “Las 
Meninas”. 
 

• BERNINI (Primo Quadrimestre 4 ore) I Gruppi Borghese, Baldacchino e Cattedra di 
S. Pietro, “Transverberazione del cuore di santa Teresa d’Avila”, Piazza S. Pietro in 
Vaticano. 
 

• BORROMINI (Primo Quadrimestre 2 ore) San Carlino, Sant’Ivo alla Sapienza. 
 

• DAVID (Primo Quadrimestre 2 ore)  (“La morte di Marat”, “Giuramento degli Orazi”) 
 

• INGRES (Primo Quadrimestre 2 ore) (“La Grande odalisca”, Ritratti (di Madame 
Moitissier, di Madame Ingres, della Principessa di Haussonville, della Principessa di 
Broglie), “La bagnante di Valpinçon”) 
 

• FRIEDRICH (Primo Quadrimestre 2 ORE) (“Monaco sulla spiaggia”, “Abbazia nel 
querceto”, “Tombe di antichi eroi”, “Mare di ghiaccio”, “Il viandante su un mare di 
nebbia”, “La bianca scogliera di Rügen”) 
 

• GERICAULT (Primo Quadrimestre 2 ore) (“Ritratto di M.D. / Ufficiale dei cavaleggeri 
della Guardia Imperiale alla carica”, “Corazziere ferito che abbandona il fuoco”, “Satiro 
e Ninfa”, “Leda e il cigno”, “Cattura di un cavallo nella campagna romana”, “Corsa dei 
cavalli berberi”, Le litografie: “Incontro di boxe”, “Il ritorno dalla Russia” e “La guardia 
del Louvre”; “La zattera della Medusa”, “Ritratti di alienati”) 
 

• DELACROIX (Primo Quadrimestre 2 ore) (“La barca di Dante”, “La morte di 
Sardanapalo”, “La libertà guida il popolo”, “Le donne di Algeri”,  “Medea furiosa”, “La 
tempesta sedata”, “La lotta di Giacobbe con l’angelo”, “Il buon samaritano”). 
 

• FOTOGRAFIA, NADAR (Primo Quadrimestre 2 ore) (Niepce, Daguerre, Nadar 
Autoritratti, Ritratto ultimo della moglie, Ritratti per il Pantheon di Parigi, foto dalla 
mongolfiera, foto del sottosuolo di Parigi, intervista a Chevreul) 
 

• COURBET (Primo Quadrimestre 4 ore) (“Seppellimento ad Ornans”, “Spaccapietre”, 
“Autoritratto-uomo ferito”, “Sorella addormentata al fuso”, “Bonjour monsieur Courbet”, 
“Atelier dell’artista”) 
 

• GIAPPONISMO (Primo Quadrimestre 1 ora) (Lacche takie makie, stampe Ukyio-e, 
Hokusai, Utamaro, Kunyoshi; Manet “Ritratto di Emile Zola” Mary Cassat “Il bagnetto 
del bambino”, “La lettera”, Van Gogh Copie di stampe giapponesi, “Père Tanguy”, “Iris”, 
“Ramo di ciliegio”, Monet “La giapponese – Camille Monet in abito giapponese”, “Donna 
con ombrellino”, “Ninfee”)  
 

• MANET (Primo Quadrimestre 3 ore) (“Ninfa sorpresa” confrontato con “Bagnante” 
1864 di Bouguereau, “Torero morto”, “Dejeuner sur l’herbe”, “Olympia”, “Ritratto di 
Emile Zola”, “La prugna”, “La lettura”, “Il bar delle Folies Bergere”) 
 

• BOUGUEREAU (Primo Quadrimestre 1 ora) solo come esempio di Accademia. 
(“Bagnante”) 
 

• IMPRESSIONISMO (Secondo Quadrimestre 4 ore) (Monet, Renoir, Degas, 
Caillebotte, Boldini) 
 



   
 

 

• VAN GOGH (Secondo quadrimestre 5 ore) (Vita, opere olandesi, “mangiatori di 
patate”, “Assenzio”, Giapponeserie, “Caffè di notte”, “La stanza da letto”, “I girasoli”, 
“La sedia di Gauguin”. “Campo di grano con corvi”). 

 
 
 

ORE SVOLTE AL 24 
APRILE 2026 
Dettaglio Ore 
Lezione 32 

Spiegazione 15 

Interrogazione 7 

Interrogazione e 
spiegazione 

4 

Verifica scritta 2 

Orientamento 1 

Totale ore   61 
    

 
Dopo il 24 aprile RIMANGONO DA TRATTARE: Canova, Gauguin, Primitivismo, Avanguardie. 
(SI RIMANDA AL PROGRAMMA EFFETTIVAMENTE SVOLTO CHE SARA’ DEPOSITATO IN 
SEGRETERIA A FINE ANNO) 
  
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 
(lezione frontale, lezione registrata, gruppi di lavoro, processi individualizzati, attività di 
recupero-sostegno e integrazione, libro di testo, LIM, estensioni digitali del libro di testo, 
piattaforme didattiche, eventuale materiale per l’approfondimento ecc.) 
▪ Spiegazione frontale 
▪ Proiezione costante di immagini 
▪ Eventuale lettura delle fonti dirette (testi di artisti, documenti) 
  
STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI: 

§ Libro di testo: 
§ PC di classe collegato con lo schermo Promethean per la visione delle immagini. 

  
Si è cercato di proporre gli artisti come possibili maestri, evidenziando non solo i dati biografici 
e stilistici, ma anche il percorso tecnico e l’idea di arte che rappresentano. La linea storico- 
artistica è stata condotta senza l’ausilio dei testi dei critici d’arte, preferendo le fonti dell’artista 
e la riflessione filosofica (a partire dalle riflessioni di pensiero avanzate dagli artisti). Si è 
cercato di stimolare un approccio personale e diretto, che non trascuri l’interrogarsi circa la 
propria posizione/funzione/ricerca di artisti (Orientamento). 
  
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  
Specificare (prove scritte, verifiche orali, test oggettivi, simulazioni di prove dell’esame, prove 
grafiche, prove di laboratorio ecc.). 
STRUMENTI PER LA VERIFICA FORMATIVA (controllo in itinere del processo di 
apprendimento) 

§ Osservazione 
§ Valutazione delle osservazioni e delle domande poste, degli interventi e dei commenti 

fatti durante le lezioni 
§ Valutazione del raggiungimento degli obiettivi educativi 
 

STRUMENTI PER LA VERIFICA SOMMATIVA (controllo del profitto scolastico ai fini 
della valutazione) 



   
 

 

• Interrogazione orale (condotta a partire dalle immagini - fornite in diapositiva) 
• Verifica scritta (di varie tipologie) 
• Eventuali esercizi di analisi di immagine (orali) 

 
 
NUMERO VERIFICHE SOMMATIVE PREVISTE PER OGNI PERIODO 
 
due (una scritta e una orale) valide per l’orale. 
 
A disposizione della commissione sono depositati in segreteria i seguenti esempi di prove e 
verifiche effettuate: I testi delle verifiche scritte valevoli per l’orale. 
 
ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE 
In riferimento alla specifica disciplina (uscite didattiche, corsi pomeridiani, visite, visite virtuali 
a mostre, visione di film e documentari, letture di approfondimento ecc.). 
 
È stata effettuata una visita alle collezioni del Museo Civico di Castelvecchio e alla Mostra 
organizzata a Castelvecchio “Fascismo e Resistenza” in data 21 ottobre 2025. È stata 
un’occasione molto bella di osservare dal vivo i capolavori dipinti, e per approfondire il tema 
della Mostra (molto ben realizzata e interessantissima anche per l’approfondimento sul tema 
della gestione delle opere d’arte in tempo di guerra).  
 
 
 

Firma della docente 
Renata Semizzi 

 
 
 
  



   
 

 

ALL. A                                                                 
  

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. Giulio Pozza 

 
 

Materia: Matematica                  classe: 5            sez.:      B              a.s. 2025/2026 

 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 
 
CONOSCENZE: 
Conoscere la definizione d’intervalli e d’intorni. 
Conoscere le definizioni inerenti alle funzioni e le loro proprietà. 
Conoscere la definizione di limite finito o infinito di una funzione per x tendente a valore finito 
o infinito. Saper definire il concetto di limiti e conoscerne i teoremi fondamentali. 
Sapere la definizione di funzione continua.  
Conoscere la definizione di rapporto incrementale e di derivata, il significato geometrico di 
derivata, le formule di derivazione, il calcolo di massimi, minimi e flessi. Saper affrontare uno 
studio di funzione per casi polinomiali 
 
ABILITÀ: 
Saper calcolare limiti di funzioni. 
Saper determinare la continuità di funzioni. 
Determinare gli asintoti di una funzione. 
Data la funzione, saper costruire il rapporto incrementale e calcolare il limite. 
Determinare la tangente alla curva in un suo punto. 
Data la funzione, applicare le formule per calcolare la sua derivata. 
Saper effettuare uno studio di funzione in casi semplici 
 
COMPETENZE: 
Saper calcolare limiti di funzioni. 
Saper determinare il loro dominio. 
Determinare gli asintoti di una funzione. 
Data la funzione, saper costruire il rapporto incrementale e calcolare il limite. 
Determinare la tangente alla curva in un suo punto. 
Data la funzione, applicare le formule per calcolare la sua derivata. 
 
 

1. CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE  

 
Le funzioni e le loro proprietà.  Funzioni reali di variabile reale. Definizione di funzione. La 
classificazione delle funzioni. Il dominio di una funzione. Gli zeri e il segno di una funzione. 
Funzioni crescenti e decrescenti. Funzioni pari e dispari. Trattazione solo per le funzioni intere 
e razionali fratte. 
Settembre, ottobre 
 
I limiti. Intervalli e intorni. Gli intorni d’infinito. I punti isolati. I punti di accumulazione. 
Definizioni di limiti finiti e infiniti. Funzioni continue. Asintoti verticali e orizzontali. Enunciati del 
teorema di unicità del limite, della permanenza del segno, del confronto (senza dimostrazioni). 
Novembre, dicembre 
 
 
Il calcolo dei limiti. Operazioni con i limiti. Limite della somma e del prodotto di due funzioni. 
Limite della potenza e della funzione reciproca. Limite del quoziente. Le forme indeterminate. 
Gli infinitesimi, gli infiniti e il loro confronto. Le funzioni continue. Gli asintoti. La ricerca degli 
asintoti orizzontali e verticali. Gli asintoti obliqui. Il grafico probabile di una funzione. 



   
 

 

Gennaio, febbraio 
 
 
La derivata di una funzione. Il problema della tangente. Il rapporto incrementale. La 
derivata di una funzione. Il calcolo della derivata (solo nel caso di funzioni intere e razionali 
fratte). La retta tangente al grafico di una funzione (solo il caso della parabola). I punti 
stazionari. Punti di non derivabilità. Le derivate fondamentali (solo per funzioni polinomiali e 
funzioni razionali fratte). Saper utilizzare le derivate prima e seconda per valutare il 
comportamento di una funzione: calcolo dei punti di massimo, minimo e flessi. 
Marzo, aprile 
 
 
Studio di funzione. Studio e disegno di funzioni polinomiali (eventualmente razionali). 
Maggio 
 

Totale ore di lezione     66 
 

2. METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI  

Lezione frontale, esercitazioni a coppie e a gruppi, utilizzo della lavagna interattiva. Attività di 
recupero. 
Libri di testo: Matematica. Azzurro di Bergamini-Trifone   vol.5    ed. Zanichelli 
 

3. TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  

Prove scritte e verifiche orali. Per ciascun quadrimestre sono state effettuate almeno due prove 
per ogni studente. 
 
A disposizione della commissione sono depositati in segreteria i seguenti esempi di prove e 
verifiche effettuate: due verifiche scritte. 
 
 

Firma del docente 
Giulio Pozza 

 
 
 

  



   
 

 

ALL. A                                                                 
                                                                                                                                       

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. Pozza Giulio 

 
Materia: Fisica                             classe: 5               sez.: B                  a.s.2025/2026 

 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 
 
CONOSCENZE: 
Riconoscere le forze elettriche e i due tipi di carica. Descrivere i metodi di elettrizzazione per 
strofinio, per contatto e per induzione. Distinguere i materiali isolanti dai conduttori. Definire la 
differenza di potenziale e descrivere i sistemi con cui viene generata e i suoi effetti sulle 
cariche elettriche. Definire la capacità elettrica e il funzionamento dei condensatori. Conoscere 
i fenomeni del magnetismo. 
 
ABILITÀ: 
Acquisire ed usare un linguaggio scientifico il più possibile rigoroso e corretto. 
Saper leggere i grafici che descrivono i legami fra le grandezze fisiche studiate. 
Rappresentare semplici circuiti elettrici mediante i simboli tecnici. 
 
COMPETENZE: 
Comprendere il concetto di campo elettrico, di campo magnetico e confrontarlo con quello 
gravitazionale. Saper utilizzare le varie unità di misura. 
 

1. CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE  

Contenuti affrontati (articolati per temi e/o nuclei concettuali) 
 
Fenomeni elettrostatici. Elettrizzazione per strofinio. Conduttori e isolanti. Elettrizzazione 
per contatto e per induzione. La legge di Coulomb. La costante dielettrica relativa di un mezzo. 
Distribuzione della carica nei conduttori.   
Ottobre, novembre  
 
I campi elettrici. Vettore campo elettrico. Rappresentazione del campo elettrico. Energia 
potenziale elettrica. Differenza di potenziale. I condensatori. Capacità di un condensatore. 
Condensatore piano. 
Dicembre. 
 
Cariche elettriche in movimento. Le leggi di Ohm. La corrente elettrica. Il circuito elettrico. 
La prima legge di Ohm. L’effetto Joule. La legge di Joule. Relazione tra resistività e 
temperatura. La seconda legge di Ohm.  
Gennaio, febbraio, marzo. 
 
I circuiti elettrici. Il generatore. Resistori in serie. La legge dei nodi. Resistori in parallelo. 
Strumenti di misura. Condensatori in serie e in parallelo. 
Aprile.  
 
I campi magnetici. Il magnetismo. Campo magnetico terrestre. Esperienza di Oersted e di 
Ampère. Esperienza di Faraday. Il modulo del campo magnetico. La forza di un campo 
magnetico su un filo percorso da corrente. L’origine del magnetismo e la materia. Forza di 
Lorentz. Campi magnetici generati da correnti. Motore elettrico. 

Maggio. 
   
Totale ore di lezione    70 
 



   
 

 

2. METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI  

Lezione frontale, libro di testo, laboratorio virtuale Phet, attività di recupero, utilizzo della 
lavagna interattiva LIM per visualizzazioni di esperimenti in laboratorio. 
 

3. TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  

Due verifiche orali nel primo quadrimestre. 
Una verifica scritta ed una verifica orale nel secondo quadrimestre. 
 
 
 

Firma del docente 
Giulio Pozza 

 
 

 
  



   
 

 

ALL. A                                                                 
                                                                                                                                     

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof.ssa Veronica Garibaldi 

 
 

Materia: DISCIPLINE PLASTICHE E SCULTOREE   classe: 5    sez:    B  a.s. 2025/2026 

 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti dagli alunni, a un 
livello almeno sufficiente, i seguenti obiettivi in termini di: 
 

Conoscenze Competenze Abilità 

Conoscere la modalità di 
rappresentazione dello 
spazio che caratterizzano 
il rapporto fra tuttotondo 
e lo spazio in cui è 
inserito 

Saper applicare le principali 
modalità di rappresentazione 
dello spazio 

Saper applicare le principali 
modalità di 
rappresentazione dello 
spazio e renderne la 
tridimensionalità 

Conoscere i rapporti 
proporzionali e i 
contenuti formali della 
figura umana. 

saper rappresentare la figura 
umana anche senza modello 
rispettandone canoni e 
proporzioni. 

saper applicare in modo 
corretto i rapporti 
proporzionali e i contenuti 
formali della figura umana 
e saperne eseguire la 
semplificazione e 
stilizzazione 

Conoscere le qualità 
formali e stilistiche del 
1900 e contemporanee 

Saper riconoscere le qualità 
formali e stilistiche  
del 1900 e contemporanee 

saper applicare nelle 
proprie opere i riferimenti 
formali e stilistici delle 
avanguardie, dell’arte 
moderna e contemporanea 

Conoscere i processi 
progettuali per lo 
sviluppo di un’opera 

Saper padroneggiare i processi 
progettuali per lo sviluppo di 
un’opera 

saper utilizzare in modo 
autonomo i processi 
progettuali per lo sviluppo 
di un’opera, rispettandone 
fasi e tempi 

Conoscere i processi 
dell’interdisciplinarietà 
tra le materie d’indirizzo 
e non 

Saper applicare 
l’interdisciplinarietà tra le 
discipline d’indirizzo e quello 
non d’indirizzo nello sviluppo di 
un’opera 

Saper inserire nelle proprie 
opere riferimenti culturali 
imparati nel triennio, 
attinenti al tema dato 

Conoscere le regole della 
Prospettiva in scala di 
riduzione di un ambiente 
costruito o naturale 

Saper utilizzare la prospettiva 
intuitiva in scala di riduzione di 
un ambiente costruito o 
naturale con le giuste 
proporzioni e rapporti 
con l’uomo e l’opera 
rappresentata 

Saper contestualizzare 
l’ambientazione prospettica 
in funzione dell’opera 

Conoscere il processo di 
sintesi \ stilizzazione e 
reinvenzione della forma. 
Il concetto di astrazione. 

Saper padroneggiare il processo 
di sintesi stilizzazione e 
semplificazione della forma 
figurativa e non figurativa, nella 
realizzazione di opere originali. 

Saper eseguire in 
autonomia opere in cui vi 
sia il chiaro riferimento alla 
forma reale ma che 
contengano 
l’idealizzazione, la 
deformazione e 
frantumazione della forma 

 
 



   
 

 

Articolazioni didattiche adottate: 
moduli ─ unità didattiche 

Nuclei tematici del QUINTO anno: La progettazione per temi interdisciplinari 
  

Tipo di attività/contenuti/ore Periodo 

Ore: 18  
tipo: lezione  
Contenuti:  
Costantin Brancusi, vita e opere. Tecniche scultoree e materiali usati 
dall’artista.  
Pdf della lezione condiviso sul registro elettronico in didattica. 
  
Modulo 1. Disegno bidimensionale e tridimensionale plastico 
  
tipo: attività di laboratorio  
Contenuti: tav. 1 tavola grafica - studio delle opere di Costantin Brancusi - 
matita su cartoncino bianco. 
  
tipo: attività di laboratorio  
Contenuti: tav 2 studio delle opere di Henry Moore matita su cartoncino bianco. 

Dal 13 al 30 
settembre 

Ore: 22  
  
tipo: attività di laboratorio  
Contenuti: preparazione dei pannelli per la mostra in sala Birolli  
  
tipo: orientamento   
MOSTRA GALLERIA APERTA classe partecipa alla chiusura della mostra in 
Galleria Aperta della Mostra “Forme di terra creatrice –incontro con gli artisti  
  
tipo: attività di laboratorio  
Contenuti: tav 2 studio delle opere di Giacometti matita su cartoncino bianco. 
  
tipo: lezione  
Come affrontare la traccia del tema dell'esame di maturità seconda prova.  
  
Modulo 5. La progettazione 
tipo: attività di laboratorio  
Contenuti: la progettazione (tavole grafiche progettuali) – tema: L'ATTESA su 
traccia ministeriale esami di stato del 2025  

Dal 3 al 25 
ottobre 

Ore: 4  
  
Modulo 5. La progettazione 
tipo: attività di laboratorio  
Contenuti: Inizio extempore tema- SILENZIO - RUMORE su traccia ministeriale 
esami di stato del 2024  
  
tipo: lezione 
Contenuti: come scrivere la relazione finale seconda prova esame di maturità 
  
tipo: compito scritto 
Contenuti: relazione finale - L'ATTESA  

Dal 21 al 25 
novembre 

Ore: 12 
  

Dal 6 al 23 
dicembre 



   
 

 

Modulo 5. La progettazione 
tipo: attività di laboratorio  
Contenuti: progettazione su tema- SILENZIO – RUMORE 
  
tipo: lezione 
Contenuti: 

• Henry Moore - vita e opere  
• Giacometti - vita e opere 
• Camille Claudel – vita e opere 
• La performance. Marina Abramovic.  
• Arte pubblica  

Artisti: Niki De Saint Phalle - vita e opere 
Materiali: Il Corten 
  
Tutti i Pdf /link delle lezioni sono condivisi sul registro elettronico in didattica. 
  
tipo: attività di laboratorio  
Contenuti: PROGETTO MODELLO VIVENTE - posa della modella con panneggio 
– esercitazione grafica (varie tecniche). 
Ore: 6 
  
Modulo 5. La progettazione 
tipo: Attività di laboratorio 
Contenuti: prosegue progettazione "SILENZIO E RUMORE" 
  
tipo: lezione 
Contenuti:  
i materiali lapidei file della lezione condiviso su teams  
L' installazione artistica - Kusama e Mueck - pdf della lezione condiviso in 
Didattica. 

dal 9 al 31 
gennaio 



   
 

 

Ore: 10 
  
tipo: lezione 
Contenuti: 
Rodin. Vita e opere. Pdf della lezione condiviso in Didattica 
 
tipo: Lezione 
Contenuti: la cera, la fusione a cera persa- lezioni in pdf condivise su didattica  
proseguono elaborati plastici 
  
tipo: Lezione 
Le installazioni di Chiharu Shiota: focus sui materiali che utilizza e il simbolismo 
del colore. 
 
  
tipo: Orientamento 
Contenuti: la classe si reca in galleria aperta Finissage della mostra “I colori di 
un ruggito” di Smilla Savorelli  
  
tipo: interrogazioni 
Contenuti: interrogazioni su artisti, movimenti artistici, materiali e tecniche per 
la progettazione scultorea. 
   
tipo: Attività di laboratorio i 
Contenuti: proseguono esercitazioni grafiche nudo e particolari anatomici 
(mani).   
  
Attività di laboratorio 
Contenuti: inizio extempore su Tema proposto come simulazione di una traccia 
ministeriale: "IL FRAMMENTO VIVO_ LA POETICA DEL TORSO E LA 
VIBRAZIONE DELLA MATERIA - RODIN 
  

dal 13 al 28 
febbraio 

Ore: 17 
  
Attività di laboratorio 
Contenuti: prosegue progettazione su tema "IL FRAMMENTO VIVO_ LA 
POETICA DEL TORSO E LA VIBRAZIONE DELLA MATERIA - RODIN 
  
tipo: interrogazioni 
Contenuti: interrogazioni su artisti, movimenti artistici, materiali e tecniche per 
la progettazione scultorea 
  
tipo: lezione 
Contenuti: 
il legno  
Ceroli. Vita e opere. Pdf della lezione condiviso in Didattica 
L'iperrealismo.    
Il gesso e le tecniche di stampo  
LAND ART.  
Altri chiarimenti sullo svolgimento della prova orale dell'esame di maturità.  
sintesi e stilizzazione – differenze 
La progettazione di un manufatto scultoreo.  
  

dal 3 al 31 
marzo 

Ore: 6 dal 11 al 28 



   
 

 

tipo: interrogazioni 
Contenuti: interrogazioni su artisti, movimenti artistici, materiali e tecniche per 
la progettazione scultorea. 
  
tipo: simulazione seconda prova esame di maturità 
Contenuti: simulazione seconda prova (discipline plastiche e scultoree) 
  

aprile 

  
  
APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA 
Titolo dell’attività: I MULTIPLI  
Ore: 1 
NUCLEO CONCETTUALE: COSTITUZIONE 
NUCLEO CONCETTUALE: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITA’ 
Contenuti affrontati: Le leggi nazionali e internazionali che regolano il multiplo pittorico e 
scultoreo 
Conoscenze:  

• Conoscere le normative nazionali ed internazionali che regolano i multipli  
• Abilità: Saper applicare le normative sui multipli 
• Competenze: Saper riconoscere le caratteristiche e le differenze di un originale, 

dall’originale multiplo e dal multiplo. Saper eseguire multipli sia pittorici che plastici. 
  
Tipologia di verifica: 
interrogazione orale 
  

   
 

Dettaglio Ore 
Attività di laboratorio 60 

Lezione 20 

Interrogazione 8 

Compito in classe 3 

Verifica scritta 2 

Orientamento 2 

Totale ore   95 
                                                                                                     
 
Metodologie didattiche adottate. 
Lezioni frontali con l’utilizzo di PowerPoint e filmati per illustrare tutti gli aspetti dalla 
progettazione all’esecuzione di ciascun tema proposto e le implicazioni compositive e funzionali 
in genere. Sono state svolte lezioni individuali e di gruppo attraverso il dialogo educativo e 
l'esempio pratico. L’attività di laboratorio, è stata sviluppata per trattazione di argomenti, 
iniziando dall’analisi del tema proposto fino all’approccio esperienziale delle esercitazioni, 
durante le quali sono stati prodotti dei manufatti da parte degli allievi. Le attività grafiche, 
sono state svolte prevalentemente in classe e all’occorrenza completate a casa, gli elaborati 
plastici svolti totalmente a scuola. E’ stato verificato di volta in volta, lo stato di avanzamento 
del lavoro e sono state fornite le indicazioni necessarie per il suo completamento. 
  
Attività realizzate per il recupero e il rinforzo: 
Sono stati assegnati esercizi grafici di copia da immagine data e di progettazione, di rinforzo e 
ripresa di argomenti non svolti o parzialmente svolti dall’allievo. Sono state messe in atto tutte 
le strategie per agevolare gli allievi con fragilità, lezioni frontali non solo per trattare argomenti 



   
 

 

ma per spiegare consegne e fare il punto della situazione dei lavori eseguiti, e per chiarire dei 
dubbi. 
 
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 
 
La misurazione degli obiettivi raggiunti degli allievi nelle verifiche si è basata sugli elaborati 
(grafico/ plastici), assegnati nel corso dell’anno scolastico. Sono state considerate le 
conoscenze apprese, le competenze tecniche raggiunte, le capacità sviluppate, l’impegno e 
l’interesse dimostrato. Si è data rilevanza, inoltre, al comportamento, inteso come interesse e 
partecipazione attiva al dialogo educativo e della modalità di presentazione del proprio lavoro. 
 
 

                                                                                                   Firma della docente 
Veronica Garibaldi 

 
 
 
 
 
 
  



   
 

 

ALL. A                                                                 
                                                                                                                                     

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof.ssa Veronica Garibaldi 

 
 

Materia: LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE SCULTURA   
classe: 5  sez: B  a.s. 2025/2026 
 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti dagli alunni, a un livello 
almeno sufficiente, i seguenti obiettivi in termini di: 
 

Conoscenze Competenze Abilità 

Conoscere i procedimenti 
e le 
tecniche della copia dal 
vero e le diverse tecniche 
di rilevazione 

Saper gestire autonomamente la 
copia dal vero padroneggiando 
le diverse tecniche di 
restituzione plastica. 
 

Saper applicare i corretti 
procedimenti, le tecniche e 
gli strumenti della copia dal 
vero 

Conoscere i rapporti 
proporzionali e i 
contenuti formali della 
figura umana. 

Saper rappresentare la figura 
umana anche senza modello 
rispettandone canoni e 
proporzioni. 

Saper applicare in modo 
corretto i rapporti 
proporzionali e i contenuti 
formali della figura umana 
e saperne eseguire la 
semplificazione e 
stilizzazione 

Conoscere le i principali 
tecniche per le patine di 
un’opera tridimensionale 

Saper eseguire una patina 
cromatica padroneggiando le 
finalità comunicative ed 
espressive motivandone 
le scelte 

Saper usare le diverse 
tecniche in modo autonomo 
per la resa di una patina di 
un’opera tridimensionale 

Conoscenza degli 
strumenti e dei materiali 
e delle relazioni del 
progetto con gli ambienti 
interni o esterni 

Saper padroneggiare gli 
strumenti e i materiali per 
raggiungere l’espressività 
comunicativa voluta 

Saper riflettere analizzando 
i parametri da rispettare 
per l’inserimento dell’opera 
nell’ambiente  

Conoscere le regole della 
Prospettiva in scala di 
riduzione di un ambiente 
costruito o naturale 

Saper utilizzare la prospettiva 
intuitiva in scala di riduzione di 
un ambiente costruito o naturale 
con le giuste proporzioni e 
rapporti 
con l’uomo e l’opera 
rappresentata 

Saper contestualizzare 
l’ambientazione prospettica 
in funzione dell’opera 

Conoscere i processi, i 
metodi e gli strumenti 
per la realizzazione di 
prototipi a tema dato 

Saper padroneggiare i processi, i 
metodi e gli strumenti più idonei 
per la realizzazione di prototipi 
nei tempi dati 

Creare in autonomia 
prototipi coerenti con i temi 
dati, che seguano le regole 
di composizione forma, 
spazio etc.  e che siano 
personali e originali 

 
 
 
 
Articolazioni didattiche adottate: 
moduli ─ unità didattiche 
Nuclei tematici del QUINTO anno: La progettazione per temi interdisciplinari 
 
 
  



   
 

 

Tipo di attività/contenuti/ore Periodo 

Ore: 5 
  
Modulo 8. La realizzazione di prototipi bidimensionali, tridimensionali e misti  
tipo: Attività di laboratorio 
Contenuti: realizzazione di prototipi plastici dalla progettazione grafica su 
tema: L’ATTESA  
I mezzi tecnici impiegati per l’esecuzione degli elaborati tridimensionali 
(strumenti, materiali, supporti ecc.) sono implicitamente suggeriti dai temi e 
dalle modalità di svolgimento delle tavole progettuali: 
materiali vari, legno, creta, gesso, oggetti e materiali di recupero, filo di ferro, 
garze, carta ecc. 
  

Dal 11 al 31 
ottobre 

Ore: 19 
  
Modulo 6. La rappresentazione dello spazio  
tipo: Attività di laboratorio 
Contenuti: Progettazione grafica su tema: L’ATTESA. Ambientazione grafica 
della scultura in contesti vari: spazi urbani, museali, parchi e giardini pubblici, 
interni, inserita in fontane o vasche d’acqua ecc. Materiale di riferimento: 
fotografie su riviste di architettura. 
tavole grafiche di ambientazione – varie tecniche di disegno (matite colorate, 
acrilici, pastelli a olio, carboncini, acquerelli ecc. su vari tipi di supporto 
cartaceo. 
  
Modulo 8. La realizzazione di prototipi bidimensionali, tridimensionali e misti  
tipo: Attività di laboratorio 
Contenuti: realizzazione di prototipi plastici dalla progettazione grafica su 
tema: L’ATTESA 
  
Modulo 2. Il Colore e le patine cromatiche 
  
tipo: Attività di laboratorio 
Contenuti: le patine cromatiche – gli elaborati tridimensionali vengono rifiniti 
con patine – tecniche varie (acrilici, cere, foglia oro/argento - acrilico 
oro/argento, vernici acriliche trasparenti, colori per sottocristallina e cristallina 
ecc. 
  
tipo: Attività di laboratorio 
PROGETTO - Modello vivente: 

• copia grafica di studio varie viste e particolari della figura nuda seduta 
raccolta, matita su carta da pacchi bianca  

• copia modella in posa seduta, tutto tondo in creta 
  
sistemazione aula e attrezzi e allestimento per open day  

Dal 4 al 29 
novembre 

Ore: 8 
  
Modulo 8. La realizzazione di prototipi bidimensionali, tridimensionali e misti  
tipo: Attività di laboratorio  
conclusione elaborati: L’ATTESA 
  
tipo: Attività di laboratorio 
Progetto modello vivente: copia della modella -il disegno del nudo- varie pose - 
tecniche grafiche a scelta. Schizzi veloci (pose a tempo). 
   

Dal 2 al 20 
dicembre 

Ore: 13 
Modulo 6. La rappresentazione dello spazio 
Modulo 8. La realizzazione di prototipi bidimensionali, tridimensionali e misti 

dal 9 al 31 
gennaio 



   
 

 

Modulo 2. Il Colore e le patine cromatiche 
  
tipo: Attività di laboratorio 
Contenuti: esecutivi plastici con tecniche e materiali vari del tema: SILENZIO E 
RUMORE - patine cromatiche. 
  
Ore: 16 
  
Modulo 6. La rappresentazione dello spazio  
tipo: Attività di laboratorio 
Contenuti: proseguono tavole ambientazione "SILENZIO E RUMORE"  
  
Modulo 8. La realizzazione di prototipi bidimensionali, tridimensionali e misti 
tipo: Attività di laboratorio 
Contenuti: esecutivi plastici "SILENZIO E RUMORE" realizzazione prototipi 
materiali vari: filo di ferro, spago, polistirolo, gesso, cartone, creta. 
  
Modulo 2. Il Colore e le patine cromatiche 
tipo: Attività di laboratorio 
Contenuti: Patine: varie tecniche 
  
tipo: Lezione 
Contenuti: la cera, la fusione a cera persa- lezioni in pdf condivise su didattica  
proseguono elaborati plastici 
  
tipo: Attività di laboratorio 
taglio/produzione tessere in materiale lapideo e agglomerato per il progetto 
Mosaico  
  
tipo: Lezione 
Le installazioni di Chiharu Shiota: focus sui materiali che utilizza e il simbolismo 
del colore. 
  
tipo: Lezione 
La relazione finale - analisi del testo scritto sulle relazioni consegnate - punti di 
forza e criticità.  
Chiarimenti sullo svolgimento del colloquio orale esame di maturità e seconda 
prova dalle informazioni del Webinar per docenti sulle novità normative ed 
operative dell’Esame di Maturità dei Licei Artistici a.s. 2025 – 2026  

dal 3 al 27 
febbraio 

Ore: 12 
  
Modulo 8. La realizzazione di prototipi bidimensionali, tridimensionali e misti 
tipo: Attività di laboratorio 
Contenuti: esecutivi plastici IL FRAMMENTO VIVO - RODIN 
  
tipo: Attività di laboratorio 
Contenuti: Realizzazione elaborato per la Biennale dei Licei (allievi coinvolti: 
una studentessa) 
  
La classe assiste al vernissage della mostra: Corpo a corpo.   Galleria aperta. 
  
tipo: Attività di laboratorio 
Contenuti:  

• La gomma siliconica, proseguimento stampi e positivo in gesso. 
  
tipo: Attività di laboratorio  
Contenuti: inizio lavoro per il concorso Teresa Alliney – bozzetti del progetto. 
(allievi coinvolti: due studentesse). 

dal 7 al 28 
marzo 



   
 

 

  
tipo: Attività di laboratorio  
Contenuti:  

• il calco in creta di una scultura, successivo positivo in gesso con rinforzo 
in stoppa.   

   
Ore: 8 
Modulo 8. La realizzazione di prototipi bidimensionali, tridimensionali e misti  
  
tipo: Attività di laboratorio 
Contenuti: proseguimento lavori plastici: IL FRAMMENTO VIVO - RODIN 
Contenuti: proseguimento lavoro per il concorso Teresa Alliney – elaborato 
plastico. (allievi coinvolti: due studentesse). 
 
interrogazioni: tecniche e materiali 
  
tipo: Attività di laboratorio 
Contenuti: tecniche:  

• il calco in gesso,  
• carta e colla (cartapesta) 
• stoffa e gesso 
• filo di ferro 
• tecniche miste 

dal 11 al 28 
aprile 

Ore: 11 
  
tipo: lezione 
Contenuti: ripasso degli argomenti: tecniche, materiali e patine.  
  
tipo: Attività di laboratorio 
proseguimento e conclusione lavori. 
  
Alcune allieve lavorano in galleria aperta per l’installazione dei lavori della 
classe per la mostra di fine anno.  
  
foto archiviazione elaborati   

dal 5 al 15 
maggio 

 
Attività di laboratorio 

 
83 

Lezione 5 

Interrogazione 2 

Orientamento 1 

Educazione Civica 1 

Totale ore   92 
  
Metodologie didattiche adottate. 
Lezioni frontali con l’utilizzo di PowerPoint e filmati per illustrare tutti gli aspetti dalla 
progettazione all’esecuzione di ciascun tema proposto e le implicazioni compositive e funzionali 
in genere. Sono state svolte lezioni individuali e di gruppo attraverso il dialogo educativo e 
l'esempio pratico. L’attività di laboratorio, è stata sviluppata per trattazione di argomenti, 
iniziando dall’analisi del tema proposto fino all’approccio esperienziale delle esercitazioni, 
durante le quali sono stati prodotti dei manufatti da parte degli allievi. Le attività grafiche, 
sono state svolte prevalentemente in classe e all’occorrenza completate a casa, gli elaborati 
plastici svolti totalmente a scuola. E’ stato verificato di volta in volta, lo stato di avanzamento 
del lavoro e sono state fornite le indicazioni necessarie per il suo completamento. 
  



   
 

 

Attività realizzate per il recupero e il rinforzo: 
Sono stati assegnati esercizi grafici di copia da immagine data e di progettazione, di rinforzo e 
ripresa di argomenti non svolti o parzialmente svolti dall’allievo. Sono state messe in atto tutte 
le strategie per agevolare gli allievi con fragilità, lezioni frontali non solo per trattare argomenti 
ma per spiegare consegne e fare il punto della situazione dei lavori eseguiti, e per chiarire dei 
dubbi. 
 
 
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 
 
La misurazione degli obiettivi raggiunti degli allievi nelle verifiche si è basata sugli elaborati 
(grafico/ plastici), assegnati nel corso dell’anno scolastico. Sono state considerate le 
conoscenze apprese, le competenze tecniche raggiunte, le capacità sviluppate, l’impegno e 
l’interesse dimostrato. Si è data rilevanza, inoltre, al comportamento, inteso come interesse e 
partecipazione attiva al dialogo educativo e della modalità di presentazione del proprio lavoro. 
 
 

Firma della docente 
Veronica Garibaldi 

 
 
  



   
 

 

ALL. A                                                                 
                                                                                                                                     

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. Antonio Sparacino 

  
  

Materia: Discipline Pittoriche           classe:  5^         sez:   B          a.s. 2025 2026 

  
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 
  
  
CONOSCENZE:  
Tutti gli studenti hanno conseguito livelli omogenei di apprendimento e praticità, con i seguenti 
obiettivi:  
 
CONOSCENZE: 

• conoscere le diverse tecniche pittoriche;  
• conoscere le scale metriche per saperle applicare alla realizzazione di prototipi anche in 

scala reale o dettagli anatomici o costruttivi affrontati sintetizzati dal docente;  
• conoscere gli strumenti adatti e saperli utilizzare anche attraverso la sperimentazione.   

   
ABILITÀ:  
Tutti gli studenti hanno conseguito le abilità che seguono:   

• essere capaci di individuare eventuali problematiche funzionali alla realizzazione di 
manufatti artistici, mediante anche la creazione di schizzi preparatori finalizzati al 
bozzetto definitivo;  

• essere abili nel riconoscere i diversi supporti per affrontare un iter progettuale 
finalizzato al progetto creativo finalizzato anche agli esami di maturità, cogliendone i 
diversi aspetti della tematica affrontata;  

• saper effettuare in modo autonomo l’analisi del testo del tema proposto sapendone 
individuare il nesso fondante per poi saperlo contestualizzare ed essere in grado di 
personalizzare con originalità espressiva, coerentemente ad una scelta stilistica 
proposta con eventuali collegamenti di tipo interdisciplinare.   

   
COMPETENZE:   
Tutti gli alunni hanno raggiunto le competenze che seguono in maniera coerentemente 
specifica:  

• saper predisporre uno schema grafico finalizzato al bozzetto definitivo, proponendo 
opportuni esempi;  

• saper spaziare attraverso l’uso di tecniche grafico-pittoriche differenti, sapendo operare 
scelte stilistiche e di materiali attinenti e funzionali all’obiettivo prefissato, individuando 
analogie, differenze e linee di confine;  

• sapersi esprimere con proprietà di linguaggio, utilizzando una corretta terminologia 
specifica in campo artistico-laboratoriale;  

• saper individuare ed analizzare e risolvere problemi legati al lavoro didattico.  
 
 

Articolazioni didattiche adottate:  
Moduli ─ unità didattiche  
Nuclei tematici del QUINTO anno: La progettazione per temi interdisciplinari 
 
   

1. CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE   
Contenuti affrontati (articolati per temi e/o nuclei concettuali)  
   

   
I NUCLEI GRAFICO-PITTORICI SONO STATI INCENTRATI SU APPLICAZIONE DI 
TECNICHE DIFFERENTI (CARBONCINI, MATITE GRIGIE E SANGUIGNE CON DUREZZA 



   
 

 

DIFFERENTE E PITTURE AD ACRILICO, OLIO E GUAZZO, CON L’USO DI PIGMENTI 
TERRE E LEGANTI ABBINATI AD OGNI SINGOLA TECNICA PRESCELTA.   
   
Temi affrontati: 

   
 
Tipo di attività/contenuti/ore:  Periodo 
Tipo attività: Laboratorio Ore: 33 
Prosegue attività, piastrella decorativa/Paravento artistico.   
Prosegue attività Paravento/string art.   
Paravento artistico/string art.   
Prosegue attività piastrella/paravento. Ricerca iconografica riguardo il tema 
Sting art contro la violenza sulle donne.   
Attività di laboratorio: Prosegue attività sulla piastrella decorativa e 
paravento. Esempi pratici di string art per il progetto scolastico contro la 
violenza sulle donne.   
Lezione: Prosegue attività piastrella decorativa e paravento.   
Lezione: Prosegue attività e avvio del nuovo progetto dedicato ad un 
paravento artistico figurativo.   
Lezione: Prosegue attività della piastrella decorativa. 
Lezione: Proseguimento della piastrella decorativa.   
Lezione: DEFINITIVO PROGETTUALE DELLA PIASTRELLA DECORATIVA.   
Lezione: Proseguimento tav.1 e riorganizzazione spazi.   
Lezione: Impostazione della fase progettuale finalizzata alla decorazione di 
una piastrella decorativa.   
Lezione: Iter progettuale sulle piastrelle decorative.   
Presentazioni personali conoscitive, lettura ragionata e riflessiva sul patto di 
corresponsabilità. Predisposizione delle attività didattiche. 

Dal 10 al 
settembre al 9 
ottobre   

Tipo attività: Laboratorio Ore: 38 
Lezione: -Ultimazione lavori string art/allestimento finale in galleria 
scolastica. - Piastrelle decorative predisposizione supporti rete/intonaco per 
il finto affresco. 
Lezione: String art: ultimazione e allestimento manufatti artistici. 
Attività di laboratorio: String Art ultimazione/consegna lavori. 
Attività di laboratorio: String Art intrecci creativi. 
Educazione Civica: STRING ART: INTRECCI ARTISTICI CONTRO LA 
VIOLENZA SULLE DONNE. 
Attività di laboratorio: Prosegue attività string art. 
Attività di laboratorio: Prosegue attività string art "intrecci creativi e 
solidali" 
Lezione: String art intrecci creativi prosecuzione della fase esecutiva. 
Attività di laboratorio: String art “intrecci creativi” progetto contro la 
violenza sulle donne. 
Attività di laboratorio: String art “intrecci creativi” e selezione progetto 
paravento. 
Attività di laboratorio: String art e selezione progetto paravento. 
Attività di laboratorio: Prosegue attività/ricognizione valutativa. 
Lezione: Prosegue attività, avvio string art progetto intrecci artistici contro 
la violenza sulle donne. 
Attività di laboratorio: PREDISPOSIZIONE PANNELLI IN LEGNO PER STRING   
ART (PROGETTO INTRECCI CREATIVI CONTRO LA VIOLENZA SULLE 
DONNE). 

Dal 14 Ottobre 
al 10 
Novembre 

Attività di laboratorio: Prosegue attività prototipo pittorico/piastrella 
decorativa.   
Attività di laboratorio: Prototipo progettuale su tela/supporto ligneo.    
Lezione: Conferenza rete Stei Verona -> Giornata della Memoria: La storia 
che ci riguarda.   
Attività di laboratorio: Momento di condivisione con la classe da parte dei 

Dal 2 
Dicembre al 
29 Gennaio 



   
 

 

rappresentanti riguardo gli argomenti discussi in assemblea studentesca. 
Prosegue attività: Ultimazione e recupero simulazione d’esame / piastrelle 
decorative (fase di imprimitura a intonaco spatolato e pittura a base 
d’acqua per finto affresco).   
Attività di laboratorio: Prosegue simulazione esame 15+3=18 h tot.   
Lezione: Simulazione esame 13+2= 15 h tot.   
Attività di laboratorio: Prosegue simulazione d’esame 13 h tot.   
Lezione: Prosegue simulazione esame 11 h tot.   
Attività di laboratorio: PROSEGUE SIMULAZIONE D’ESAME: (8 h tot. Ore 
svolte)   
Lezione: SIMULAZIONE ESAME ( 8 h Tot.)   
Attività di laboratorio: Modello dal vivo (Pierpaolo).   
Attività di laboratorio: Consegna progetti Amia per il riciclo creativo.   
Lezione: PROGETTO RICICLO CREATIVO (AMIA).   
Attività di laboratorio: Modello vivente (Pierpaolo).   
Attività di laboratorio: Progetto Amia e riciclo creativo del vetro Modello 
vivente   
Attività di laboratorio: Prosegue simulazione esame + evento didattico-
educativo di scuola.net.   
Attività di laboratorio: Prime 2 ore modello dal vero; 1 ora prosegue 
simulazione d’esame.   
Attività di laboratorio: 1°ora prosegue simulazione d’esame; 2° ora modello 
dal vero.   
Lezione : Simulazione prova d’esame 2°giornata.   
Lezione: Alunni in uscita didattica/formativa sede Gran Guardia di Verona. 
(Tema Emigrazione).   
Attività di laboratorio: Primo giorno di simulazione d’esame il “Surrealismo 
e il sogno”, traccia istituzionale già svolta ed estratta precedentemente.   
Attività di laboratorio: Ultimazione paraventi artistici.   
Attività di laboratorio: Ultimazione tavole e tele dei prototipi/assemblaggio 
piastrelle decorative per galleria "spazio vitale" per progetto mostra scuola. 
Orientamento: Spettacolo al teatro Camploy di Verona “Missione Possibile”.   
Attività di laboratorio: Prosegue attività: prototipi pittorici su tela e cartone 
telato/ piastrelle decorative/calchi in resina a immersione su fiori di campo 
naturali.   
Prova pratica: Simulazione d'esame di maturità seconda giornata.   

dal 10 Marzo 
al 28 Aprile   

Prova pratica: Simulazione Esame di maturità 1ª giornata.   
Attività di laboratorio: Prototipi e Frattali.   
Attività di laboratorio: Prototipi e Frattali.   
Lezione: Simulazione tema Italiano per la maturità. 
Attività di laboratorio: Prosegue attività: prototipi pittorici/piastrelle e 
frattali.  Attività di laboratorio: Prototipi/paraventi/Frattali.   
Attività di laboratorio: Prosegue attività: Prototipi e concorso Alliney.   
Attività di laboratorio: Prosegue attività: Prototipi e piastrelle decorative.   
Lezione: Invalsi inglese.   
Attività di laboratorio: Prosegue attività: prototipi/piastrelle.   
Verifica scritta: Prova invalsi Matematica. 
Attività di laboratorio: Piastrelle decorative/Paraventi.   

 

  
APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA  
Titolo dell’attività: ECOLOGIA AMBIENTE E TUTELA ARTISTICO-NATURALISTICA 
Ore: 2  
NUCLEI CONCETTUALI: COSTITUZIONE ARTE E SOSTENIBILITA’ 
  
Contenuti e conoscenze:   

• Conoscere le normative nazionali ed internazionali riguardanti la tutela ambientale e 
artistica; 



   
 

 

• Abilità: Saper applicare tecniche grafico pittoriche e materiali pertinenti nel rispetto 
delle normative vigenti;  

• Competenze: Acquisire consapevolezza tecnico-operativa rispetto alla conoscenze 
dei materiali con uso di tecniche e medium abbinati.   

  
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 
 
-> Lezione frontale, lezione registrata, gruppi di lavoro, processi individualizzati, 
LIM, eventuale materiale per l’approfondimento*. 
 
  
-> TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  
 
 
-> Prove scritto-grafiche e pittoriche, simulazioni di prove dell’esame, prove di 
laboratorio*. 

 
  

-> ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE 
 
In riferimento alla specifica disciplina: uscite didattiche, visite a mostre, 
collegamenti a webinar formativi*. 
 
*(Per dettagli specifici si rimanda alla sezione descrittiva dedicata alle attività 
svolte). 
 
 
 
Attività di laboratorio 85 

Lezione 46 

Orientamento 6 

Prova pratica 5 

Verifica scritta 3 

Educazione Civica 2 

Totale ore   147 
  

  
Firma del docente 
Antonio Sparacino 

 
  
  
         

   



   
 

 

ALL. A                                                                 
                                                                                                                                     

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. Antonio Sparacino 

  
  

Materia: Laboratorio della Figurazione   classe: 5^   sez:   B          a.s. 2025 2026 

  
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 
 
CONOSCENZE:  
Tutti gli studenti hanno conseguito livelli omogenei di apprendimento e praticità, con i seguenti 
obiettivi:  
 

• conoscere le diverse tecniche pittoriche;  
• conoscere le scale metriche per saperle applicare alla realizzazione di prototipi anche in 

scala reale o dettagli anatomici o costruttivi affrontati sintetizzati dal docente;  
• conoscere gli strumenti adatti e saperli utilizzare anche attraverso la sperimentazione.   

   
ABILITÀ:  
Tutti gli studenti hanno conseguito le abilità che seguono:   
 
  

• essere capaci di individuare eventuali problematiche funzionali alla realizzazione di 
manufatti artistici, mediante anche la creazione di schizzi preparatori finalizzati al 
bozzetto definitivo;  

• essere abili nel riconoscere i diversi supporti per affrontare un iter progettuale 
finalizzato al progetto creativo finalizzato anche agli esami di maturità, cogliendone i 
diversi aspetti della tematica affrontata;  

• saper effettuare in modo autonomo l’analisi del testo del tema proposto sapendone 
individuare il nesso fondante per poi saperlo contestualizzare ed essere in grado di 
personalizzare con originalità espressiva, coerentemente ad una scelta stilistica 
proposta con eventuali collegamenti di tipo interdisciplinare.   

   
COMPETENZE:  
Tutti gli alunni hanno raggiunto le competenze che seguono in maniera coerentemente 
specifica:  

• saper predisporre uno schema grafico finalizzato al bozzetto definitivo, proponendo 
opportuni esempi;  

• saper spaziare attraverso l’uso di tecniche grafico-pittoriche differenti, sapendo operare 
scelte stilistiche e di materiali attinenti e funzionali all’obiettivo prefissato, individuando 
analogie, differenze e linee di confine;  

• sapersi esprimere con proprietà di linguaggio, utilizzando una corretta terminologia 
specifica in campo artistico-laboratoriale;  

• saper individuare ed analizzare e risolvere problemi legati al lavoro didattico.  
   
 
Articolazioni didattiche adottate:  
Moduli ─ unità didattiche  
Nuclei tematici del QUINTO anno: La progettazione per temi interdisciplinari  
 
 

1. CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE   
Contenuti affrontati (articolati per temi e/o nuclei concettuali)  
   

   
I NUCLEI GRAFICO-PITTORICI SONO STATI INCENTRATI SU APPLICAZIONE DI 
TECNICHE DIFFERENTI (CARBONCINI, MATITE GRIGIE E SANGUIGNE CON DUREZZA 



   
 

 

DIFFERENTE E PITTURE AD ACRILICO, OLIO E GUAZZO, CON L’USO DI PIGMENTI 
TERRE E LEGANTI ABBINATI AD OGNI SINGOLA TECNICA PRESCELTA.   
   
Temi affrontati: 

   
Tipo di attività/contenuti/ore   Periodo 
Ore: 24 
Attività di laboratorio : Prosegue attività prototipo e avvio nuovo 
progetto i frattali artistici Van Gogh e Escher.   
Orientamento: Uscita didattica Picasso inedito al Polo Zanotto Verona 
Orientamento: Uscita didattica Picasso inedito al Polo Zanotto Verona 
Orientamento: Uscita didattica Picasso inedito al Polo Zanotto Verona 
Orientamento: Uscita didattica Picasso inedito al Polo Zanotto Verona 
Attività di laboratorio: Prosegue attività: prototipo + piastrella 
decorativa.   
Attività di laboratorio: Prosegue attività: Prototipo e piastrelle 
decorative + recupero revisioni assenti 
Attività di laboratorio: Prosegue attività: prototipo + piastrella e 
revisione cartelline.   
Attività di laboratorio: Prosegue attività: Prototipo e piastrella artistica 
con resina vetrificante.   
Attività di laboratorio: Prosegue attività: Prototipo su tela e piastrelle 
decorative.   
Attività di laboratorio: Prosegue attività: Prototipo da progetto esecutivo 
e piastrella ceramicata 
Attività di laboratorio: Prosegue attività: ultimazione Prototipi e 
piastrelle decorative su tavola intonacata per finto affresco 
Attività di laboratorio : Attività realizzazione prototipi/manufatti artistici 
e piastrelle decorative 

Dal 3 al 26 
Febbraio 

Ore: 17 
Lezione : Simulazione tema Italiano per la maturità 
Attività di laboratorio: Prosegue attività: prototipi pittorici/piastrelle e 
frattali.   
Attività di laboratorio: Prototipi/paraventi/Frattali   
Attività di laboratorio: Prosegue attività: Prototipi e concorso Alliney.   
Attività di laboratorio: Prosegue attività: Paraventi artistici.   
Attività di laboratorio: Prosegue attività: Paraventi.   
Attività di laboratorio: Prosegue attività: prototipi/piastrelle paravento e 
concorso Alliney.   
Attività di laboratorio: Prosegue attività: prototipi/paraventi/piastrelle 
decorative e concorso Alliney.   
Attività di laboratorio: Piastrelle decorative/Paraventi.   
Attività di laboratorio: Prosegue attività: prototipo/piastrelle decorative 
e paraventi.   
Attività di laboratorio: Prosegue attività prototipo + piastrella e 
paravento artistico.  Attività di laboratorio : Prototipo/piastrella 
decorativa e paravento artistico 

Dal 3 al 31 
Marzo 

Ore: 13 
Attività di laboratorio: Ultimazione paraventi artistici.   
Attività di laboratorio: Ultimazione tavole e tele dei 
prototipi/assemblaggio piastrelle decorative per galleria "spazio vitale" 
per progetto mostra scuola.   
Attività di laboratorio: Prosegue attività: prototipi pittorici su tela e 
cartone telato/ piastrelle decorative/calchi in resina a immersione su 
fiori di campo naturali 
Prova pratica: Terzo giorno di simulazione esame di maturità 
Attività di laboratorio: Prototipi e Frattali 
Attività di laboratorio: Prototipi paraventi e frattali 

Dal 1 Aprile al 7 
Maggio 



   
 

 

Fase conclusiva: 
   
Tipo: lezione  
Contenuti: ripasso degli argomenti: tecniche, materiali, vernici e resine 
epossidiche bicomponenti;   
   
tipo: Attività laboratoriale lavori in itinere e ultimazione; 
  
Alcune allieve lavorano in galleria aperta per installazione lavori mostra 
fine anno;   
   
Archiviazione elaborati su piattaforma Unica. 

Maggio 

 
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 
 
-> Lezione frontale, lezione registrata, gruppi di lavoro, processi individualizzati, 
LIM, eventuale materiale per l’approfondimento*. 
 
  
-> TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  
 
 
-> Prove scritto-grafiche e pittoriche, simulazioni di prove dell’esame, prove di 
laboratorio*. 

 
  
  

-> ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE 
 
In riferimento alla specifica disciplina: uscite didattiche, visite a mostre, 
collegamenti a webinar formativi*. 
 
*(Per dettagli specifici si rimanda alla sezione descrittiva dedicata alle attività 
svolte). 
 
 

Dettaglio Ore 
Attività di laboratorio 47 

Orientamento 4 

Prova pratica 2 

Lezione 1 

Totale ore   54 
 

  

  
  
  

                                                                                                       Firma del docente 
Antonio Sparacino 

 
  
  
   



   
 

 

ALL. A                                                           
       

                                                                                                                                     
RELAZIONE DEL DOCENTE 

Prof. Salvatore Rogani 
 

Materia: SCIENZE MOTORIE                classe: 5   sez: B    a.s. 2025/2026 

 
Per la relazione della classe, si rimanda a quella redatta dalla coordinatrice di classe, Prof.ssa 
Elena Zanoni. 
  
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 
  
CONOSCENZE:  

- conoscere l’essenziale terminologia specifica; 
- conoscere il proprio corpo e il suo funzionamento (cenni sulla ginnastica posturale); 
- conoscere le proprie possibilità e i propri limiti; 
- conoscere le capacità coordinative e condizionali (quali sono e le principali funzioni); 
- conoscere il valore della comunicazione verbale e non verbale nelle relazioni; 
- conoscere i fondamentali, nonché gli elementi tecnico-tattici e le regole principali degli 

sport di squadra: acquisizione delle competenze specifiche della disciplina; 
- conoscere i gesti arbitrali; 
- conoscere le caratteristiche tecniche e gli aspetti regolamentari di alcuni sport 

individuali e di squadra. 
  
ABILITÀ: 

- utilizzare il corpo nello spazio e nel tempo; 
- esegue un adeguato riscaldamento specifico; 
- esercizi per il miglioramento delle capacità condizionali: forza, resistenza, velocità, e 

mobilità articolare; 
- esercizi per il miglioramento delle capacità coordinative: coordinazione generale e 

specifica ed equilibrio; 
- esercitazioni con i piccoli e grandi attrezzi; 
- prendere coscienza del proprio stato di efficienza fisica attraverso l’autovalutazione 

delle personali capacità e performance; 
- essere consapevoli degli effetti delle attività motorie e sportive per il benessere della 

persona; 
- esercizi propedeutici ai fondamentali individuali e di squadra dei vari sport; 
- compiti di collaborazione e organizzazione utili alla gestione delle attività. 

  
COMPETENZE: 

- prendere coscienza del proprio stato di efficienza fisica attraverso l’autovalutazione 
delle personali capacità e performance; 

- essere consapevoli degli effetti delle attività motorie e sportive per il benessere della 
persona; 

- esercizi propedeutici ai fondamentali individuali e di squadra dei vari sport; 
- compiti di collaborazione e organizzazione utili alla gestione delle attività. 

  
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
Contenuti affrontati (articolati per temi e/o nuclei concettuali) 
Per ciascun tema/nucleo concettuale indicare il periodo in cui è stato svolto e le ore di 
lezione impiegate. 
Evitare l’inserimento di tabelle ed eliminare la parte in corsivo dopo la compilazione. 
  
POTENZIAMENTO FISIOLOGICO: 
Esercizi individuali e a coppie, a corpo libero e con attrezzi per il miglioramento delle seguenti 
capacità condizionali: 

- forza degli arti superiori e inferiori; 



   
 

 

- resistenza aerobica (corsa lenta e prolungata, percorsi con attrezzi; 
- velocità (corsa su distanze stabilite); 
- mobilità articolare. 

Attività svolte in tutte le lezioni in forma di avviamento motorio e fase portante della 
lezione.    
  
RIELABORAZIONE ED AFFINAMENTO DEGLI SCHEMI MOTORI: 
Esercizi individuali per il miglioramento delle capacità coordinative: 

- circuito di destrezza con piccoli e grandi attrezzi a tempo; 
- esercizi di rapidità di movimento; 
- esercizi di coordinazione dinamica generale; 
- interazione di movimento e musica: ginnastica aerobica. 

Attività svolte durante tutto l’anno scolastico. 
  
PRATICA SPORTIVA: 

- Ping pong/Volano; 
- Balli di gruppo; 
- Palla prigionare/palla incrociata; 
- Atletica: corsa su varie distanze; 
- Dodgeball; 
- Frisbee; 
- Pallavolo: fondamentali individuali e di squadra (palleggio/bagher/ copertura-difesa). 

Attività svolte in tutte le lezioni del 1 e 2 periodo come fase ludica della lezione e 
come compendio delle attività svolte. 
  
TEORIA DELL’EDUCAZIONE FISICA: 

- La comunicazione: il linguaggio del corpo;                                                                                                                    
- Fair play (sportività)/l’inclusione; 
- Benefici dell’attività motoria; 
- Primo soccorso. 

Elementi di teoria ripetuti più volte nel primo e secondo periodo durante le attività 
svolte. 
  
Ore svolte alla data della consegna: 49 ore (al 27/04/2026) 
  
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 
(lezione frontale, lezione registrata, gruppi di lavoro, processi individualizzati, attività di 
recupero-sostegno e integrazione, libro di testo, LIM, estensioni digitali del libro di testo, 
piattaforme didattiche, eventuale materiale per l’approfondimento ecc.) 
Si alternerà il metodo globale al metodo analitico al fine di raggiungere l’acquisizione motoria e 
il miglioramento del gesto motorio rispetto al livello di partenza. Si eserciterà una costante 
azione di guida e di correzione. Il dialogo e la motivazione saranno una costante delle lezioni. 
Le proposte didattiche saranno il più ̀ possibile varie al fine di fornire sempre nuovi motivi di 
stimolo.  
Le lezioni pratiche si svolgono nelle palestre dell’istituto e negli spazi adiacenti, con gli attrezzi 
annessi. Per gli approfondimenti teorici si utilizzerà materiale appositamente preparato dal 
docente (appunti e/o fotocopie inserite nella sezione DIDATTICA del registro elettronico o sul 
gruppo Teams). 
Ove fosse richiesto e ove possibile si effettuerà ̀ la visione di video delle varie discipline 
sportive, dimostrative 
di tattiche, tecniche, regolamenti, svolgimento di partite.  
Per gli esonerati c’è la possibilità di accedere ai vari testi presenti nella piccola biblioteca 
tematica della scuola. 
  
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  
Specificare (prove scritte, verifiche orali, test oggettivi, simulazioni di prove dell’esame, prove 
grafiche, prove di laboratorio ecc.). 
Sono state somministrate prove oggettive (test, percorsi ed esercitazioni pratiche) per 
verificare il grado di preparazione motoria generale ed il livello raggiunto nei giochi sportivi. 



   
 

 

Alla valutazione ha contribuito anche la sistematica osservazione durante tutte le esercitazioni 
pratiche.  
Nella valutazione, oltre alle capacità evidenziate e ai miglioramenti conseguiti, si è tenuto conto 
dell’impegno, della competenza teorica, della partecipazione, dell’interesse, della disponibilità 
alla collaborazione nei confronti dell’insegnante e delle compagne e dei compagni. 
  
ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE 
In riferimento alla specifica disciplina (uscite didattiche, corsi pomeridiani, visite, visite virtuali 
a mostre, visione di film e documentari, letture di approfondimento ecc.).  
  
  

        Firma del docente 
Salvatore Rogani 

 
  



   
 

 

All. A 
  
 

RELAZIONE DEL DOCENTE   
Prof. Floriana Ferrigato   

 
   

Materia: IRC             classe: 5               sez:      B             a.s.  2025/26 
   
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti OBIETTIVI in termini di:     
 
CONOSCENZE:     

a. L'alunno conosce gli elementi essenziali relativi alle principali tematiche di 
bioetica di inizio vita e di fine vita     

b. L’alunno conosce gli elementi essenziali della normativa giuridica vigente relativa 
alle problematiche affrontate     

c. L'alunno conosce i fondamenti della Bioetica Cattolica relativi alle tematiche 
affrontate   

ABILITÀ:     
a. L'alunno è in grado di argomentare relativamente alle tematiche approfondite     
b. L'alunno è in grado di sostenere un confronto e motivare le sue posizioni etiche 

relative alle problematiche affrontate     
c. L'alunno è in grado di relazionare relativamente alla posizione della Morale 

Cattolica in merito alla Bioetica di Inizio Vita e di Fine Vita     
COMPETENZE:     

a. L'alunno sa sostenere le sue personali posizioni etiche in relazione alle 
problematiche affrontate, supportandole con conoscenze oggettive     

b. L'alunno, posto di fronte a scelte etiche personali, sarà in grado di rielaborare le 
conoscenze acquisite, operando una scelta cosciente, consapevole e responsabile     

c. L'alunno sa esprimere delle considerazioni soggettive in merito a fatti concreti 
che richiedano una valutazione morale, coinvolgendo nella stessa l'AZIONE e non 
il SOGGETTO che la compie, esimendosi quindi da un giudizio personale 
sull'Altro, ma operando considerazioni etiche sull'Azione in oggetto.     

    
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE    
Contenuti affrontati (articolati per temi e/o nuclei concettuali)     
  
Tematica 1: morale sessuale e familiare     

• BRAINSTORMING SPECULARE: corporeità, erotismo, genitalità, sessualità.     
• Analisi della terminologia specifica disciplinare     
• Film: BAD MOMS: MAMME MOLTO CATTIVE     
• Crescita ed evoluzione nell’identità di genere: analisi e confronto dei personaggi del 

film e dell’evoluzione identitaria di genere degli stessi.      
• Preconcetto e pregiudizio; discrepanze ed affinità tra identità e ruolo socialmente 

codificati relativamente ai concetti di maschile/femminile, padre/madre, 
marito/moglie.     

• Identità, genere, differenza: stereotipi sociali relativi al “mascolino” e “femminino”        
(SETTEMBRE – NOVEMBRE)     

      
Tematica 2: fondamenti della bioetica cattolica     

1. Principi Etici Universali     
• Unicità ed irripetibilità della vita umana     
• Sentimento di Creaturalità     
• Pari dignità della Vita Umana: caratteristica intrinseca e non estrinseca     

2. Percorso evolutivo naturale della vita umana     
3. Definizione e contestualizzazione della Bioetica Cattolica     

(DICEMBRE)     
Tematica 3: bioetica di inizio vita     



   
 

 

1. Lo statuto dell'embrione: approccio scientifico/giuridico – approccio morale cattolico     
2. Contraccezione, contragestazione, IVG (legge 194/78)     
3. Fecondazione artificiale: legge 40/2004     
4. Principali pratiche che presentano problematiche etiche:    

• cellule staminali e manipolazione genetica     
• aborto selettivo     
• selezione embrionale     
• gravidanze senili     
• maternità surrogata    

5. Film IL CASO SPOTLIGHT     
  (GENNAIO - MAGGIO)     

      
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI     

1. Lezione frontale     
2. Brainstorming     
3. Discussione e dibattito relativamente a studio di casi     
4. Films     

      
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE     
Per la valutazione la docente provvederà ad assegnare un GIUDIZIO COMPLESSIVO, relativo 
ad impegno, partecipazione e comportamento dimostrati nel corso dell'anno scolastico.     
      
ORE DI LEZIONE SVOLTE DAL DOCENTE      

1. fino al 15 maggio – 13 ore     
2. dal 15 maggio al termine dell’anno scolastico previste 3 ore     

     
        
   

 
 
 
 

Firma della docente 
Floriana Ferrigato 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   
 

 

Allegati  
 

al Documento del Consiglio di classe 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   
 

 

All. B 
 
 

TRACCE DELLE SIMULAZIONI 
 

a.s. 2025-2026  CLASSE 5B 
 

SIMULAZIONE DELLA PROVA DI ITALIANO DELL’ESAME DI MATURITÀ A.S. 2025/26  
Svolgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte.   

  
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO –

   
  
PROPOSTA A1   
  
Alda Merini, La terra Santa, Libri Scheiwiller, Milano, 2005.   
  
Ieri ho sofferto il dolore  
   
Ieri ho sofferto il dolore,  
non sapevo che avesse una faccia sanguigna,  
le labbra di metallo dure,   
una mancanza netta d’orizzonti.   
Il dolore è senza domani,   
è un muso di cavallo che blocca   
i garretti possenti,   
ma ieri sono caduta in basso,   
le mie labbra si sono chiuse   
e lo spavento è entrato nel mio petto   
con un sibilo fondo   
e le fontane hanno cessato di fiorire,   
la loro tenera acqua  
era soltanto un mare di dolore  
in cui naufragavo dormendo,   
ma anche allora avevo paura   
degli angeli eterni. Ma se sono così dolci e costanti,   
perché l’immobilità mi fa terrore?  
  
Alda Giuseppina Angela Merini (1931-2009), internata per la prima volta nel 1947 per un 
disturbo bipolare, alternò periodi di salute e di malattia: a queste esperienze si deve la 
maggior parte della sua produzione letteraria  
  
Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le domande proposte.   
  
1. Presenta in sintesi il contenuto della poesia.   
2. Descrivi la struttura metrica e stilistica del testo.   
3. Individua le metafore che Alda Merini utilizza per riferirsi al dolore.   
4. Per quale motivo ‘il dolore è senza domani’? E quali sono le sensazioni della poetessa di 
fronte ad esso?  
  
Interpretazione   
Facendo riferimento alla produzione di Alda Merini e/o di altri autori a te noti, elabora una 
riflessione sulla modalità con cui nella letteratura è stato affrontato il tema del dolore e della 
scrittura come forma di salvezza.  
  
 
 



   
 

 

 
PROPOSTA A2  
  
Cesare Pavese, La casa in collina e altri racconti, Einaudi, Torino, 1977, pp. 98-99 e 136-
137.   
«Alzai le spalle anche stavolta. Le alzavo sovente in quei giorni. Il finimondo sempre atteso era 
arrivato. Era chiaro che Torino tranquilla in distanza, la solitudine dei boschi, il frutteto, non 
avevano più senso. Eppure tutto continuava. Sorgeva il mattino, calava la sera, maturava la 
frutta. M’aveva preso una speranza, una curiosità affannosa: sopravvivere al crollo, fare in 
tempo a conoscere il mondo di dopo.   
Alzavo le spalle ma bevevo le voci. Se qualche volta mi tappavo le orecchie, era perché sapevo 
bene, troppo bene, quel che avveniva e mi mancava il coraggio di guardarlo in piena faccia. La 
salvezza appariva questione di giorni, forse di ore, e si stava attaccati alla radio, si scrutava il 
cielo, ci si svegliava ogni mattina con un sussulto di speranza.   
La salvezza non venne. Vennero, bisbigliate, le prime notizie di sangue […] Le strade e le 
campagne formicolavano di fuggiaschi, di soldati infagottati in impermeabili, stracci, 
giacchette, scampati dalle città e dalle caserme dove tedeschi e neo-squadristi infuriavano. 
Torino era stata occupata senza lotta, come l’acqua sommerge un villaggio; tedeschi ossuti e 
verdi come ramarri presidiavano la stazione, le caserme; la gente andava e veniva stupita che 
nulla accadesse, nulla mutasse; non tumulti, non sangue per le vie; solamente, incessante, 
sommessa, sotterranea, la fiumana di scampati, di truppa, che colava per i vicoli, nelle chiese, 
alle barriere sui treni. Altre cose strane accadevano. Lo seppi da Cate, da Dino, dai loro bisbigli 
e ammicchi d’intesa. Fonso e gli altri incettavano armi, svaligiavano magazzini e ripostigli; 
qualcosa nascondevano anche alle Fontane. […]   
Oggi ancora mi chiedo perché quei tedeschi non mi aspettarono alla villa mandando qualcuno a 
cercarmi a Torino. Devo a questo se sono ancora libero, se sono quassù. Perché la salvezza sia 
toccata a me e non a Gallo, non a Tono, non a Cate, non so. Forse perché devo soffrire 
dell’altro? Perché sono il più inutile non merito nulla, nemmeno un castigo? Perché ero entrato 
quella volta in chiesa? L’esperienza del pericolo rende vigliacchi ogni giorno di più. Rende 
sciocchi, e sono al punto che esser vivo per caso, quanto tanti migliori di me sono morti, non 
mi soddisfa e non mi basta. A volte, dopo aver ascoltato l’inutile radio, guardando dal vetro le 
vigne deserte penso che vivere per caso non è vivere. E mi chiedo se sono davvero 
scampato.»   
In questo romanzo Cesare Pavese (1908 – 1950) affronta il tema della Resistenza attraverso il 
racconto di Corrado, protagonista del romanzo.  
  
Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le domande proposte.   
1. Sintetizza il contenuto del brano.   
2. Quale posizione assume Corrado nei confronti di quello che accade intorno a lui?   
3. ‘Penso che vivere per caso non è vivere. E mi chiedo se sono davvero scampato’: cosa 
intende Corrado con questa riflessione?   
4. Qual è la tua considerazione sulla frase ‘l’esperienza del pericolo rende vigliacchi ogni giorno 
di più’?   
  
Interpretazione   
Facendo ricorso alle tue conoscenze e alle letture personali, approfondisci l’interpretazione 
complessiva del brano, con collegamenti ad altre opere di Pavese e/o ad altri autori e testi a te 
noti, che presentino opportuni riferimenti al tema della sopravvivenza in situazioni di pericolo 
come quella descritta.  
 
 
PROPOSTA B1  
  
Testo tratto da: Emilio Gentile, L’apocalisse della modernità, Mondadori, Milano 2008, pp. 
11–12.   
«Il brutale realismo della guerra, osservava la «Contemporary Review»1 nel febbraio 1918, 
aveva intensificato «l’aspirazione per un mondo più nobile e più elevato come risultato del 



   
 

 

martirio del mondo civile. La gente più sana e più pacata va dicendo: tutto sarà differente dopo 
la guerra, dovremo iniziare tutto di nuovo, dobbiamo chiudere con gli errori e i fallimenti del 
passato». Ma queste aspirazioni apparivano «sentimentali e prive di fondamento», perché era 
«letteralmente impossibile cominciare tutto da capo». Se interroghiamo la gente comune e i 
semplici soldati, aggiungeva la rivista, «scopriamo che essi non sono abbacinati dalla visione 
apocalittica di un nuovo cielo e una nuova terra, ma desiderano solo sicurezza e momenti di 
pace, farla finita con l’aggressività, badare alla famiglia, e ristabilire al più presto gli aspetti 
familiari della vita comune».   
Tre anni prima, nel marzo 1915, mentre l’Italia si accingeva a intervenire nel conflitto, un 
letterato che in battaglia avrebbe poi perso la vita, Renato Serra, commentando le speranze di 
un mondo nuovo o rinnovato, che in molti si aspettavano di veder nascere dalla guerra, aveva 
osservato che essa «è un fatto, come tanti altri in questo mondo; è enorme, ma è quello solo; 
accanto agli altri, che sono stati e che saranno: non vi aggiunge; non vi toglie nulla, non 
cambia nulla, assolutamente, nel mondo». Forse erano molti, forse erano la maggioranza i 
soldati coscritti che erano andati al fronte con la stessa convinzione. E forse erano anche molti, 
forse erano la maggioranza, i reduci che alla fine del conflitto avrebbero condiviso i sentimenti 
sconfortati della rivista inglese. Ma non erano stati pochi, o erano stati comunque una 
numerosa minoranza, specialmente giovani, coloro che all’inizio della Grande Guerra avevano 
esultato ed erano partiti volontari ed entusiasti, convinti che stesse iniziando una nuova era 
per l’umanità, che gli individui e le nazioni sarebbero stati rigenerati dal sangue, e che dalla 
guerra sarebbe nato un mondo nuovo e un uomo nuovo, più sano e più nobile negli ideali e 
nelle azioni. E non furono pochi, e formarono comunque minoranze numerose e attive, quelli 
che all’indomani della fine dei combattimenti pensarono che la guerra era stata in effetti 
un’esperienza tragica ma grandiosa, dalla quale un mondo nuovo e un uomo nuovo dovevano 
necessariamente nascere. Forse erano già in gestazione: le sofferenze atroci che il conflitto 
aveva imposto all’umanità erano le inevitabili conseguenze del parto. In Italia, la possibilità 
della pace, con l’approssimarsi della vittoria, dopo le vociferazioni dell’abdicazione di Guglielmo 
II nell’ottobre 1918, fu salutata dagli interventisti come l’annuncio di una nuova era per 
l’umanità. […] Fra i dubbiosi e gli entusiasti, altri pensarono, guardando il mondo nuovo 
costruito sulle rovine umane e materiali, che la Grande Guerra era stata in realtà il naufragio 
della civiltà moderna. Forse la civiltà stessa era annegata.»  
  
Comprensione e analisi   
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le domande proposte.   
1. Sintetizza il brano proposto.   
2. Quale funzione svolge la serie di citazioni dalla ‘Contemporary Review’?   
3. Come si inserisce nel ragionamento di Emilio Gentile il richiamo alla posizione di Renato 
Serra?   
4. Con quali argomentazioni le ‘minoranze numerose e attive’ potevano sostenere che la 
guerra era stata ‘un’esperienza tragica ma grandiosa’?   
  
Produzione   
Prendendo spunto dall’analisi del brano proposto e sulla base delle tue conoscenze e delle tue 
letture, rifletti sugli scenari che precedettero e seguirono la I guerra mondiale, soffermandoti 
sull’idea della Grande Guerra come ‘naufragio della civiltà moderna’, intesa in primo luogo 
come civiltà europea.  
  
 
PROPOSTA B2  
  
Testo tratto da: Maurizio Ferraris, L’intelligenza naturale tra tecnica e politica, in Pandora 
Rivista (online), 25 novembre 2024.  
  
«Le differenze tra l’intelligenza naturale e quella artificiale sono molteplici. Intanto l’intelligenza 
naturale è incarnata in un corpo: i desideri, i sentimenti, i timori, sono tutti elementi che 
hanno gli umani in quanto viventi, come ogni altro organismo, e che le macchine non possono 
avere. Nasciamo dotati della volontà, siamo dominati dalla nostra oppure ci riscopriamo 
paralizzati da quella altrui, e il fatto che per noi sia così importante ci dice che l’intelligenza 



   
 

 

naturale è una mente finalizzata e con degli obiettivi che ricerchiamo in prima persona. La 
macchina, al contrario, non ha volontà e finalità: quando vince a scacchi, è perché qualcuno 
l’ha programmata per vincere, altrimenti non avrebbe mai nemmeno iniziato la partita. Una 
seconda differenza è che tutti gli organismi muoiono e hanno un metabolismo che cerca di 
differire il più possibile questo momento della morte. Questo tentativo di differimento 
condiziona potentemente la vita della mente degli esseri umani nella ricerca di quegli obiettivi 
di cui sopra, mentre non può fare altrettanto con una “mente artificiale”, posto che si possa 
parlare della mente di un telefonino o di un computer. Quella umana è una mente attrezzata 
che fa un uso sistematico di attrezzi. Fra questi attrezzi, insieme agli occhiali, ai tavoli, alle 
penne e ai fogli di carta, c’è l’intelligenza artificiale. Questo ci differenzia non rispetto alle 
macchine, ma rispetto agli animali non umani, che certo fanno un uso occasionale di attrezzi 
ma non sono un’intera forma di vita governata dal rapporto con la tecnologia. Tramite questo 
rapporto, la nostra mente è capitalizzata proprio perché produciamo memorie sia interne che 
esterne, attraverso cui riusciamo a capitalizzare il sapere e a trasmetterlo alle generazioni 
successive. Anche questa è una caratteristica che non ha nessun tipo di animale non umano, 
una pedagogia consapevole che ci accompagna per tutta la vita. È un capitale di sapere e di 
verità che appartiene all’umano, senza il quale non ha alcun significato. Non si tratta di essere 
iper-antropocentrici ma di situare la nostra posizione: siamo quel pezzetto dell’universo che 
presenta questo tipo di forma di vita e dentro a quella forma di vita c’è il sapere. Tante altre 
forme di vita non hanno il sapere come loro caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto 
questo sempre in termini di vantaggi evolutivi. C’è, anzi, rispetto all’umano l’idea che abbia un 
forte svantaggio evolutivo perché non ha un suo mondo proprio e ne abita sempre di diversi: 
questo fa sì che sia sempre esposto, angosciato, con tendenze a capitalizzare, perché non sa 
che cosa gli succederà l’indomani. Se ci pensiamo, un gatto a quattro mesi è già autonomo, 
mentre un umano non lo è neanche a quaranta o a ottant’anni.»  
  
Comprensione e analisi   
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le domande proposte.   
1. Riassumi il contenuto del brano nei suoi snodi tematici essenziali.   
2. Come viene definita l’intelligenza artificiale nel brano?   
3. Qual è la diretta conseguenza del rapporto con la tecnologia per l’uomo?   
4. Spiega perché l’autore è convinto che ‘tante altre forme di vita non hanno il sapere come 
loro caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto questo sempre in termini di vantaggi 
evolutivi’.  
  
Produzione   
Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e delle tue letture, elabora un 
testo nel quale sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in 
modo tale che gli snodi della tua esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso.  
  
 
PROPOSTA B3  
  
Testo tratto da: Vito Mancuso, La via della bellezza, Garzanti, Milano 2018.   
«La vita è bella? Oppure non lo è? Per rispondere adeguatamente a questi interrogativi occorre 
prima stabilire come sia possibile capire se una cosa (un oggetto, un fenomeno naturale, una 
persona) sia bella oppure no. In prima approssimazione la mia risposta è che lo si può capire a 
partire dal desiderio di unificazione prodotto in noi dall'immagine e dal pensiero di quella cosa: 
a quanto ci appare bello infatti ci vogliamo unire, dal suo contrario distaccare. E un istinto 
naturale, direi fisiologico, iscritto cioè nella logica che governa la natura-physis, compresa la 
nostra, e che già venticinque secoli fa veniva colto dal poeta greco Teognide con queste parole 
attribuite alle Muse e alle Grazie: «Ciò che è bello, è amato; ciò che bello non è, non è amato», 
laddove questo amore esprime il desiderio di eros. Per questo la dimensione estetica è tanto 
curata nel commercio, dagli spot, la cui realizzazione costa milioni, alla frutta e alla verdura sui 
banchi del mercato: la nostra mente, percependo il bello, sente il desiderio spesso irresistibile 
di aderirvi. Ma tornando alla vita, qual è la situazione al riguardo? È bella oppure no? La mia 
risposta è che la vita è supremamente bella: la prova è data dal fatto che l'istinto più forte nei 
viventi è quello di sopravvivenza. Sentiamo scorrere dentro di noi il desiderio di vivere che ci fa 



   
 

 

aderire alla vita con una forza più intensa di quella che tiene un mollusco avvinto a uno 
scoglio, e ciò dimostra che la vita è così bella che (quasi) non possiamo pensare nulla di più 
bello e di attraente. Sembrerebbe quindi tutta una festa, la vita. Così però non è. Ha scritto 
Boris Pasternak: «Com'è bello il mondo! Ma perché proprio questo dà un senso di dolore?». 
[...] C'è una domanda inevitabile che si profila nella mente di chiunque inizi a riflettere 
sull'argomento: la bellezza esiste come una dimensione consistente in sé e per sé, o è solo una 
questione di gusti personali, e più ancora di epoche e di latitudini? Chi di noi avrebbe gli stessi 
gusti se fosse nato nel centro dell'Africa, sulle Ande o su un'isola del Giappone? O se fosse 
nato esattamente nel medesimo luogo ma tremila anni prima? O anche solo trent'anni fa? Non 
è del resto necessario viaggiare nello spazio e nel tempo per constatare l'immane disparità di 
gusti che divide gli esseri umani, basta uscire di casa e soffermare lo sguardo sulla gente che 
passa.»  
  
Comprensione e analisi   
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le domande proposte.   
1. Riassumi il contenuto del brano proposto.   
2. Secondo Mancuso, come è possibile capire se una cosa è bella o no?   
3. Per quale motivo la frutta e la verdura sui banchi del mercato rispettano una dimensione 
estetica?   
4. Con quale argomentazione si sostiene l'idea della soggettività della bellezza?   
  
Produzione   
Partendo dall'affermazione del poeta greco Teognide ‘Ciò che è bello, è amato; ciò che bello 
non è, non è amato’, elabora un testo coerente e coeso in cui, con esempi tratti dalla tua 
esperienza personale, esponi le tue riflessioni sulla disparità dei gusti in tema di bellezza.  
  
 
TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO 
SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ  
  
PROPOSTA C1   
Testo tratto da: “Lettera del Santo Padre Francesco sul ruolo della letteratura nella 
formazione”, https://www.vatican.va/content/francesco/it/letters/2024/documents/20240717-
lettera-ruolo-letteratura-formazione.html   
«A differenza dei media audiovisivi, dove il prodotto è più completo e il margine e il tempo per 
“arricchire” la narrazione o interpretarla sono solitamente ridotti, nella lettura di un libro il 
lettore è molto più attivo. In qualche modo riscrive l’opera, la amplifica con la sua 
immaginazione, crea un mondo, usa le sue capacità, la sua memoria, i suoi sogni, la sua 
stessa storia piena di drammi e simbolismi, e in questo modo ciò che emerge è un'opera ben 
diversa da quella che l'autore voleva scrivere. Un’opera letteraria è così un testo vivo e sempre 
fecondo, capace di parlare di nuovo in molti modi e di produrre una sintesi originale con ogni 
lettore che incontra. Nella lettura, il lettore si arricchisce di ciò che riceve dall'autore, ma 
questo allo stesso tempo gli permette di far fiorire la ricchezza della propria persona, così che 
ogni nuova opera che legge rinnova e amplia il proprio universo personale.»   
Rifletti sul valore della lettura come esperienza per la conoscenza e per la crescita personale 
dei giovani, in particolare per quelli della tua generazione. Puoi articolare il tuo elaborato in 
paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 
sinteticamente il contenuto.  
  
PROPOSTA C2   
Testo tratto da: “Adolescenti e tecnologie. L'Australia vieta i social media ai minori di 16 anni”, 
avvenire.it, 27 novembre 2024.   
«L’Australia ha vietato l’utilizzo dei social media ai giovani sotto i 16 anni. Dopo lunghe 
trattative, il Parlamento ha approvato una legge nazionale che impone alle piattaforme social 
di verificare l’età degli utenti attraverso sistemi biometrici o documenti d’identità: saranno le 
Big Tech, e non i genitori o i minori, a dover garantire l’implementazione di queste protezioni e 
a verificarne il corretto funzionamento.   



   
 

 

La sperimentazione di metodi per far rispettare le nuove regole inizierà a gennaio e il divieto 
entrerà in vigore tra un anno. La legge australiana, negli intenti dei legislatori, contiene solide 
disposizioni sulla privacy, tra cui l'obbligo per le piattaforme di distruggere qualsiasi 
informazione raccolta per proteggere i dati personali degli utenti e non sono previste esenzioni 
per il consenso dei genitori, né per gli account preesistenti.   
Come dimostrano recenti studi, gli adolescenti utilizzano in media 40 app diverse ogni 
settimana. Sebbene i genitori vogliano essere coinvolti nell’esperienza online dei loro figli, 
molte ricerche evidenziano quanto questo sia complicato: in particolare l’80% dei genitori ha 
dichiarato di sentirsi sopraffatto e di non sapere sempre che tipo di strumenti hanno a 
disposizione i propri figli, tra le diverse app utilizzate. Per questo la maggioranza dei genitori 
italiani, il 68%, preferirebbe avere un controllo a livello di App store rispetto alle singole 
applicazioni, in modo da gestire più facilmente l’approvazione del download delle app sui 
telefoni dei propri figli.»   
Il testo proposto presenta un problema di grande attualità: la regolamentazione della rete e 
dei social media per i giovani. A partire dal testo proposto, facendo riferimento alle tue 
esperienze e alle tue conoscenze, proponi una tua riflessione sull’uso delle tecnologie da parte 
degli adolescenti.   
_____________________________   
Durata massima della prova: 6 ore.   
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) 
per i candidati di madrelingua non italiana.   
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce.  

 
 
 
 

  



   
 

 

SIMULAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA 
Indirizzo: LIC6 - ARTI FIGURATIVE (ARTE DEL PLASTICO-PITTORICO) 
  
              Tema di: DISCIPLINE PLASTICHE E SCULTOREE 
  
"L'ESSENZA DELLA FORMA: VERSO L'ASSOLUTO" 
  
Anniversario 150 anni della nascita di Constantin Brâncuși. (1876-2026), 
«La semplicità non è un fine nell'arte, ma si arriva ad essa malgrado se stessi, avvicinandosi al 
senso reale delle cose.»  
(C. Brâncuși).  
  
 
L'opera di Brâncuși rappresenta il passaggio cruciale dalla figurazione all'astrazione organica. 
Attraverso temi ricorrenti come l'uovo (Il neonato), il volo (Uccello nello spazio) o il modulo 
infinito (La colonna infinita), lo scultore rumeno ha cercato l'anima nascosta nella materia, 
levigando le superfici fino a renderle specchianti o lasciandole grezze nel legno per richiamare 
radici arcaiche. Brâncuși è colui che ha liberato la scultura dall'ornamento per cercare la "forma 
pura".  
  
Il candidato, ispirandosi alla ricerca della sintesi estrema, progetti un'opera che 
sintetizzi un concetto universale attraverso la semplificazione radicale della forma. 
  
  
Si richiedono i seguenti elaborati: 

• schizzi preliminari e bozzetti con annotazioni; 
  

• progetto esecutivo con misure dell’opera ed eventuali tavole di ambientazione; 
  
  

• opera originale 1:1 o particolare dell’opera in scala eseguito con tecnica libera; 
           relazione illustrativa puntuale e motivata sulle scelte di progetto, con specifiche 
  

• tecniche e descrizione delle peculiarità dell’opera e, eventualmente, del luogo prescelto 
per accoglierla 

  
  
  
  
  
Durata massima della prova: 3 giorni (6 ore per ciascun giorno) 
N.B.: Nei primi 2 giorni il candidato può lasciare la sede degli esami prima che siano passate 6 
ore dall’inizio della prova solo se la prova stessa è conclusa. 
È consentito l’uso dei materiali e delle attrezzature, informatiche e laboratoriali (esclusa 
INTERNET), degli archivi digitali e dei materiali cartacei disponibili nella istituzione scolastica. 
È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 
candidati di madrelingua non italiana 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   
 

 

 
 
All. D GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA E DELLA SECONDA PROVA 
 
  



   
 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA 
A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
 
TIPOLOGIA A: 
ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
 
IG: indicatori generali 
(MAX 60 punti) 
 
IS: indicatori specifici 
(MAX 40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Punti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Spunti ideativi 
limitati e/o 
imprecisi; testo 
disorganico e 
alterato sul piano 
della coesione e 
coerenza. 

Spunti ideativi 
generici; 
imprecisioni 
nell’organizzazione 
strutturale del testo: 
coesione e coerenza 
non conformi. 

Spunti ideativi  
semplici; 
l’organizzazione 
strutturale del testo 
è elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Alcuni spunti 
ideativi 
interessanti; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e coerente. 

Testo originale e 
ricco di idee; 
struttura coesa e 
coerente, 
conforme alla 
specificità del 
tema trattato. 

 

IG2 Ricchezza e 
padronanza lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura 

Lessico limitato e 
improprio; gravi e 
ripetuti errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
compromettono la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico generico e/o 
ripetitivo; diversi 
errori grammaticali e 
di punteggiatura che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni e 
imprecisioni 
grammaticali che 
appesantiscono la 
lettura, ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali e 
grammaticali; 
linguaggio 
scorrevole, ma con 
qualche 
appesantimento 
sintattico. 

Lessico ampio e 
preciso; il 
linguaggio è 
corretto e 
scorrevole, 
arricchito da 
scelte stilistiche 
ed espressive di 
rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Sviluppo carente e 
sintetico; mancano 
riferimenti 
culturali o sono 
incoerenti con la 
traccia; giudizi 
critici e valutazioni 
personali mancanti 
e/o errate. 

Conoscenze e 
riferimenti culturali 
ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici inesatti 
e/o valutazioni 
personali generiche 
o imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi ma 
corretti riferimenti 
culturali; valutazioni 
personali e giudizi 
critici generalizzati. 

Abbastanza ampie 
e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e 
giudizi critici  
significativi. 

 

IS1 Rispetto dei vincoli 
posti nella consegna 
(ad es., indicazioni circa 
la lunghezza del testo o 
la forma parafrasata o 
sintetica della 
rielaborazione). 
 
Puntualità nell'analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se 
richiesta). 

Non rispetta i 
vincoli posti nella 
consegna e/o 
commette 
gravissimi e 
ripetuti errori 
nell’analisi formale 
oppure omette la 
risposta. 

Rispetta 
parzialmente i 
vincoli nella 
consegna e/o 
commette alcuni 
gravi errori 
nell’analisi formale 
del testo o la svolge 
in parte. 

Rispetta in termini 
generali i vincoli 
posti nella consegna 
e/o, pur 
commettendo alcune 
imprecisioni 
nell’analisi formale, 
ne coglie gli aspetti 
essenziali. 

Rispetta i vincoli 
posti nelle 
consegne e/o 
coglie 
correttamente i 
rilievi formali, 
anche se non in 
modo esaustivo. 

Rispetta tutti i 
vincoli posti 
nelle consegne 
e/o risulta 
puntuale e 
preciso nel 
cogliere gli 
aspetti formali 
del testo 
fornendo 
un’analisi 
adeguata e 
significativa. 

 

IS2 Capacità di 
comprendere il testo 
nel suo senso 
complessivo e nei 
suoi snodi tematici e 
stilistici. 
 
Interpretazione 
corretta e articolata 
del testo. 

Non coglie alcun 
aspetto del senso 
complessivo del 
testo, dei temi e 
degli snodi 
stilistici;  
interpretazione 
errata e 
fuorviante. 

Gravi errori nella 
comprensione del 
senso complessivo 
del testo e/o dei suoi 
snodi tematici e 
stilistici; 
interpretazione 
debole e talvolta 
errata. 

Alcune imprecisioni 
nella comprensione 
del senso del testo 
e/o dei suoi snodi 
fondamentali; 
interpretazione 
generica, ma nel 
complesso corretta. 

Coglie quasi tutti 
gli aspetti di 
comprensione del 
senso complessivo 
del testo e/o dei 
suoi snodi 
fondamentali; 
interpretazione 
corretta e 
abbastanza 
articolata. 

Coglie tutti gli 
aspetti del senso 
complessivo del 
testo e dei suoi 
snodi 
fondamentali; 
interpretazione 
corretta e 
ampiamente 
articolata. 

 

 
IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 

 



   
 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA 
A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
 
TIPOLOGIA B: 
ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 
IG: indicatori generali 
(MAX 60 punti) 
 
IS: indicatori specifici 
(MAX 40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Punti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Spunti ideativi 
limitati e/o 
imprecisi; testo 
disorganico e 
alterato sul 
piano della 
coesione e 
coerenza. 

Spunti ideativi 
generici; 
imprecisioni 
nell’organizzazione 
strutturale del testo: 
coesione e coerenza 
non conformi. 

Spunti ideativi  
semplici; 
l’organizzazione 
strutturale del testo 
è elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Alcuni spunti 
ideativi 
interessanti; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e  
coerente. 

Testo originale e 
ricco di idee; 
struttura coesa e 
coerente, 
conforme alla 
specificità del 
tema trattato. 

 

IG2 Ricchezza e 
padronanza lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura 

Lessico limitato 
e improprio; 
gravi e ripetuti 
errori 
grammaticali e 
di punteggiatura 
che 
compromettono 
la comprensione 
del messaggio. 

Lessico generico e/o 
ripetitivo; diversi 
errori grammaticali e 
di punteggiatura che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni e 
imprecisioni 
grammaticali che 
appesantiscono la 
lettura, ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali e 
grammaticali; 
linguaggio 
scorrevole, ma con 
qualche 
appesantimento 
sintattico. 

Lessico ampio e 
preciso; il 
linguaggio è 
corretto e 
scorrevole, 
arricchito da 
scelte stilistiche 
ed espressive di 
rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Sviluppo carente 
e sintetico; 
mancano 
riferimenti 
culturali o sono 
incoerenti con la 
traccia; giudizi 
critici e 
valutazioni 
personali 
mancanti e/o 
errate. 

Conoscenze e 
riferimenti culturali 
ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici inesatti 
e/o valutazioni 
personali generiche 
o imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi ma 
corretti riferimenti 
culturali; valutazioni 
personali e giudizi 
critici generalizzati. 

Abbastanza ampie 
e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e 
giudizi critici  
significativi. 

 

IS1 Individuazione corretta 
di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto.  
 

Non coglie alcun 
aspetto richiesto 
del testo: 
confonde e 
fraintende la tesi 
e/o gli snodi 
argomentativi. 

Commette errori 
nella comprensione 
e individuazione 
della tesi e/o 
individua solo alcuni 
snodi argomentativi. 

Commette qualche 
imprecisione nella 
comprensione e 
individuazione della 
tesi e/o dei principali 
snodi argomentativi. 

Coglie in buona 
parte gli aspetti 
strutturali del 
testo: individua la 
tesi e/o la maggior 
parte degli snodi 
argomentativi. 

Coglie gli aspetti 
strutturali del 
testo: individua 
la tesi e/o i suoi 
snodi 
argomentativi. 

 

IS2 Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando connettivi 
pertinenti.  
 
Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l'argomentazione.  

Costruisce un 
percorso 
ragionativo 
disorganico con 
gravi errori di 
connessione e 
coerenza 
testuale; assenti 
i riferimenti 
culturali o errati. 

Costruisce un 
percorso ragionativo 
debole e poco 
strutturato con 
alcuni evidenti errori 
di connessione e 
coerenza; rari i 
riferimenti culturali 
con imprecisioni e 
incongruenze. 

Costruisce un 
percorso ragionativo 
essenziale, 
strutturato in modo 
semplice e 
sostanzialmente 
coerente nelle 
connessioni; pochi, 
ma nel complesso 
corretti e congrui, i 
riferimenti culturali. 

Costruisce un 
percorso 
ragionativo 
corretto, coeso e 
articolato nelle 
connessioni e negli 
spunti 
argomentativi; 
riferimenti 
culturali precisi, 
corretti e congrui. 

Costruisce un 
percorso 
ragionativo 
ampio, coerente 
e ben articolato 
nelle 
connessioni; 
efficaci e congrui 
i riferimenti 
culturali. 

 

 

IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 

  



   
 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA 
A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
 
TIPOLOGIA C: 
RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI 
ATTUALITÀ 
 
IG: indicatori generali 
(MAX 60 punti) 
 
IS: indicatori specifici 
(MAX 40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Pun
ti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Spunti ideativi 
limitati e/o 
imprecisi; testo 
disorganico e 
alterato sul piano 
della coesione e 
coerenza. 

Spunti ideativi 
generici; 
imprecisioni 
nell’organizzazione 
strutturale del testo: 
coesione e coerenza 
non conformi. 

Spunti ideativi  
semplici; 
l’organizzazione 
strutturale del testo 
è elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Alcuni spunti 
ideativi 
interessanti; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e  
coerente. 

Testo originale e 
ricco di idee; 
struttura coesa e 
coerente, 
conforme alla 
specificità del 
tema trattato. 

 

IG2 Ricchezza e 
padronanza 
lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Lessico limitato e 
improprio; gravi e 
ripetuti errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
compromettono la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico generico e/o 
ripetitivo; diversi 
errori grammaticali e 
di punteggiatura che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni e 
imprecisioni 
grammaticali che 
appesantiscono la 
lettura, ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali e 
grammaticali; 
linguaggio 
scorrevole, ma con 
qualche 
appesantimento 
sintattico. 

Lessico ampio e 
preciso; il 
linguaggio è 
corretto e 
scorrevole, 
arricchito da scelte 
stilistiche ed 
espressive di 
rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

Sviluppo carente e 
sintetico; mancano 
riferimenti culturali 
o sono incoerenti 
con la traccia; 
giudizi critici e 
valutazioni personali 
mancanti e/o errate. 

Conoscenze e 
riferimenti culturali 
ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici inesatti 
e/o valutazioni 
personali generiche 
o imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi ma 
corretti riferimenti 
culturali; valutazioni 
personali e giudizi 
critici generalizzati. 

Abbastanza ampie 
e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici  
significativi. 

 

IS1 Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del 
titolo e dell'eventuale 
paragrafazione. 
 
Sviluppo ordinato e 
lineare 
dell’esposizione  

Elaborato non 
pertinente alla 
traccia; titolo 
assente o 
incoerente rispetto 
alla trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione; lo 
sviluppo è 
frammentario e 
disorganico. 

Elaborato 
parzialmente 
pertinente alla 
traccia;titolo non 
adeguato o curato 
rispetto alla 
trattazione generale 
e/o alla  
paragrafazione. 
Sviluppo a tratti 
frammentario. 

Elaborato nel 
complesso 
pertinente alla 
traccia; titolo 
conforme alla 
trattazione generale 
e alla 
paragrafazione.  
Sviluppo semplice e 
tendenzialmente 
lineare. 

Elaborato 
pertinente alla 
traccia; titolo 
curato e conforme 
alla trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione. 
Sviluppo ordinato 
e lineare. 

Elaborato 
pienamente 
pertinente alla 
traccia; titolo 
originale in linea con 
la trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione. 
Sviluppo ordinato e 
organico. 

 

IS2 Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
 

Le conoscenze e i 
riferimenti culturali 
risultano assenti, 
errati o 
inconsistenti; 
l’articolazione dei 
contenuti è 
frammentaria e/o 
incongruente. 

Le conoscenze e i 
riferimenti culturali 
risultano limitati, 
imprecisi e articolati 
in modo 
giustapposto. 

Le conoscenze e i 
riferimenti culturali 
risultano essenziali,  
corretti e articolati in 
modo semplice. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali sono 
abbastanza 
precisi, corretti e 
articolati in modo 
coerente. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali sono 
precisi, corretti ed 
articolati in modo 
personale e 
originale. 

 

 

IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 

  



   
 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA DSA E L. 104 (TIP.B, PERCORSO PERSONALIZZATO) 
(La griglia non tiene conto delle parti barrate e si accorda alle specifiche indicazioni riportate nel PDP o nel PEI) 

 
A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
 
TIPOLOGIA A: 
ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
 
IG: indicatori generali 
(MAX 60 punti) 
 
IS: indicatori specifici 
(MAX 40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Punti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Spunti ideativi 
limitatie/o 
imprecisi; testo 
disorganico e 
alterato sul piano 
della coesione e 
coerenza. 

Spunti ideativi 
generici; 
imprecisioni 
nell’organizzazione 
strutturale del testo: 
coesione e coerenza 
non conformi. 

Spunti ideativi  
semplici; 
l’organizzazione 
strutturale del testo 
è elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Alcuni spunti 
ideativi 
interessanti; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e coerente. 

Testo originale e 
ricco di idee; 
struttura coesa e 
coerente, 
conforme alla 
specificità del 
tema trattato. 

 

IG2 Ricchezza e 
padronanza lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura 

Lessico limitato e 
improprio; gravi e 
ripetuti errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
compromettono la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico generico 
e/o ripetitivo; 
diversi errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni e 
imprecisioni 
grammaticali che 
appesantiscono la 
lettura, ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali e 
grammaticali; 
linguaggio 
scorrevole, ma con 
qualche 
appesantimento 
sintattico. 

Lessico ampio e 
preciso; il 
linguaggio è 
corretto e 
scorrevole, 
arricchito da scelte 
stilistiche ed 
espressive di 
rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Sviluppo carente e 
sintetico; mancano 
riferimenti 
culturali o sono 
incoerenti con la 
traccia; giudizi 
critici e valutazioni 
personali mancanti 
e/o errate. 

Conoscenze e 
riferimenti 
culturali ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici 
inesatti e/o 
valutazioni 
personali 
generiche o 
imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi 
ma corretti 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici 
generalizzati. 

Abbastanza ampie 
e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici  
significativi. 

 

IS1 Rispetto dei vincoli posti 
nella consegna (ad es., 
indicazioni circa la lunghezza 
del testo o la forma 
parafrasata o sintetica della 
rielaborazione). 
 
Puntualità nell'analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se 
richiesta). 

Non rispetta i 
vincoli posti nella 
consegna e/o 
commette 
gravissimi e 
ripetuti errori 
nell’analisi formale 
oppure omette la 
risposta. 

Rispetta 
parzialmente i 
vincoli nella 
consegna e/o 
commette alcuni 
gravi errori 
nell’analisi formale 
del testo o la 
svolge in parte. 

Rispetta in termini 
generali i vincoli 
posti nella 
consegna e/o, pur 
commettendo 
alcune 
imprecisioni 
nell’analisi 
formale, ne coglie 
gli aspetti 
essenziali. 

Rispetta i vincoli 
posti nelle 
consegne e/o 
coglie 
correttamente i 
rilievi formali, 
anche se non in 
modo esaustivo. 

Rispetta tutti i 
vincoli posti nelle 
consegne e/o 
risulta puntuale e 
preciso nel 
cogliere gli aspetti 
formali del testo 
fornendo un’analisi 
adeguata e 
significativa. 

 

IS2 Capacità di 
comprendere il testo 
nel suo senso 
complessivo e nei suoi 
snodi tematici e 
stilistici. 
 
Interpretazione 
corretta e articolata del 
testo. 

Non coglie alcun 
aspetto del senso 
complessivo del 
testo, dei temi e 
degli snodi 
stilistici;  
interpretazione 
errata e 
fuorviante. 

Gravi errori nella 
comprensione del 
senso complessivo 
del testo e/o dei 
suoi snodi tematici 
e stilistici; 
interpretazione 
debole e talvolta 
errata. 

Alcune 
imprecisioni nella 
comprensione del 
senso del testo e/o 
dei suoi snodi 
fondamentali; 
interpretazione 
generica, ma nel 
complesso 
corretta. 

Coglie quasi tutti gli 
aspetti di 
comprensione del 
senso complessivo 
del testo e/o dei suoi 
snodi fondamentali; 
interpretazione 
corretta e 
abbastanza 
articolata. 

Coglie tutti gli 
aspetti del senso 
complessivo del 
testo e dei suoi 
snodi 
fondamentali; 
interpretazione 
corretta e 
ampiamente 
articolata. 

 

 

IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 



   
 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA DSA E L. 104 (TIP.B, PERCORSO PERSONALIZZATO) 
(La griglia non tiene conto delle parti barrate e si accorda alle specifiche indicazioni riportate nel PDP o nel PEI) 

 
A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
TIPOLOGIA B: 
ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 
IG: indicatori generali 
(MAX 60 punti) 
IS: indicatori specifici 
(MAX 40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Punti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Rispetto dello schema 
predisposto per la 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Mancato 
adempimento del 
piano 
programmato per 
lo sviluppo 
dell’elaborato; 
l’allievo ignora lo 
schema di sviluppo 
della prova; testo 
disorganico e 
alterato sul piano 
della coesione e 
coerenza. 

Parziale 
adempimento del 
piano 
programmato per 
lo sviluppo 
dell’elaborato; 
varie imprecisioni 
nel rispetto dello 
schema della 
prova:  
coesione e 
coerenza non 
conformi. 

Adeguato 
adempimento del 
piano programmato 
per lo sviluppo 
dell’elaborato; 
l’allievo rispetta lo 
schema della 
prova; 
l’organizzazione 
strutturale del testo 
è elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Corretto 
adempimento del 
piano 
programmato per 
lo sviluppo 
dell’elaborato; 
l’allievo rispetta 
con precisione lo 
schema della 
prova; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e coerente. 

Corretto e accurato 
adempimento del piano 
programmato per lo 
sviluppo dell’elaborato; 
l’allievo rispetta e 
sviluppa con originalità 
lo schema della prova; 
testo originale e ricco di 
idee; struttura coesa e 
coerente, conforme alla 
specificità del tema 
trattato. 

 

IG2 Ricchezza e 
padronanza lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura 

Lessico limitato e 
improprio; gravi e 
ripetuti errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
compromettono la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico generico 
e/o ripetitivo; 
diversi errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni e 
imprecisioni 
grammaticali che 
appesantiscono la 
lettura, ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali e 
grammaticali; 
linguaggio 
scorrevole, ma 
con qualche 
appesantimento 
sintattico. 

Lessico ampio e 
preciso; il linguaggio è 
corretto e scorrevole, 
arricchito da scelte 
stilistiche ed 
espressive di rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Sviluppo carente e 
sintetico; mancano 
riferimenti 
culturali o sono 
incoerenti con la 
traccia; giudizi 
critici e valutazioni 
personali mancanti 
e/o errate. 

Conoscenze e 
riferimenti culturali 
ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici 
inesatti e/o 
valutazioni 
personali generiche 
o imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi 
ma corretti 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici generalizzati. 

Abbastanza 
ampie e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti culturali; 
valutazioni personali e 
giudizi critici  
significativi. 

 

IS1 Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto.  
 

Non coglie alcun 
aspetto richiesto 
del testo: 
confonde e 
fraintende la tesi 
e/o gli snodi 
argomentativi. 

Commette errori 
nella 
comprensione e 
individuazione 
della tesi e/o 
individua solo 
alcuni snodi 
argomentativi. 

Commette qualche 
imprecisione nella 
comprensione e 
individuazione 
della tesi e/o dei 
principali snodi 
argomentativi. 

Coglie in buona 
parte gli aspetti 
strutturali del 
testo: individua 
la tesi e/o la 
maggior parte 
degli snodi 
argomentativi. 

Coglie gli aspetti 
strutturali del testo: 
individua la tesi e/o i 
suoi snodi 
argomentativi. 

 

IS2 Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando connettivi 
pertinenti.  
 
Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l'argomentazione.  

Costruisce un 
percorso 
ragionativo 
disorganico con 
gravi errori di 
connessione e 
coerenza testuale; 
assenti i 
riferimenti 
culturali o errati. 

Costruisce un 
percorso ragionativo 
debole e poco 
strutturato con 
alcuni evidenti errori 
di connessione e 
coerenza; rari i 
riferimenti culturali 
con imprecisioni e 
incongruenze. 

Costruisce un 
percorso ragionativo 
essenziale, 
strutturato in modo 
semplice e 
sostanzialmente 
coerente nelle 
connessioni; pochi, 
ma nel complesso 
corretti e congrui, i 
riferimenti culturali. 

Costruisce un 
percorso 
ragionativo 
corretto, coeso e 
articolato nelle 
connessioni e 
negli spunti 
argomentativi; 
riferimenti 
culturali precisi, 
corretti e congrui. 

Costruisce un percorso 
ragionativo ampio, 
coerente e ben 
articolato nelle 
connessioni; efficaci e 
congrui i riferimenti 
culturali. 

 

 

IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 



   
 

 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA DSA E L. 104 (TIP.B, PERCORSO PERSONALIZZATO) 

(La griglia non tiene conto delle parti barrate e si accorda alle specifiche indicazioni riportate nel PDP o nel PEI) 
 

A.S. 2025 / 2026 
 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
TIPOLOGIA C: 
RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI 
ATTUALITÀ 
 
IG: indicatori generali (MAX 
60 punti) 
 
IS: indicatori specifici (MAX 
40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Pun
ti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Spunti ideativi 
limitati e/o 
imprecisi; testo 
disorganico e 
alterato sul piano 
della coesione e 
coerenza. 

Spunti ideativi 
generici; 
imprecisioni 
nell’organizzazione 
strutturale del 
testo: coesione e 
coerenza non 
conformi. 

Spunti ideativi  
semplici; 
l’organizzazione 
strutturale del 
testo è 
elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Alcuni spunti 
ideativi 
interessanti; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e coerente. 

Testo originale e 
ricco di idee; 
struttura coesa e 
coerente, 
conforme alla 
specificità del 
tema trattato. 

 

IG2 Ricchezza e padronanza 
lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura 

Lessico improprio;  
errori che 
compromettono la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico generico 
e/o ripetitivo; 
errori  che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni  
ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali 

Lessico preciso; il 
linguaggio è  
arricchito da scelte 
stilistiche  di 
rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Sviluppo carente e 
sintetico; mancano 
riferimenti 
culturali o sono 
incoerenti con la 
traccia; giudizi 
critici e valutazioni 
personali mancanti 
e/o errate. 

Conoscenze e 
riferimenti 
culturali ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici 
inesatti e/o 
valutazioni 
personali 
generiche o 
imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi 
ma corretti 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici 
generalizzati. 

Abbastanza ampie 
e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici  
significativi. 

 

IS1 Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione. 
 
Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione  

Elaborato non 
pertinente alla 
traccia; titolo 
assente o 
incoerente rispetto 
alla trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione; lo 
sviluppo è 
frammentario e 
disorganico. 

Elaborato 
parzialmente 
pertinente alla 
traccia; titolo non 
adeguato o curato 
rispetto alla 
trattazione 
generale e/o alla  
paragrafazione. 
Sviluppo a tratti 
frammentario. 

Elaborato nel 
complesso 
pertinente alla 
traccia; titolo 
conforme alla 
trattazione 
generale e alla 
paragrafazione. 
Sviluppo semplice 
e tendenzialmente 
lineare. 

Elaborato 
pertinente alla 
traccia; titolo 
curato e conforme 
alla trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione. 
Sviluppo ordinato 
e lineare. 

Elaborato 
pienamente 
pertinente alla 
traccia; titolo 
originale in linea 
con la trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione. 
Sviluppo ordinato 
e organico. 

 

IS2 Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali risultano 
assenti, errati o 
inconsistenti; 
l’articolazione dei 
contenuti è 
frammentaria e/o 
incongruente. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali risultano 
limitati, imprecisi 
e articolati in 
modo 
giustapposto. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali risultano 
essenziali,  corretti 
e articolati in 
modo semplice. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali sono 
abbastanza 
precisi, corretti e 
articolati in modo 
coerente. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali sono 
precisi, corretti ed 
articolati in modo 
personale e 
originale. 

 

 

IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 



   
 

 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA 

ARTI	FIGURATIVE	
	

CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
  
INDICATORE DESCRITTORE PUNTEGGIO 
  
  
  
Correttezza 
dell'iter 
progettuale 

Applicazione efficace dei processi progettuali, con apporto 
personale e originale 

6 

Applicazione corretta dei processi progettuali. 5 
Applicazione parziale, con rispetto delle fasi dei processi 
progettuali 

4 

Applicazione parziale, alcune fasi dei processi 
progettuali sono lacunose o omesse. 

3 

I processi progettuali non sono stati applicati in modo 
consequenziale 

2 

Non è stato applicato il processo progettuale 1 
  
Pertinenza e 
coerenza con la 
traccia 

Elaborazione pertinente, puntuale e coerente, con i dati forniti 
dalla traccia 

4 

Elaborazione pertinente con i dati forniti dalla traccia 3 

Elaborazione non del tutto coerente con i dati forniti dalla 
traccia 

2 

L'elaborazione non è pertinente e coerente con i dati forniti 
dalla traccia 

1 

  
Autonomia e 
unicità della 
proposta 
progettuale e 
degli elaborati 

Interpretazione autonoma e personale nella realizzazione del 
progetto e negli elaborati rispetto ai dati di contesto 

4 

Interpretazione autonoma nella realizzazione del progetto e 
negli elaborati rispetto ai dati di contesto 

3 

Interpretazione debole nella realizzazione del progetto e negli 
elaborati rispetto ai dati di contesto 

2 

Interpretazione ovvia nella realizzazione del progetto e negli 
elaborati rispetto ai dati di contesto 

1 

  
Padronanza degli 
strumenti, delle 
tecniche e dei 
materiali 

Utilizzo corretto ed originale degli strumenti, delle tecniche e 
dei materiali, in relazione con le finalità progettuali 

3 

Utilizzo corretto degli strumenti, delle tecniche e dei materiali 
in relazione con le finalità progettuali 

2 

Utilizzo debole degli strumenti, delle tecniche e dei materiali 1 
  
Efficacia 
comunicativa 

Comunicazione efficace e originale: gli aspetti concettuali sono 
espressi ed illustrati in modalità facilmente leggibili rispetto 
alla funzione e alla destinazione d'uso anche nella relazione 

3 

Comunicazione sufficientemente corretta: gli aspetti 
concettuali, sono parzialmente leggibili rispetto alla funzione e 
alla destinazione d'uso, relazione fragile 

2 

Comunicazione fragile: gli aspetti concettuali, non sono 
leggibili rispetto alla funzione e alla destinazione d'uso, 
relazione inefficace 

1 

TOT PUNTI  
  
  

IL PRESIDENTE: 

I COMMISSARI: 



   
 

 

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA L. 104 PEI TIPOLOGIA B, PERCORSO 
PERSONALIZZATO 

	
ARTI	FIGURATIVE	

	
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
 

INDICATORE DESCRITTORE PUNTEGGIO 
  
  
  
Correttezza 
dell'iter 
progettuale 

Applicazione dei processi progettuali completa e corretta, con 
aggiunta di elementi personali  

6 

Applicazione corretta dei processi progettuali. 5 
Applicazione parziale, con rispetto delle fasi principali dei 
processi progettuali  

4 

Applicazione parziale, alcune fasi sono incomplete o poco 
chiare  

3 

Applicazione progettuale non sempre attinente alla procedura 2 
Processo progettuale non applicato o non comprensibile  1 

  
Pertinenza e 
coerenza con la 
traccia 

Elaborazione pertinente e con i dati principali della traccia  4 
Elaborazione generalmente pertinente con i dati forniti dalla 
traccia 

3 

Elaborazione parzialmente coerente con i dati forniti  2 
Elaborazione non pertinente alla traccia  1 

  
Autonomia e 
unicità della 
proposta 
progettuale e 
degli elaborati 

Realizzazione con elementi personali, coerenti con il contesto  4 
Realizzazione autonoma ma essenziale rispetto ai dati di 
contesto  

3 

Realizzazione con limitata autonomia e pochi elementi 
personali  

2 

Interpretazione ovvia nella realizzazione del progetto e negli 
elaborati rispetto ai dati di contesto 

1 

  
Padronanza degli 
strumenti, delle 
tecniche e dei 
materiali 

Utilizzo corretto degli strumenti, delle tecniche e dei 
materiali, in relazione con le finalità progettuali 

3 

Utilizzo essenziale degli strumenti, delle tecniche e dei 
materiali in relazione con le finalità progettuali 

2 

Utilizzo debole degli strumenti, delle tecniche e dei materiali 1 

  
Efficacia 
comunicativa 

Comunicazione efficace: gli aspetti concettuali sono espressi 
ed illustrati in modalità facilmente leggibili rispetto alla 
funzione e alla destinazione d'uso anche nella relazione 

3 

Comunicazione sufficientemente corretta: gli aspetti 
concettuali, sono parzialmente leggibili rispetto alla funzione 
e alla destinazione d'uso, relazione fragile 

2 

Comunicazione fragile: gli aspetti concettuali, non sono 
leggibili rispetto alla funzione e alla destinazione d'uso, 
relazione inefficace 

1 

TOT PUNTI  

  
  

  
IL PRESIDENTE: 

I COMMISSARI: 

 



   
 

 

 
 
 
 

 
MODELLO DI ATTESTATO DEL PERCORSO DI FS-L 

 
Si attesta che lo studente (Cognome __________________________ Nome _____________________), 
nato a ____________________________________ il _______________ frequentante la classe ___________ del 
Liceo Artistico di Verona, ha svolto le attività di FS-L nel triennio ____________ per un monte ore complessivo di 
________ ore.  

 
Certificazione di competenza 

Si certifica il raggiungimento delle seguenti competenze, descritte secondo il 
Quadro Europeo di riferimento (EQF). 

 

AMBITI DI VALUTAZIONE INDICATORI 
Livello di competenza  

dello studente* 

i 1 2 3 4 

Comportamento, interesse, 
curiosità 

Rispetto delle regole e dei tempi in ambiente di 
apprendimento      

Capacità di relazionarsi correttamente e di collaborare in 
gruppo.      

Interesse, curiosità, partecipazione attiva, impegno.      

Relazione con il tutor e altre figure adulte.      

Percorso progettuale, 
autonomia, creatività. 

Autonomia nell’impostazione e conduzione del lavoro; 
organizzazione del lavoro      

Tempi di realizzazione delle consegne.      
Precisione e destrezza nell’uso degli strumenti e delle 
tecnologie.      

Ricerca e gestione delle informazioni.      

Riferimenti culturali.      

Uso del linguaggio specifico.      

Capacità di riflettere sul proprio percorso e di descriverlo.      

Prodotto, realizzazione 

Correttezza e rispondenza rispetto alle consegne e 
all’obiettivo del progetto.       

Completezza del lavoro/prodotto/performance.      

Originalità del lavoro/prodotto/performance.      
Presentazione e motivazione del lavoro 
/prodotto/performance e delle scelte progettuali.      

 
*Livelli di competenza della certificazione, con riferimento al Quadro Europeo delle Qualifiche (EQF) 

nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche, le competenze sono descritte in termini di responsabilità e 
autonomia 

Livello 
i Difficoltà a lavorare o studiare anche se sotto la diretta supervisione e in un contesto strutturato. 

Livello 
1 Lavoro o studio, sotto la diretta supervisione e in un contesto strutturato.  corrisponde al 

livello 1 dell’EQF 
Livello 

2 Lavoro o studio sotto la supervisione con un certo grado di autonomia. corrisponde al 
livello 2 dell’EQF 

Livello 
3 

Assumere la responsabilità di portare a termine compiti nell’ambito del lavoro o 
dello studio; adeguare il proprio comportamento alle circostanze nella soluzione 
dei problemi. 

corrisponde al 
livello 3 
dell’EQF 

Livello 
4 

Sapersi gestire autonomamente, nel quadro di istruzioni in un contesto di lavoro 
o di studio, di solito prevedibili, ma soggetti a cambiamenti; sorvegliare il lavoro 
di routine di altri, assumendo una certa responsabilità per la valutazione e il 
miglioramento di attività lavorative o di studio. 

corrisponde al 
livello 4 
dell’EQF 

  
Giudizio complessivo: L’alunno/a ____________________________________________ ha svolto il percorso di 
FS-L con frequenza regolare/irregolare, conseguendo uno scarso / sufficiente / discreto / buono / eccellente livello 
di apprendimento e migliorando / approfondendo le proprie competenze culturali e professionali. 
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